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LEGGE 20 giugno 1978, n. 398.

Ratifica ed esecuzione degli accordi relativi all’accessione di Papua
Nuova Guinea, di Capo Verde e di Sao Tom€ e Principe alla convenzione
di Lom¢ del 28 febbraio 1975 in materia di cooperazione commerciale,
industriale, finanziaria e tecnica, con protocolli e atti finali, nonche dell’ac-
cordo che modifica accordo interno dell’ll luglio 1975 relativo al finan-
ziamento ed alla gestione degli aiuti della Comunita, firmati a Bruxelles
il 28 marzo 1977.

LEGGE 20 giugno 1978, n. 399.

Ratifica ed esecuzione della convenzione di Berna per la protezione
delle opere letterarie ed artistiche, firmata 1l 9 settembre 1886, completata
a Parigi 1l 4 maggio 1896, riveduta a Berlino il 13 novembre 1908, com-
‘pletata a Berna il 20 marzo 1914, riveduta a Roma il 2 giugno 1928, a
Bruxelles il 26 giugno 1948, a Stoccolma il 14 luglio 1967 e a Parigi
il 24 luglio 1971, con allegato.

LEGGE 20 giugno 1978, n. 400.

Ratifica ed esecuzione del protocollo addizionale al protocollo del
13 aprile 1962 concernente la creazione di scuole europee, firmato a
Lussemburgo il 15 dicembre 1975,
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LEGGI E DECRETI

LEGGE 20 giugno 1978, n. 398,

. Ratifica ed esecuzione degli accordi relativi all’accessione di Papua Nuova Guinea, di Capo Ver-
de e di Sao Tomé e Principe alla convenzione di Lomé del 28 febbraio 1975 in materia di coopera-
zione commerciale, industriale, finanziaria e tecnica, con protocolli e atti finali, nonché dell’accordo
che modifica I'accordo interno dell’il luglio 1975 relativo al finanziamento ed alla gestione degli
aiuti della Comunita, firmati a Bruxelles il 28 marzo 1977.

La Camera dei deputati ed 1l Senato della Repubblica hanno approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
PROMULGA

la seguente legee:
Art. 1.

Il' Presidente della Repubblica e aulorizzato a ratificare 1 seguenti atti internazionali, [ir-
mati a Bruxelles 1l 28 marzo 1977:
a) accordi relativi all’accessione di Papua Nuova Guinea, delle Repubbliche di Capo Verde
e di Sao Tomé e Princine alla convenzione firmata a Tomé il 28 febbraio 1975 in materia di coope
razione commerciale, industriale, finanziaria e tecnica tra gli Stati membri della Comunita econo-
mica europea ed il consiglio delle Comunita europee, da una parte, e gli Stati ACP (Stati del-
I'Africa, dei Caraibi e del Pacifico), dall’altra, con relativi protocolli e atti finali;

b) accordo che modifica I'accordo interno firmato a Bruxelles I'f1 luglio 1975 relativo al
finanziamento ed alla gestione degli aiuti della Comunita.

Art. 2.

Piena ed intera esecuztone € data agli accordi di cui all’articolo precedente a decorrere dalla
loro entrata in vigore in conformita rispettivamente all’articolo 4 dell’accordo relativo a Papua
Nuova Guinea, ali’articolo 5 dell’accordo relativo alla Repubblica di Capo Verde, all’articolo 5 del-
I'accordo relativo alla Repubblica di Sao Tomé ¢ Principe ¢ all'articolo 3 dell’'accordo di cui alia
lettera b).

La presente legge, munita del sigille dello Stato, sara inserta nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti della Repubblica italiana. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di

faria osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 20 giugno 1978

p. Il Presidente della Repubblica
Il Presidente del Senato

FANFANI
ANDREOTTI — FORLANT — MORLINO —
MaALFATTU — PaNDOLFI — MARCORA
—  DoNat-CAaTTIN — OssorLa —
Coi.omBo — BISAGLIA

Visto, il Guardasigilti: Boxigacio
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ACCORDO
relativo all’accessione di Papua Nuova Guinea
alla Convezione ACP-CEE di Lomé

Sua MaEstA IL RE DEI BELGI,
SUsx MAESTA LA REGINA DI DANIMARCA,
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA FEDERALE DI GERMANIA,
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA FRANCESE,
- IL 'PRESIDENTE DELL'IRLANDA,
I PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA ITALIANA,
SUA ALTEZZA REALE IL GRANDUCA DEL LUSSEMBURGO,
Sua MAESTA LA REGINA DEI PaEsi Bassi,

Sua MAESTA LA REGINA DEL REGNO UNITO DI GRAN BRETAGNA E IRLANDA
DEL NORD,

purti contraenti del Trattato che istituisce -la. Comunitd economica eu-
ropea, firmato a Roma i 25 marzo 1957, in appresso denominato
« Trattato », i cui Stati sono appresso denominati « Stati membri», e

IL ConsiGLI0 DELLE COMUNITA EUROPEE,

da una parle, €

dall’altra parte,
Visto il Trailato che istituisce la Cormnunidd economica europea,

Vista la Convenzione ACP-CEE di Lomé firmata a Lomé il 28 feb-
braio 1975, appressc denominata « Comvenzione », i particolare 1'arti-
colo 90,

ConsIDERANDO che Papua Nuova Guinea ha chiesto di ‘accedere alla
Convenzione,

ConsipeEraNDo che il Consiglic dai Minisini ACP-CEE ha approvato,
tale domanda.

HaNNC DECISO di concludere il -presénte Accordo e a questo éffetlc
hanno designato come plenipotenziari:

Sua Maestd il Re dei Belgn:

JOSEPH VAN DER MEULEN,
Ambasciatore straordinario e plenipotenziario, Rappresentante por-
manente presso le Comunitd europes;
Sua Maestd la Regina di Danimarca:
ERIK B. LYRTOFT-PETERSEN,

Ministro Consigliere, Rappresentanle permanenie presso le Comu-
nid suropes;

11 Presidente della Repubblica federale di Germania:
WALTER KITTEL,
Ministro plenipotenziario, Rappresentarnte permanenie aggiunio pres
so' ‘1o Comunitd europee;

1

Presidente della Repubblica francese:
LUC pE LA BARRE DE NaNTEUIL,

Ambasciatore della. Francia, Rappresentanté permanente presso le
Comunitd europee;

Il Presidente dell'Irlanda:
BRENDAN DiLLoN,

Ambasciatore straordinario e - plenipotenziario, Rappresentante per-
manente presso le Comunitd europee;

1

Presidente della Repubblica Naliana:
PAoLo MassimMo ANTICI,

Ministro plenipotenziario, ‘Rappresentante permanente aggiunio pres-
s0 le Gomunitd europes;

Sua Altezza Reale il Granduca del Lussemburgo:
JEAN DONDELINGER,
Ambasciatore straordinario e plenipotenziario, Rappresentante per-
manente del Lussemburgo;
Sua Maestd la Regina dei Paesi Bassi:
E. J. KORTHALS ALTES,
Ministro plenipotenziario, Rappresentanie permanente aggiunto pres-

so le Comunitd europee;

Sua Maestd la Regina del Regno Unito di Gran Bretagna e lIrlenda
del Nord:

Sin° DoNaLp Marrrano, C.M.G., O.B.E.

Ambasciatore straordinario e plenipotenziario, Rappresentante per-
manente presso le Comunitd europee;

It Consiglio delle Comunitd europee:

Sik DonaLp MarrLanp, C.M.G., O.B.E.,

Ambasciatore, Rappresentante permanente del Regno Unite, Presi-
dente del Comrilalo dei rappresentanti permanenti;

CLAUDE CHEYSSON,

Membro della Commissione delle Comunitd: guropee;

ii Capo di Sisiv di Papua Nucvae Guinea:

PETER DICKSON DoNIGI,

Incaricato d’affari;

1 qQuaLi, dopo aver scambiato i loro pieni poteri, riconosciuti in
buena e debita forma,

HANNO CONVENUTO LE BISPOSIZION] CHE SRGUONO:

AnticoLo 1.

1. €Con il presente accordo Papua Nuova Guinea accede adla Con-
venzione,

2. Salvo deroga prevista dal presénte accordo, !a Convenzione non-
ché le decisioni e altre disposizioni di applicazione adoltale dalle isti-
wizioni della Convenzions sono applieahili a Papua Nuova Guinea.

ARTICOLO 2.

Le scadenze previste dalla Convenzione calcolale a decorrere dal-
I'entrata in vigere di quest’uliima si applicano a Papua Nuova Guinea
calcolandole a decorrere dall’entrata in vigore del presente accordo.

ARTICOLO 3.

1. Per quanto riguarda la Comuniia, il presente accordo & valida-
mente concluso con decisione del Consiglio delle Comunitd eurcpee
adottata conformemente alle disposizioni del Tratlato e - nélificata alle
parti. )

Esso @ ratificato daghi- Stati flrmatari secondo Te- rispettive- norfme
costituzionali.

2. GH strumenti di retifica e 1'atio & notifica della conciusione
del presente accorde sono depositati, per quento riguarda Papua Nuova
Guinea, presso il Segretariato del! Consiglio della Comunitd europee e,
per quanto riguarda la Comunitd e gli Stati membri, prasso il Segre-
taristo deghi Stati ACP. 1 Segretari si affrettano ad informare gii Stati
firmatari e la Comunita.

ARTICOLO 4.

I presente accordo entra in vigore il primo giorno del secondo
mese successivo alla data di deposito degli strumenti di ralifica da
parte degli Stati membri e di Papua Nuova Guines, nonché dell'atto
di notifica della conclugione del presente sccordo da parte della Co-
munitd,
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ARTICOLO 5.

Il protocollo allegato al presente accordo ne costituisce parte inte-
grante.

ARTICOLO 6,

Il presente accondo, redatto in due esemplari in lingua danese,
francose, inglese, italiana, olandese e tedesca, ciascuno di detti testi
facente ugualmente fede, & depositato negli archivi del Segrelariato de!
Consiglio delle Comunitd europes e del Segretariato degli Stati ACP
che ne rimeitono copia certificata oconforme al Governo di ogni Stato
firmatario.

IN FEDE DI CHE, i plenipotenziani solloscritti hanno apposto le loro
firme in calce al presente accordo.

Famo A Bruxeuixs, addi veniotto marzo millenovecentosettantasetbe.

Pour Su Majesté le Roi des Beiges,
Voor Zijne Majesteit de Koning der Belgen:

JoskPH VaN pXR MEULEN.

For Hendes Majestaet Danmarks Dronning:
ERt B. LYRTOFT-PETERSEN.

Fir den Prasident

Warten KrrraL,

der Bundesrepublik Dewtschland:

Pour le Président de la Répubdligue [rangaise:
LUC DE 1A BARRE DX NANTRUIL.

For the President o} Ireland:
BHENDAN DILLON.

Per il Presidente dells Repubblica iteliana:
Paolo MASSIMO ANTICI.

Pour Son Altesse Roydle le Grand-Duc de Luzembourg:
JEAN DONDELINGER.

Voor Hare Majesteit de Koningin der Nederlanden:
E. J. KORTHALS ALTES.

Por Her Majesty the Queen of the United Kingdom of Great Britain
and Northern Ireland:
DONALD MAITLAND.

For Radet for De europaceiske Faellesskaber,

Fiir den Rat der Europdischen Gemeinschaften,

For the Council of the European Communities,

Pour le Conseil des Communautés européennes,

Per il Consiglio delle Comunitd europee,

Voor de Raad van de Europese Gemeenschappen:
DoNALD MAITLAND

CLAUDE CHEYVSSON.

For the Head of State of Papua New Guinea:
PeTer Dickson DONIGL.
Visto, il Ministro degli affari esteri
FORLANI

PROTOCOLLO

RELATIVO AL REGIME TRANSITORIO
PER IL RILASCIO DEI CERTIFICATI D'ORIGINE

LE ALTE PARTI CONTRAENTI,

HANNO CONVENUTO LE SEGUENTI DISPOSIZIONI, CHE SONO ALLEGATE AL-
L’ACCORD):

Le merci rispondenti alle disposizioni del protocollo n. 1 della Con-
venzione ACP-CEE di Lomé relative alla nozione di prodotii originari
o che, alla dala dell'emirata in vigore dell’accordo, si trovano in viag-

SIS

gio o sono in regime di deposito provvisorio, di deposito doganale o di
zona france (compresi i porti franchi e i depositi franchi) nells Co-
mumnitd o in uno Stato ACP, possono essere ammesse al beneficio delle
disposizioni dell’accordo a condizione che vengano presentati alle auto-
ritA doganali dello Stato d'importazione, entro un termine di quatiro
mesi & decorrere da tale data:

a) un certificato EUR.1 rilascialo a posteriori dalle sutoritd do-
ganali dello Stato d’esportazione, oppure

b) un certificato d'origine rilasciato dalle autoritd competenti di
tale Stato,

nonché, in ambo i casi, i documenti comprovanti il trasporio diretlo,

ATTO FINALE
I plenipotenziari

DI SUA MAESTA IL RE DRI BELGI,
DI SUA MAESTA LA REGINA DI DANTMARCA,
DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA FEDERALE DI GERMANIA,
DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA FRANCESE,
DEL PRESIDENTE D’IRLANDA,
DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA ITALIANA,
DI SUA ALTEZZA REALE IL GRANDUCA DEL LUSSEMBURGO,
D1 Sua MAESTA LA REGINA DE1 Parsi Bassi,
DI SUA MAESTA LA REGINA DEL REGNC UNITO DI GRAN BRETAGNA 3
IRLANDA DEL NORD
[
DEL CONSIGLIO DELLE COMUNITA- EUROPEE,
da una parts, e
il plenipotenziario
DEL. CAPo D1 Stato DI PArUA NuovA GUINEA,
dall'altra parte,

riuniti a Bruxelles 1 28 marzo 1977 per la firma dell'accordo relativo
all’scoessione di Pspua Nuova Guinea alla Convenzione ACP-CEE di
Lomé,

HANNO ADOTTATO I 'TESTI SEGUENTI:

I'accordo relativo all’accessions di Papus Nuova Guinea alla Conven-
zione ACP-CEE di Lomé, nonché il protocollo relativo al regime tran-
sitorio per il rilasoio dei certificati di origine,

Il plenipotenziario del Capo di Stato di Papua Nuova Guinez ha
dichiarato che Papua Nuova Guinea si associa alle ‘seguenti dichiara-
razioni, nella misura in cui es rimangono in applicazione:

dichiarazione comune reletiva all’esercizio della pesca sllegata alla
Convenzione ACP-CEE di Lomé,
dichiarazioni comuni oggetlo degli Allegati da I a XIII dell’Atto

- finale della Convenzione ACP-CEE di Lomsé.

Egli ha inolire preso atto dells dichinrezioni oggeilo degli Alle-
gti da- XIV a XXIV dell’Atto finale della Convenzione ACP-CEE Qi
Lomé, nonché delle seguemti dichiarezioni dellar Comunila economrioa
europea:

I. + Dichiarasione della Comunitd relativa all’entrata in vigore del-
Uaccordo di accessione:

«, La Comunitd ritiens allamente auspioabile che I'accordo rela-
tivo all’accessione alta Conwvenziones di Lomé firmato con Papua Nuova
Guinea eniri in vigore alla stema date di entrata in vigore degli altri
accordi di accessione firmati il medesimo giorno con la Repubblica de-
mocretioa di 8% Tomé e Principe e con le Repubblica del Capo Verde,

Essa prevede a tal fine di poriare & termine le procedure previste
dall’articolo 3 di delio accordo alla medesima date per i tre accordi
di aocessione,

2. Poiché le Convenziome di Lomé soadrd il 4° marzo 1980 e daio
che, conformemnente all’articolo 81 della Convenzione, le perti di detta
Convenzione dovranno -intreprendere, 18 mesi prima di tale data, nego-
ziati per esaminare le disposizioni che dimciplineranno i loro rapporti
successivi, la Comuritd ritiene che le nuove accessioni & tale Conven-
zione debbano entrare in vigore entro wm regiomevole lermine di tempo.

Pertanto, gualora uno dei te Stati che henno firmato in data
odierna un accordo @i aocessione alla Convenzione di Lomé non avegse
depositato il suo strumento di retifics entro i 18 mesi sucoessivi, la
Comunitd si risarva di adotiare tutte le misure necessarie alte in par-
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ficolare a permettere l'entrata in vigore separata degli accordi di ac-
cessione firmati dallo Stato o dagli Stati che abbiano gia depositato
gli strumenti di ratifica ».

1. - Misure atte a permettere Uapplicazi immediata di talune di-
sposizioni finanziarie a decorrere dall’entrata in vigore dell’accordo:

« Nel seitore della cooperazione finanziaria e tecmica, la Comunitd
economica europea prenderd, specialmente per quanio concerne la pro-
grammazione dell’aiuto, le misure che potranmo permeitere 1'effeitiva
applicazione delle corrispondenti disposizioni della Convenzione, a de-
correre dall'entrata in vigore deil'accordo relativo all'accessione di Pa-
pua Nuova Guinee ailla Convenzione ACP-CEE di Lomé ».

FATT0 A BrUXELLES, addl venioito marzo millenovecontosettantasettoe.

Pour Sa Majesté le Roi des Belges,
Voor Zijne Majesteit de Koning der Belgen:

JOSEPH VAN DER MEULEN,

For Hendes Majestaet Danmarks Dromning:
EgIx B. LYRTOFT-PETERSEN.

Fur den Prisidenten der Bundersrepublik Deutschland:
WALTER KITTEL,
Pour le Président de la Répudligue lrangaise:

Luc pe r4 Barre DE NANTEUIL.

For the President of Ireland:

BRENDAN DILLON.

Per il Presidente della Repubblica italigna:

PaoLo MasSIMO ANTICI.

Pour Son Altesse Royale le Grand-Duc de Luxembourg:

JEAN DONDELINGER,

Voor Hare Majesteit de Koningin der Nederlanden:

E. J. KORTHALE ALTES,

For Her Majesty the Queen of the United Kingdom of Great Britain
and Northern Ireland:

DONALD MAITLAND,

For Radet for De europaeiske Faellésskaber,
Fir den Rat der Europiischen Gemeinschaften,
For the Council of the Europ Co ites,.
Pour le Conseil des Ci autés europé s
Per il Consiglio delle Comunitd europee,

Voor de Raad van de Europese Gemeenschappen:

DONALD MAITLAND
CLAUDE (HEYSSON.

¥or the Head of State of Papua New Gutnea:

PETER DIckSoN DonIGIL.

Visto, il Ministro degli affari esteri
Foriant

ACCORDO

relativo all’accessione della Repubblica del Capo Verde
alla Convenzione ACP-CEE di Lomé

Sua MAESTA 1L RE DEI BELGI,

Suas MAESTA La REGINA DI DANIMARCA,

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA FEDERALE DI (GERMANIA,
IL PRESIDENTE DELtA REPUBBLICA FRANGESE,

IL PRESIDENTE DELL'IRLANDA,

1. PRESIDENTE DELLA REPUEBBLICA ITALIANA,
SUA ALTEZZA REALE IL GRANDUCA DEL LUSSEMBURGO,
Sua MAESTA 1La REGINA DE1 PaAEsr Bassi,

Sua MaesTA 1A REGINA DEL REGNG UNITO DI GRAN BRETAGNA E IR-
LANDA DEL NORD,

parti contraenti del Trattato che istituisce la Comunild economica euro.
pea, firmato &8 Roma il 25 merzo 1857, in appresso denominato « Trat-
tato », i cui Stati sono appresso denominati « Stati membri», e

IL ConsisLlo DELLE COMUNITA EUROPEE,
da una parte, o
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLIGA DEL CAPO VERDE,
dall’altra parte,
Visto il Trattato che istituisce la Comunitd economica europea,

Vista la Comvenzione ACP-CEE di Lomé firmata a Lomé il 28 feb-
braio 1975, appresso denominata « Convenzione », in particolare 1'arti-
colo 90,

ConsipERaNDO che la Repubblica del Capo Verde ha chiesto di ac-
cedere aila Convenzione,

Consperanpo che i1 Consiglio dei Ministi ACP-CEE ha approvalo
tale domanda,

HannNo pECIso di conciudere il presenis accordo @ & quesloy effeiio
hanno designato come plenipotenziani:

Sua Maestd il Re dei Belg:

JosepH VAN DER MEULIN,

Ambasciatore streordinario e plenipotenziario, Rappresentante Permae-
nente presso le Comuniid Europee
Sua Maesta la Regina di Danimarca:

Enix B. LYRTOFT-PEITERSEN,

Ministro Consigliere, Rappresentante Permanente presso le Comuni-
t4 Europee
Il Presidente delia Repubblica Federale di Germania:

WaLter KiTTeL,

Minisiro Plenipotenziario, Rappresentante Permanente aggiumio pres-
s0 le Comunitd Eurcpee
Il Presidente della Repubblica Francese:

Luc DE La Barre DE NANTEUIL,

Ambasciatore della Francia, Reppresentante Permanente presso le
Comunitd Europee

Il Presidente dellIrlanda:

BRENDAN DILLON,

Ambasciatore straordinario e plenipotenziario, Rappresentante Per-
manente presso le Comunitd Europee
Il Presidente della Repubblica Italiena:

PA0L0 MASSIMO ANTICI,

Ministro Plenipotenziario, Rappresentente Permanente aggiunto pres-
so le Comunitd Europee
Sua Altezza Reale il Grenduce del Lussembdurgo:

JEAN DONDELINGER,

Ambasciatore straordinario e plenipotenziario, Rappresentante Per-
manente del Lussemburgo

Sua Maestd la Regina dei Paesi Bassi:
E. J. KORrHALS ALTES,
Ministro Plenipotenziario, Rappresentante Permanente aggiunto pres-
so le Comunita Europee
Sua Maestd la Regina del Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda
del Nord:

Sir DoNALD MartLand, C.M.G., O.B.E.,

Ambasotatore streordinerio e plenipotenzierio, Rappresentente Per-
manente presso le Comunitd Europee



Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 214 del 2 agosto 1978 7

1l Consiglio delle Comunitd Europee:

Sir DoNaLD MaitLaND, C.M.G., O.B.E,,

Ambascistore, Rappresenitente Permanente del Regno Unito, Presi-
dente dei Comitato dei Rappresentanti Permanenti

CLAUDE CHEYSSON,
Mernbro della Commissione delle Comunitd Europee

Il Presidente della Repubblica del Capo Verde:
Jost. Brito,
Segretario di Stato per la cooperazione e la pianificazione

1 QUALI, dopo aver scambiato i loro pieni poteri, riconosciuti in buona
e debita forma,

HANNO CONVENUTO le disposizioni che seguono:

ARTICOLO 1.

1. Con il presente accordo Jla Repubblica del Capo Verde, in ap-
presso denominata « Capo Verde », accede alla Convenzione.

2. Salvo deroga prevista dal presente accordo, la Convenzione non-
ché le decisioni e altre disposizioni di applicazione adottate dalle isti-
tuzioni della Convenzione sono applicabili al Capo Verde.

ARTICOLO 2,

Ai fini dell'applicazione dell’articolo 7, paragrafo 2, lettera a) della
Convenzione, a decorrere dall’entrata in vigore del presente accorde, il
Capo Vorde non opera alecuna discriminazione tra gli Stati membri.

Per quanto riguarda l'obbligo di accordare alla Comunitd un trat-
tamento non meno favorevole di quello riservato alla nazione piun fa-
vonta, il Capo Verde dispone di un periodo transitorio di due anni e
so1 mesi, a decorrere dalla data della firma del presente accordo, per
procedere alle necessarie modifiche della sua tariffa doganaia

ARTICOLO 3.

Le scadenze previste dalla Convenzione ocalcolate a decorrere dalla
entrata in vigore di quest'ultima. si applicano al Capo Verde calcolan-
dole a decorrere dali’entrata in vigore del presenie accordo.

ARTICOLO 4.

1. Per quanto riguarda la Comunitd, il presente accordo & wvali-
damente concluso con decisione del Consiglio delle Comunitd Europee
adottata conformemente alle disposizioni del Trattato e notificata alle
parti.

Esso ¢ ratificato dagli Stati firmatari secondo le rispetlive norme
costituzionali.

2. GH strumenti di ratifica e l'atlo di notifica della conclusione
del presente accordo sono depositeti, per quanto riguarda il Capo Ver-
de, presso il Segretariato del Consiglio delte Comunitd Europee e, per
quanto riguarda la Comunitd e gli Stati membri, presso il Segretariato
degli Stati APC. I Segretariati si affrettano ad informare gli Stati fir-
matari o la Comunita.

ARTICOLO B,

Ii presente accordo entra in vigore il primo giorno del secondo
mese successivo alla data i deposito degli strumenti di ratifica da
parite degli Stati membri e del Gapo Verde, nonché dell'ailo di notifica
della conclusione del presente accordo da parte deilla Comunita.

ARTICOLO 6.

11 protocollo allegato al presente accordo ne costituisce partie inte-
grante.

ARTICOLO 7.

1! presente accordo, redatto in due esemplari in lingua danese,
francese, inglese, 1italiana, olandess e tedesca, ciascuno di detti testi
facente ugualmente fede, & depositato negli archivi del Segretariato del
Consiglio delle Comunitd Europee e del Segretariato degli Stati ACP
che ne rimettono copra certificata conforme al Governo di ogni Stato
*irmatario.

IN FEDE DI CHE, i plenipotenziari sottoscritti hanno apposio le loro
firme in calce al presente accordo.

Far10 a Bruxelles, addi ventoifo marzo millenovecentoseitantasette.

Pour Sa Majesté le Roi des Belges:
Voor Zijne Majesteit de Koning der Belgen:

JoSEPH VAN DER MEULEN

For Hendes Majestaet Danmarks Dronning:
ERIK B. LYRTOFT-PETERSEN

For den Prisidenten der Bundesrepublik Deutschland:
WALTER KITTEL

Pour le Président de la Républiqgue frangaise:
Luc DE LA BARRE DE NANTEUIL

For the President of Ireland:

BRENPAN DirLoN

Per il Presidente della Repubblica italiana:
PAOLO MASSIMO ANTICI

Pour Son Altesse Royale le Grand-Duc de Luzembourg:

JEAN DONDELINGER

Voor Hare Majesteit de Koningin der Nederlanden:
E. J. KORTHALS ALTES

For Her Majesty the Queen of the United Kingdom of Great Britain
and Northern Ireland:

DONALD MAITLAND

For Radet for De europaeiske Faellesskaber:
Filr den Rat der EBuropdischen Gemeinschaften:
For the Council of the European Communities:
Pour le Conseil des Communautés européennes:
Per il Consiglio delle Comunitd Europee:

Voor de Raad van de Europese Gemeenschappen:

DONALD MAITLAND
CLAUDE CHEYSSON

Pour le Président de la République de Cap-Vert:
Jost BRITO

PROTOCOLLO

RELATIVO AL REGIME TRANSITORIO PER IL RILASCIO
DElI CERTIFICATI D'ORIGINE

Lr ALTE PARTI CONTRAENTI,

HANNO CONVENUTO LE SEGUENTI DISPOSIZIONI, CHE SONO ALLEGATE ALLO
ACCORDO:

Le merci rispondenti alle disposizioni del profocollo n. 1 dela Con-
venzione ACP-CEE di Lomé relative alla nozione di prodotti origimari
o che alla data dell'entrate in vigore dell'accordo, si trovano in viaggio
0 sono in regime di deposito provvisorio, di deposito doganale o di
zona franca (compresi i porti franchi e i depositi franchi) nella Co-
munitd o in uno Stato ACP, possono essere ammesse al beneficio dalle
disposizioni dell’accordo a comndizione che vengano presentati aile eu-
toritd doganali dello Stato d’importazione, entro un termine di quatiro
mesi a decorrere da tale data:

@) un certificalo EUR. 1 rilasciato a posteriori dalle autoritda do-
ganali dello Stato d’esportazione, oppure

b} un certificalo d'origine rilasciato dalle autoritd compelenti di
tale Stato,

nonché, in ambo i oasi, i documenti comprovanti il trasporto diretto.
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ATTO FINALE

I plenipotenziari

DI Sua Maestd IL RE DEI BELGI,

DI SUA MaESTA LA REGINA DI DANIMARCA,

DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA FEDERALE DI GERMANIA,
DEL, PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA FRANCESE,

DEL PRESIDENTE D’IRLANDA,

DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA ITALIANA,

DI SUA ALTEZZA REALE IL GRANDUCA DEL LUSSEMBURGO,
DI Sua MAESTA LA REGINA DEI PaAESI Bassi,

DI SUA MaESTA LA REGINA DEL REGNO UNITO DI GRAN BRETAGNA E
IRLANDA DEL NORD

[}
DEL CONSIGLIO DELLE COMUNITA EUROPEE,

da . una parte, e
il plenipotenziario
DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA DEL GCAPO VERDE,
dall’altra parte,

riuniti a Bruxelles il 28 marzo 1977 per la firma dell’accordo .relativo
al'accessions della Repubblica del Capo Verde alla Convenzione ACP-
CEE di Lomsé,

HANNO ADOTTATO I TESTI SEGUENTI:

Paccordo relativo all’accessione della Repubblica del Capo Verde alla
Convenzione ACP-CEE di Lomé, nonché il protocollo relativo al regi-
me transitorio per il rilascio dei certificati di origine.

11 plenipotenziario del Presidente della Repubblica del Capo Verde
ha dichiarato che il Capo Verde si associa alle seguenti dichiarazionmi,
nella misura in cui eésse rimangono in applicazione:

dichiarazione comumne relativa all’esercizio della pesca allegata al-
la Convenzione ACP-CEE di Lomé,
dichiarazioni comuni oggetto degli Allegati da I a XIII dell’Atto
finale della Convenzione ACP-CEE di Lomsé.
Egli ha inoltre preso atto delle dichiarazioni oggetlo degli Allegati
da XIV a XXIV dell’Atto finale della Convenzione ACP-CEE di Lomé,
nonché delle seguenti dichiarazioni della Comunitd Economica Europea:

1. - Dichi ? della C itd  rel
accordo di accessione.

«1, La Comunitd ritiene altamente auspicabile che I’accordo rela-
tivo all’accessione alla Convenzione di Lomé firmato con la Repubblica
del Capo Verde entri in vigore alla stessa data di entrata in vigo;e
degli altri accordi di accessione firmati il medesimo giorno con la Re-
pubblica democretica di S#o Tomé e Principe e con Papua Nuova Guinea.

Essa prevede a tal fine di portare a termine le procedure previste
all’articolo 4 di detto accordo alla medesima data per i tre accordi di
accessione.

2. Poiché la Convenzione di Lomé scedrd il 1° marzo 1980 e dato
che, conformemente all’articolo 91 della Convenzione, le parti di deita
Convenzione dovranno intraprendere, 18 mesi prima di tale data nego-
ziati per esaminare le disposizioni che disciplineranno i loro rapporti
successivi, la Comunitd ritiene che le nuove accessioni a tale Conven-
zione debbano entrare in vigore entro un ragionevole termine di tempo.

Pertanto, qualora uno dei tre Stati che hanno firmato in data odier-
na un accordo di accessione alla Convenzione di Lomé non avesse de-
positato il suo strumento di ratifica entro i 18 mesi successivi, la Co-
munitd si riservea di adottare tutte le misure necessanie atte in parti-
colare a permettere l'entrata in vigore separata degli accordi di acces-
sione firmati dallo Stato o dagli Stati che abbiano gia depositato gli
strumenti di ratifica ».

all’entrata in vigore dello

II. - Misure atte a permetiere Uapplicazione tmmediata di talune mi-
sure finanziarie a decorrere dall’entrate in vigore dell’accordo.

« Nol settore della cooperazione finanziaria e tecnica, la Comunita
Economica BEuropea prendera, specialmente per gquanto concerne la pro-
grammazione dell’aiuto, le misure che potranno permeitere I'effettiva
applicazione delle corrispondenti disposizioni della Convenzione, a de-

correre dall’entrata in vigore dell’accordo relativo all'accessions della
Repubblica del Capo Verde alla Convenzione ACP-CEE di Lomé ».

Fatro A BRUXELwes, addi ventotlo marzo millenoveceniosettantasette.

Pour Sa Majesté le Roi des Belges
Voor Zijne Majesteit de Koning der Belgen:

JoSEPH VAN DER MEULEN

For Hendes Majestaet Danmarks Dronning:

ERIKk B. LYRTOFT-PETERSEN

Fiir den Prisidenten der Bundesrepublik Deutschland:

WALTER KITTEL

Pour le Président de la République frangaise:

Luc DE LA BARRE DE NANTEUIL

For the President of Ireland:

BRENDAN DILLON

Per il Presidente della Repubblica italiana:

PAOLO MASSIMO ANTICI

Pour Son Altesse Royale le Grand-Duc de Luzembourg:

JEAN DONDELINGER

Voor Hare Majesteit de Koningin der Nederlanden:

E. J. KORTHALS ALTES

For Her Majesty the Queen of the United Kingdom of Great Brilain
and Northern Ireland

DoNALD MAITLAND

For Radet for De, europaeiske Faellesskaber:
Fir den Rat der Europiischen Gemeinschaften:
For the Council of the European Communilties:
Pour le Conseil des Com tés europé

Per il Consiglio delle Comunitd Europee:

Voor de Raad van de Europese Gemeenschappen:

DONALD MAITLAND
CLAUDE CHEYSSON

Pour le Président de la Républigue de Cap-Vert:
Jost BRrIiTO

Visto, il Ministro degli affari esteri
FoRrLANIC

ACCORDO

relativo all’accessione della Repubblica democratica
di Sao Tomé e Principe
alla Convenzione ACP-CEE di Lomé

Sua MaesTA 1L RE bEI BELGI,

SuA MAESTA LA REGINA DI DANIMARCA,

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA FEDERALE DI GERMANIA,
i PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA FRANCESE,

IL PRESIDENTE DELL’'IRLANDA,

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA ITALIANA,

Sua ALTEzZA REALE 1L GRANDUCA DEL LUSSEMBURGO,
Sua MAESTA LA REGINA DEI PAESI Bassi,

Sua MaAesTA 1A BReciNa DEL REGNO UnNITO DI GRAN BRETAGNA E
IrLANDA DEL NoRD,
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parti contraenti del Traltato che istituisce la Comunitd Economica Euro-
pea, firmato a Boma il 25 marzo 1957, in appresso denominato « Trat-
talo», i cui Stali sono appresso denominati « Stati membri »,

e
IL. CONSIGLIO DELLE COMUNITA EUROPEE,

da una parte, e

1L PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA DEMOCRATICA DI SAio ToME E PRiNCIPE,
dall’altra parte,
VisTo il Trattato che istituisce la Comunitd Economica Europea,

Vista la Convenzione ACP-CEE di Lomé firmata a Lomé il 28 feb-
braio 1975, appresso denominata « Convenzione », in particolars I'arti-
colo 90,

GONSIDERANDO che la Repubblica democratica di S3o Tomé e Principe
ha chiestc di accedere alla Convenzione,

CONSIDERANDO che il Consiglio dei Ministri ACP-CEE ha approvato
tale domanda,

HANNO DECISO di concludere il presente accordo e a quesio effetio
hanno designato come plenipotenziari:
Sua Maestd il Re dei Belgi:

Josep. VAN DER MEULEN,

Ambaspiatere straordinario e plenipotenziario, -Rappresentante Perma-
nente presso le Comunita Europee;

Sua Maestd la Regina di Danimarca:

Erik B. LYRTOFT-PETERSEN,
Ministro .Consigliere, Rappresentante Pormanente prasso le Comunitd
Eurogpuee,
1l Presidente delle Repubblica Federale di Germearda:
WALTER KiTTEL,

Ministro Plenipotenziario, Rappresontante Permanente agginnig presso
le Cornunita Europee;

Il Presidente della Repubblica Frencese:

Luc CE LA BARRE DE NANTEUIL,

Ambasciatore della Francia, Rappresentanle Permanente presso le
Comunitd BEuropee;

1l Presidente dell’Irlanda:

BRENDAN DILLON,

Ambasciatore straordinario e plenipotenziario, Rappresentante Perma-
nente presso le Comunitd Europee;

1l Presidente delle Repubblica [taliana:

PAOLO MASSIMO ANTICI,

Ministre Plenipotenziario, Rappresentants Pormanente aggilnto presso
te Comunitd Europee;

Sua Altezzn Reale il Granduca del Lussemburgo:

JEAN DONDELINGER,

Ambasciatore straordinario e plenipelenziario, Rappresentante Perma-
nente del Lussemburgo;

Sua Maesta la Regina dei Paesi Bassi:

E. J. KoRTHALS ALTES,
Ministro Plenipotenziario, Rappresentante Permanente aggiunto presso
le Comunitd Europee;

Sua Maend la Regina del Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda del
Nord:
Sik DoxaLp MaitLanp, C.M.G., O.BE,,

Ambasciatore straordinario e plenipotenziario, Rappresentante Perma-
nente presso le Comunitd Europee;

I Consiglio delle Comunita Europee:

Sin DoNaLp Marteanp, C.M.G., O.B.E,,

Rappresentante Permanente del Regno Unito, Presidente del Comitalo
dei Rappresentanti Permanenti;

CLAUPE CHEYSSON,
Membro della Commissione delle Gomunitd Europee;

Il Presidente della Repubblica Democratica di Sdo Tomé e Principe:

LEONEL MaRrio DALva,
Ministro degli Affari Estery;

I qQuaLl, dopo aver scambiato i loro pieni poteri, riconosciuti in
buona e debita forma,

HANNO CONVENUTO LE DISPOSIZIONI CHE SEGUONO:

ARTICOLO 1.

1. Con il presente accordo la Repubblica democratica di Sfo Tomé
e Principe, in appresso denominala « S8o Tomé e Principe », accede
alla Convenzione.

2. Salvo deroga prevista dal presenie accordo, la Convenzione non-
ché le decisioni e altre disposizioni di applicazione adottate dalle isti-
tuzioni della Convenzione sono applicabili a S@io Tomé e Principe.

ARTICOLO 2.

Al fini dell'applicazione dell’articolo 7, paragrafo 2, leitera ¢) della
Convenszione, & decorrere dall'enirata in vigore del presente accordo,
S80 Tomé e Principe non opera alcuna discriminazione ira gli Stati
membri.

Per quanto riguarda l'obbligo .di accordare alla Comunitd un trat-
tamento non meno favorevole di quello riservato alla naziome piu favo-
rita, Sio Tomé e Principe dispone di un periodo transitorio di due
anni & «ai mesi. a decorrere dalla dala della firma del nresenta acenrdn
per procedere alle necessarie modifiche deila sua tariffa doganale.

ARTICOLO 3.

Le scadenze previste dalla Convenzione calcolate a decorrere dal-
I'enleala in vigore di quesi’uitima si applicano a Sdo Tom¢ e Principe
ca'colandots a decorrere dall’entrata in vigore del presenie accordo.

ARTICOLO 4

1t Per quanio riguarda la Comunitd, il presente accordo ¢ valida-
mente concluso con decisione del Consiglio delle Comunitd Europee adc
tata conformemente sglle disposizioni del Tratbalo e notificata alle parti.

Esso ¢ ratificato dagli Stati firmatari secondo le rispettive norme
costituzionali,

2. Gl strumenti di ratifica e Yatto di motifica della conclusione del
presente accordo sono depositati, per quanto riguarda Sio Tomé e
Principe, presso il Segretariato del Consiglio delle Gomunita Europeo e,
per quanto rigusrda la Comunitd e gli Stati membri, presso il Segrets-
riato degli Stati ACP. [ Segretariati si affretiano ad informare gli Stati
firmatari e la Comunita.

ARTICOLG 5.

il presenie accordo enira in vigore il primo giorno del secondo
m2se successivo alls data di deposito degli strumentt di ratifica des
parte degli Stati membri e di Sio Tomé e Principe, nonché dell’atto
di notifiza della conclusiore del present2 accordo da parte della Co-
munitd.

ARTIC0iO 6.

I protocollo allegato al presente accordo ne costituisce parte inte-
grante.

ARTICOLO 7.

11 presente accordo, redatlo in due esemplari in lingua danese, fran-
oese, ingiese, ilaliana, olandese ¢ tedesca, ciascuno di detti testi facente
ugualmente fede, ¢ depositato negli archivi del Segretariato del Consiglio
delle Comunitd Europee e del Segretariato degli Stati ACP che ne rimet-
tono copia ocertificata conforme al Governo di ogni Stato firmatario,
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IN FEDE DI cHE, i plenipolenziari soltoseritti hanno apposto le loro
firme in calce al presente accordo.

Farro a Bruxelles, addi venloito marzo millenovecentosettantasette.
Pour Sa Majesté le Roi des Belges
Voor Zijne Majesteit de Koning der Belgen:

JosepH VAN DER MEULEN

For Hendes Majestaet Danmarks Dronning:

ERiX B. LyYRTOFT-PETERSEN

Fiir den Prasidenten der Bundesrepublik Deutschland:

WALTER KITTEL

Pour le Président de la Républiqgue frangaise:

LUC DE LA BARRE DE NANTEUIL

For the President of Ireland:

BrENDAN DiLrLon

Per il Presidente delle Repubblica italiana:

PaoLo MassiMo ANTICI

Pour Son Altesse Royale ie Grand-Duc de Luzembourg:

Yoor Hare Majesteit de Komingin der Nederlanden:

E. J. KORTHALS ALTES

For Her Majesty the Queen of the United Kingdom of Greal Britain and
Norenern Ireiana:

DoNALD MAITLAND

For Radet for De europaeiske Faellesskaber,
Fir den Rat der Europdischen Gemeinschaften,
For the Council of the European Communities,
Pour le Conseil des Communautés europbennes,
Per u Consiglio delle Comunitd Europee,
Voor de Raad van de BEuropese Gemeenschappen,
DONALD MAITLAND
CLAUDE CHEYSSON.

Pour le Président de la Républigue démocratique de Sido Tomé el
Principe

LEGNEL MARIO DALVA

PROTOCOLLO

RELATIVO AL REGIME TRANSITORIO PER II, RILASCIO
DEl CERTIFICATI D'ORIGINE

LA ALTE PARTI CONTRAENTI,

HANNO CONVENUTO LE SEGUENTI DISPOSIZIONI, CHE SONO ALLEGATE AL-
L’ ACCORDO:

Le merci rispondenti alle disposizioni del protocollo n. {1 dalla
Convenzione ACP-CEE di Lomé relative alla nozione di prodotti origi-
nari e che, alla data dell’entrata in vigore dell’accordo, si trovano in
viaggio o sono 1n regime di deposito provvisorio, di deposito doganale
o di zona franca (compresi i porti franchi e i depositi franchi) neila
Cornunitd o in uno Sialo ACP, possono essere ammesse al beneficio
delle disposizioni deil’accordo a condizione che vengano presentali alie
aulorita doganali dello Stato d'importazione, entro un termine di gualtro
mes: a decorrere da tale data:

a) un cerlificato EUR. 1 rilascialo e posteriori dalle auloritd doga-
nali dello Stato d'esportazione, oppure

b) un certificalo d'origine rilascialo dalle autoritd compatanti  di
tale Stalo,

nonché, in ambo i casi, i documenti comprovanti i trasporio diretto,

ATTO FINALE

1 plenipolenziari

pI Sua MAESTA 1L RE DEI BELGH,

bl SUA MAESTA LA REGINA DI DANIMARCA,

DEL PRESIDENTE BDELLA REPUBBLICA FEDERALE DI GERMANIA,
DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA FRANCESE,

PEL, PRESIDENTE D'IRLANDA,

DEL PRESIDENYE DELLA REPUBBLICA ITALIANA,

DI SUA ALTEZZA REBALE IL GRANDUCA DEL LUSSEMBURGO,
pl Sua MAESTA 1A REGINA DEI PAESI Bassi,

p1 SUA MAaESTA Lo REeGINA DEL REGNO UNITO DI GRAN BRETAGNA E
IrLANPA DEL NoORD

e
DEL. CONSIGLIO DELLE COMUNITA EUROPEE,
da una parte, ©
il plenipotenziario

DEL PRESIDENTE DELIA REPUBBLICA DEMOCRATICA DI SA0 TOME E PRINCIPE,

riuniti 8 Bruxelles ¥ 28 marzo 1977 per la firma dell’accordo relativo
all'accessione della Repubblica democmaiica di S8o Tomé e Principe alla
Convenzione ACP-CEE di Lomé,

HANNO ADOTTATO 1 TESTI SEGUENTI:

P'accordo relativo all’accessione della Repubblica democratice di S#o Tomé
e Principe alla Convenzione ACP-CEE di Lomé nonché il prolocolio
relativo al regime transitorio per il rilascio dei certificati di origine.

Il plenipotenziaric del Presidente della Repubblica democratica di
S3o0 Tomé e Principe ha dichiarato che Sio Tomé e Principe si associa
alle seguenti dichiarazioni, nella misura in cui esse rimangono in ap-
plicazione:

dichiarazione comune relaliva all’esercizio della pesca allegaia alla
Convenzione ACP-GEE di Lomsé,
dichiarazioni comuni oggetlo degli Allegati da I & XIII deli’Atio
finale della Convenzione ACP-CEE di Lomé.
Egli ha inoltre preso atto delle dichiaraziomi oggetlo degli Allegati
da XIV a XXIV delf’'Atto finale delle Convemzione ACP-CEE di mé,
nonché delle seguenti dichigrazioni della Comunitd Economica Europes:

1. — Dichiarazione della Comunitd relativa all’entrata in vigore dell’ac-
cordo di accessione.

«1. La Comuniitd ritiene altamente auspicabile che l'accordo relalivo
all’accessione alla Convenzione di Lomé firmato con la Repubblica demo-
cratica di S&0 Tomé e Principe enfri in wvigore alla stessa data di
entrata in vigore degli altri accordi di accessione firmati il medesimo
giorno con la Repubblica del Capo Verde e con Papua Nuova Guinea.

Essa prevede a tal fine di poriare a termine le procedure previste
dall’articolo 4 di detto accordo alla medesima data per i tre accordi
di accessione.

2. Poiché la Convenzione di Lomé scadra il 1° marzo 1980 e dato
che, conformemente all’articolo 91 della Convenzione, le parti di detta
Convenzione dovranno intraprendere, 18 mesi prima di tele deta, nego-
ziali per esaminare le disposizioni che disciplineranno i loro rapporii
sucoessivl, la Comunitd ritiene che le nuove acoessioni a tale Convenzione
debbano enirare in vigore entro un ragionevole termine di tempo.

Pertanto, qualora uno dei tre Stati che hanno firmato in data
odierna un accordo di accessione alla Convenzione di Lomé non avesse
depositato il suo strumento di ratifica entro i 18 mesi successivi, la
Comunitd si riserva di adoilare tutte le misure necessarie aite in parti-
colare a permetlere l'entrata in vigore separata degli accordi di acces-
sione firmali dallo Stato o dagli Stati che abbiano gia depositato gli
strumenti di ratifica ».

Il — Misure atte a permettere Uimmediata applicazione di talune dispo-
sizome finanziarie a decorrere dall’entrata in vigore deli’accordo.

« Nel settore della cooperazione finanziaria e tecnica, !a Comunild
Economica Europea prenderd, specialmente per quanto concerne la pro-
grammazione dell’ziuto, le misure che polranno permellere l'effalliva
applicazione delle corrispondenti disposizioni della Convenzione, a decer-
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rere dall’entrata in vigore dell’accordo relativo all’accessione della Re-
pubblica democratica di Sdo Tomé e Principe alla Convenzione AGP-
CEE di Lomé ».

FATTO A BRUXELLES, addi ventolto marzo millenoveceniosettantasette.

Pour Sa Majesté le Roi des Belges:
Voor Zojne Majesteit de Koning der Belgen:

JOSEPH VAN DER MEULEN

For Hendes Majestaet Danmarks Dronning:

Erik B. LYRTOFT-PETERSEN

Fiir den Prisidenten der Bundesrepublik Deutschiand:

WALTER KITTEL

Pour le Président de la République [rangaise:

LUc DE LA BARRE DE NANTEUIL

For the President of Ireland:

BRENDAN DiLLON

Per il Presidente della Repubblica italiena:

PaoLo MassimM0 ANTICI

Pour Son Altesse Royale le Grand-Duc de Luzembourg:

JEAN DONDELINGER

Voor Hare Majesteit de Koningin der Nederlanden:

E. J. KORTHALS ALTES

For Her Majesty the Queen of the United Kingdom of Great Britain
and Northern Ireland:

DoNALD MAITLAND

For Radet for De europaeiske Faellesskober:
Fir den flat der Europdischen Gemeinschaften:
For the Council of the European Communities:
Pour le Conseil des Communautés européennes:
Per i1 Consiglio delle Comunita Europee:
Voor de Raad van de Europese Gemeenschappen:
DONALD MAITLAND
Craupe CHEYSON

Pour le Président de le République démocratique de Sdo Tomé ef
Principe:

LEONEL MARIO DaLva

Visto, il Ministro degli affari esteri
FORLANI

ACCORDO

che modifica l'accordo interno relativo al finanziamento e
alla gestione degli aiuti della Comunita firmato I't1 luglio
1975

I RAPPRESENTANTI DEI GOVERNI DEGLI STATI MEMBRI, RIUNITI IN SEDE DI
CONSIGLIO,

VisTo il Trattato che istituisce la Comunitd Economica Europea,

CoNsIDERANDO che la Convenzione ACP-CEE di Lomé, in appresso
-denominata « Gonvenzione », ha fissato nell’articolo 42 I'imporio globale
degli aiuti della Comunitd a favore degli Stati ACP firmatari originari;
che, in virta sia dell’articolo 89 sia dell’articolo 90 della Gonvenzione,
'accessione di uno Stato non pud pregiudicare i vantaggi derivanti agli-
Stati ACP firmatari della suddetta Convenzione dalle disposizioni rela-
live alla cooperazione finanziarin e tecnica e alla stabilizzazione dei
proventi d’esportazione;

CONSIDERANDO che, in vista della decisione che il Counsiglio avrebbe
preso il 28 giugno 1976 per quanio riguarda l'associazione dei paesi e
territori d'oltremare alla. Comunitd Economica Europea, I'accordo in-
terno relativo al finanziamento e alla gesiione degli aiuli della Comu-

nita, firmato I't1 luglic 1975, in appresso denominato « accordo inter-
no», ha fissalo l'imporio globale degli- aiuti della Comunild destinati
ai paesi e territori d’oltremare nonché ai dipartimenti francesi d'oitre-
mare; che lo stesso accordo ha conferito al Consiglio il polers di ade
guare gli imporli ivi previsti per gli ACP ¢ 1 PTOM-DOM qualora un
paese o terrilorio d’oltremare, divenulo indipendente, acceda alla Con-
venzione;

CONSIDERANDO che, poiché la Repubblica del Surinam, la Repubblica
delle Seicelle e lo Stato delle Comore hanno acceduto alla Gonvenzione
rispellivamente il 16 luglio, il 27 agosto e it 13 settembre 1976, il
Consiglio ha adeguato, con decisione del 22 marzo 1977, gli importi
messi a disposizione del Fondo europeo di sviluppo (18975) per quanto
riguarda gli Stati ACP, da un lato, e 1 paesi e territori nonché i di-
partimenti f{rancesi d’oitremare, dali’altro;

ConsIDERANDO che gli accordi tra la Comunitd Economica Europea
8 rispetiivamente la Repubblica democralica di Sio Tomé e Principe,
la Repubblica del Capo Verde e Papua Nuova Guinea, in appresso
denominali « accordi di accessione », prevedono laccessione di questi
tre Slati alla Convenzione;

ConNsiperaNDe che & quindi necessario aumentare 'importo degli aiuti
destinati agli Stati ACP; che a tale scopo occorre destinare aila dota-
zione globale ACP i'importo di 13 milioni di unitd di conto europee
di cui alle decisione del Consiglio relaliva all’associazione dei passi e
territori d'oltremare, rimasto bloccato; che occorre integrare tale im-
porio con un contribute degli Stati membri ripartito secondo il criterio
di ripertizione previsto dallaccordo interno;

ConsivERANDG che, in applicazione dell’articolo 10, paragrafo 1, del-
I'accordo internc e onde facilitare il rispetto degli obblighi cosl assunti
dagli Stati membri, il Consiglio ha conferits alla Banca Europea per
gli Investimenti, in appresso denominata « Banca», il mandato di ver-
sare & favore del Fondo europeo di sviluppo, in appresso denominato
« Fondo », 1 pagamenti effettuati alla Banca a titolo delle operazioni
proviste da tale articolo, fino a concorrenza dei contributi che il Bel-
gio, la Germania, la Francia, I'ltalia, i1 Lussemburgo e i Paesi Bassi
devono mettere a disposizicne del Fondo a dscorrere dall’entrata in
vigore dei tre accordi di accessione; che la Danimarca, l'Irlanda e il
Regno Unito, non avendo partecipato &l finanziamento dei precedenti
Fondi di sviluppo, verseranno direttaments : loro conbributi al Fondo;

CONSIDERANDO che occorre di conseguenza modificare 1'accordo interno;

ConsipERANDG che il presente accorde dovrd essere applicato non
appena le procedure di ratifica e di notifica di uno dei tre accordi di
accessione saranno state espletale; che tuttavia, qualora uno o pit Stati
accedenti alla Convenzione non espletino entro un periodo -ragionevole
le procedure di ralifica dell’accordo di accessione firmato, occorre aulo-
rizzare il Consiglio a procedere al corrispondente adeguamento dell’im-
porto degli aiuti destinati agii Stati ACP;

PREVIA consuilazione della Commissione delle Comunita Europee,

HANNO CONVENUTO LE SEGUENTI DISPOSIZIONI:

ARTICOLO 1.

Il seguente paragrafo viene inserito dopo il paragrafo 2 dell'arti-
colo 1 dell’accordo interno:

«2-bis. — A decorrere dell’entrata in vigore del nuovo accordo,
il Fondo ¢ dotato di un importo di 3.159,50 milioni di unitz di conto
europee. Questo importo comprende, olire ai 3.150 milioni di unitd di
conto europee di aiuti prévisti dal peragrafo 2, un importo di 9,50 mi-
lioni di unitd di cordo europee costituito dai contributi supplementari
degli Stati membri, secondo, la seguente ripartizione:

Belgio 593.750 unita di conto europee
Danimarca 228.000 unitd di conto europes
Germania 2.465.250 unita di conto europee
Francia 2.466.260 unitd di conto .europee
Irlanda 57.000 unitd di conto europee

Italia 1.140.000 unitd di conto europee
Lussemburgo 19.000 unita di conto europee
Paesi Bassi 755.250 unitd di conio europee
Regno Unito 1.776.500 unitd di conlo europee ».

ARTICOLO 2.

I seguenti paragrafi vengono aggiunti dopo il paragrafo 3 dell'arti-
colo 1 dell’accordo interno:

« 3-bis. — A decorrere dall'entrata in vigore del nuovo accordo, I'im-
porto di 3.159,50 milioni di unitd di conto europee di cui al paragrafo
2-bis & ripartito come segue:

a) 3.054,10 milioni di unitd di conto europee destinati” agli ACP,
provenienti dalle seguenti fonti:
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3.000 milioni di unita di conlo europee dalla dolazione inizial-
mente prevista al paragrafo 3, leltera a), per gli Stati ACP originari;

9,50 milioni di unitd di conto europee dall'importo previsio al
paragrafo 2-bis;

13 milioni di unitd & conto eurcpee dall’importo di cui all’arti-
colo 30, paragrafo 4, lellera a), primo traitino, introdotto dalla deci-
sionie del Consiglio del 22 marzo 1977, che adegua la decisione 76/568/
JCEE relativa al!’associazione dei paesi e lerritori d'oltremare alla Co-
munitd Economica Europea;

31,60 milioni di unitd: di conto europee dall'importo trasferito
dalla dotazione PTOM alla dotazione ACP, in seguito all’accessione alla
Convenzione da parie della Repubblica del Surinam, della Repubblica
delle Seicelle e dello Stato delle Comore, in virtu della decisione del
Consiglio del 22 marzo 1977, che adegua gli importi messi a disposi-
zione dal Fondo europeo di sviluppo (1975) per gquanto riguarda gli
Staii ACP, da un lato, e i paesi e territori nonché i diparlimenti fran-
ces1 d’oltremare, dall’altro;

b) 105,40 milioni di unitd di conlo europee destinati ai paesi e
territori d'oltremare nonché ai dipartimenti franocesi d'oliremare, prove-
menti dagli importi inizialmente previsti, al paragrafo 3, leitere d) e c),
tenito conto della riduzione operata in virtd della decisione di cui al
quarto traitino della precedente lellera a).

3-ter. — a) L'importo destinelo agti Stati ACP, indicalo nel para- -

grafo 3-bis, leitera a), & riparlilo come segue:

2.437 milioni di umta di eonlo europee sotio forma di sovvenzioni;

440,10 milioni di unitd di conlo europee solto forma di prestiti
Specia:

97 milioni di unitd di conto europee sollo forma di capitali di
rischio;

380 milioni di unitd di conlo europee sotto forma di trasferi-
menti, a norma del tilolo II della Convenzione.

b) L’imporio desitinslo ai paesi e territori e ai dipartimenti d’oltre-

mare, mdicalo nel paragrafo 3-bis, leilera &), & ripartilo come segue:

37 milioni di unild & conlo ewwopes soulo forma di sovvenzioni;

29,40 milioni di unitd di conto europee sotto forma di prestiti
spectali;

4 milioni di umitd di conto eurcpee solto forma di capitali di
rischio;

15 milioni di unitd. di conto europee soito forma di riservs;

20 milioni di unitd di conto europee sotlo forma di trasferimenti
per 1 paest e terrilori, & norma delle disposizioni della decisione relativa
al sistema di stabilizzazione dei proventi d’esportazione »,

ARTICOLO 3.

1t presente accordo, che modifica 1*accordo interno, viene approveio
da ciascuno Stato membro conformemente alle norme cosiituzionali che
gli sono proprie. 11 Governo di ciascuno Stato membro nctifica al Se-
grelariato Generale del Comsiglio delle Comunitd Europee !'espletamento
delle procedure richieste per la sua emirata in vigore.

Purché siano rispeitate le disposizioni del primo comma, il presente
accordo entra in vigore alla data in cui la Comunild avra . deposilato

presso il Segretariato degli Stati ACP il prime dei tre Alli di nolifica
della conclusione di uno degli accordi di accessione alla Convenzione.

Qualora uno o piu Stali che hanno firmalo un accordo di acces-
sione con la Comunitd non abbiano depositato lo strumento di ratifica
entro il termine previsto dalla dichiarazione della Comunitd allegata a
ciascuno degli accordi di accessione, il Consiglio, deliberando all’'unani-
mitd, procedera al corrispondente adeguamento dell’aiuto destinato agli
Stati ACP.

ARTICOLO 4.
Il presente accordo, redallo in unico esemplare in lingua danese,
francese, inglese, italiana, olandese e tedesca, i sei testi facenti tulti
ugualmente fede, verra depositato negli archivi ‘del Segretariato del

Gonsiglio delle Comunitda Europee che ne trasmetiterd copia cerlificata
conforme a ciascuno dei governi degli Stati firmatari.

FATTO A BRUXELLES, addi ventotto marzo millenovecentosetlantasettie.

Pour Sa Majesté le Roi des Belges:

~ Voor Zijne Majesteit de Koning der Belgen:

JOSEPH VAN DER MEULEN

For Hendes Majestaet Danmarks Dronning:

EriK B. LYRTOPT-PETERSEN

Fiir den Présidenien der Bundesrepublik Deutschland:

WALTER KITTEL
Pour le Président de la République frangaise:
LUc DE LA BARRE DE NANTEUIL

For the President of Ireland:

BRENDAN DILLON

Per il Presidente della Repubblica iteliena:
PAOLO MASSIMO ANTICI

‘Pour Son Altesse Royale le Grand-Duc de Luxembourg:

Jean DONDELINGER

Voor Hare Maiesteit de Koningin der Nederlanden:

E. J. KORTHALS ALTES

For Her Majesty the Queen of the United Kingdom of Great .Britain
and Northern lIreland:

DONALD MAITLAND

Visto, il Ministro degli affari esieri
FurLANT
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LEGGE 20 giugno 1978, n. 399,

Ratifica ed esecuzione della convenzione di Berna per la protezione delle opere letterarie ed
artistiche, firmata il 9 settembre 1886, completata a Parigi il 4 maggio 1896, riveduta a Berlino il
13 novembre 1908, completata a Berna il 20 marzo 1914, riveduta a Roma il 2 giugno 1928, a Bruxelies
il 26 giugno 1948, a Stoccolma il 14 luglic 1967 e a Parigi il 24 luglio 1971, con allegato.

La Camera dei deputati ed 1l Senato della Repubblica hanno approvato;

IL. PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
PromMmuLGa
la scguente legge:
Art. 1.

Il Presidente della Repubblica e autorizzato a ratificare la convenzione di Berna per la
protezione delle opere letterarie ed artistiche, firmata il 9 settembre 1886, completata a Parigi 1l
4 maggio 1896, riveduta a Berlino il 13 novembre 1908, completata a Berna il 20 marzo 1914, rive-
duta a Roma il 2 giugno 1928, a Bruxelles il 26 giugno 1948, a Stoccolma it 14 luglio 1967 e a Parigi

il 24 luglio 1971.
Art. 2.

Piena ed intera esecuzione ¢ data alla convenzione di cui all’articolo precedente a decorrere
dalla datla della sua entrata in vigore in conformita all’articolo 28 della convenzione stessa.

Art. 3.

Il Governo della Repubblica & delegato ad emanare, nel termine di sei mesi dall’entrata n
vigore della presente legge, con decreto-del Presidente della Repubbliea, su propesta del Presidente
del Consiglio dei Ministri di concerto con il Ministro degli affari esteri e con il Ministro di grazia
e gwustizia, norme aventi valore di legge ordinaria per 'applicazione della convenzione menzionata
neli'articolo 1 1 conformita all’articolo 36 della convenzione stessa,

Le norme di cui al primo comma, modificatrici o integratrici della legge 22 aprile 1941, n. 633,
dovranno provvedere,” in particolare, a:

1} inserire le opere dell’arte fotogralica tra le opere protette dal diritio di autore, adeguando
le disposizioni relative alle Fotografie centenute nel titoto 11 deHa legge;

2) adeguare la protezione del diritto morale d’autore al dispesto convenzionale:

3) adeguare il termine generale di durata della protezione del diritto di autore i musura
non superlore a quella prevista nelle pitt recenti leggi dei Paesi aderenti alla convenzione di Berna,
modificando proporzionalmente anche i termini speciali di tutela e abrogando contestualmente il
regzme di proroga di protezione previsto dal decreto legislativo luogotencnziale 20 luglio 1945,
n. 440;

4) comprendere tra le opere oggetto dei diritti d’autore sull’aumento di valore, i manoscritti
originali.

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sara inserta nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti della Repubblica italiana. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla ¢ di

p=t=4
farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 20 giugno 197§

p. Il Presidente della Repubblica
Il Presidente del Senalo
FANFANI
ANDREOTTI — FORLANI — BONIFACTO
Visto, il Guardasigilli: BoNiFacio
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CONVENTION DE BERNE

pour la protection des cuvres littéraires et artistiques

du 8 septembre 1888, complétée & Paris le 4 mai 1896, revisée & Berlin

le 13 novembre 1908, complétée A Berne le 20 mars 1914 et revisée

a3 Rome le 2 juin 1928, & Bruxelles le 26 juin 1948, & Stockholm le
14 juillet. 1967 et & Paris le 24 juillet 1971

Les pays de l'Union, également animés du désir de protéger d’une
manidre aussi efficace et aussi uniforme que possible les droits des
auteurs sur leurs ceuvres littéraires el artistiques,

Reconnaissant 'importance des travaux de la Conférence de revision
tenue & Stockholm en 1967,

" Ont résolu de reviser 1'Acte adopté par la Conférence de Stockholm,
tout en laissant sans changement les articles 1 & 20 et 22 & 26 de
cet Acte.

‘En conséquence, les Plénipotentiaires soussignés, aprés présentation
de leurs pleins pouvoirs, reconnus en bonne el due forme, sont con-
venus de ce qui suil:

ARTICLE PREMIER.

Les pays auxquels s'applique la présente Convention sont eonstitués
a I'élat d'Union pour 1la proteciion des droils des auleurs sur leurs
ceuvres litléraires et artistiques.

ARTICLE 2.

1) Les termes «ceuvres liltéraires et arlistiques » .comprennent
wtes tes produciions du dornaine littéraire, scientifique et artistique,
quel qu'en soit le mode ou la forme d’expression, telles que: les
livres, brochures et autres écrits; les conférences, allocutions, sermons
et autres ceuvres de méme nature; les ceuvres dramatiques ou drama-
tico-musicales; les ctuvres chorégraphiques et les pantomimes; les com-
positions musicales avec ou sans paroles; les ceuvres cinémategraphi-
gues, suxquelles sont assimilées les ceuvres exprimées par un procédé
analogue & ‘1@ cinématographie; les - ®uvres - de dessin, de peinture,
d'architecture, de “sculptire, de gravure, de - lithographie; -les euvres
photographiques, auxquelles son! assimilées les ceuvres exprimées par
uri procédé analogue A la photographie; les ceuvres des arls appliqués;
les illustrations, les cartes. géographiques, les plans, croguis et ouvra-
ges plastiques relatifs A la géographie, & la topographie, & I'archilec-
lure ou gux sciences.

2) Est toutefois réservée aux législaiions des pays de !'Union la
faculté de prescrire que les ceuvres littéraires et artistiques ou bien
I'une ou plusieurs catégories d’entre elles ne sont pas protégées tant
qu’elles n’ont pas été fixées sur un support matériel.

3) Bont prolégés comme des ceuvres originales, sans préjudice des
droits de l'auteur de ['ceuvre originale, les traductions, adaptations,
arrangements de musique et autires transformations d’'une ceuvre litté-
raire ou artistique.

4) 11 est réservé aux législations des pays de I'Union de détermi-
ner la protection & accorder aux textes officiels d’ordre législatif, admi-
nistratif ou judiciaire, ainsi qu’sux traductions officielles de ces textes.

5) Les recueils d’ceuvres liltéraires ou arlistiques tels que les en-
cyclopédies et anthologies qui, par le choix ou la disposilion des ma-
lieres,  constiiuent des créations intellectuelles sont protégés comme
telles, sans préjudice des droils des auteurs sur chacune des ceuvres
qui font partie de ces recueils.

8) - Les ceuvres mentionnées ci-dessus jouissent de la protection dans
tous les pays de I'Union. Cette protection s’exerce an profit de I'auteur
et de ses ayants droit.

7)1l est réservé aux législations des pays de 1'Union de régler
le champ d’application des lois concernant les ceuvres des arts appli-
qués et les dessins et modeles industriels, ainsi que les conditions de
proteclion de ceés @uvres, dessins el mod2les, comple fenu des dispo-
silions de Darticle 7. 4) de la présente Convention. Pour les ceuvres
protégées uniquement comme dessins el modéles dans le pays d’origine,
H ne peut 8lre réclamé dans un autre pays de I'Union .que la pro-
jection spéciale accordée dans ce pays aux dessins el modéles; toute-
fois, si une telle protection spéciale n'est pas accordée dans ce pays,
ces ceuvres seront protégées comme ceuvres arlistiques.

8) La proteclion de la présenle Convention mne s'applique pas aux
nouvelles du jour ou aux fails divers qui ont le earactérc de simples
informaiions de presse.

ARTICLE 2-bis.

1) Est réservée aux législations des_pays de 1'Union la faculté
particllement ou totalement de la protection prévue & larlicle précé-
dent les discours politiques et les discours prononcés dans les débals
iudiciaires.

2) Est réservbe égalemenit aux législations des pays de 1'Union la
faculté de statuer  sur les conditions dans ‘lesquelles les conférences,
allocutions el autres ceuvres de méme nature, prononcées en public,
pourront &ire reproduites par la presse, radiodiffusées, transmises par
fil au public et faire I'objet des communications publiques vistes &-
Particle 11-d%s. 1) de la présente Convention, lorsqu’une telle utilisation
est justifiée par le but d'information & alteindre.

3) Toutefois, I'auteur jouit du droit exclusif de réunir en recueil
ses ceuvres mentionnées aux alinéas précédents.

ARTICLE 3.

1} Sont protégés en vertu de la présente Conveniion:

a) les auteurs ressortissant & ['un des pays de I'Union, pour
leurs ceuvres, publiées ou non;

b) les auteurs ne ressorlissant. pas & l'un des pays de I'Union,
pour les ceuvres gu’ils publient pour la premiére fois dans I'un de ces
pays ou simultanément dans un pays étranger & 1'Union et dans un
pays de I'Union.

2) Les auteurs ne ressortissant pas & l'un des pays. de I'Union
mais ayani leur résidence habituslle dans l'un de ceux-ci sont, pour
Papplication de la présente Convenlion, assimilés aux auteurs ressor-

Fioanan 1eeld 7
tissan! sudit pays.

3) Par « ceuvres publies», 1l faut entendre les ceuvres Adilées
avec le consentement de leurs auteurs, quel que soit le mode de
fabrication des exemplaires, pourvu que la mise & disposition de ces
wermiers ait €té telle qu’elle satisfasse les besoins raisonnables du
public, compte tenu de la nature de I'euvre. Ne constituent pas une
pubnigauen 8 reprégentstion d'une @uvrs dramatique, dramalico-musi-
cale ou cinémalographique, 'exécution d’une cuvre musicale, la réci-
tetion publique d'une ceuvre littéraire, la transmission ou la radiodif-
fusion des ceuvres littéraires ou artistiques, I’exposition d’une @uvre
d’art et la construction d'une ceuvre d’architecture.

4) Est considérée comme publide simultanément dans plusieurs
pays loute euvre qui & paru dans deux ou plusieurs pays dans les
trenie jours de sa premiére publication.

ARTICLE 4.

Sont protégés en vertu de la présente Convention, mdme si les
conditions prévues & I'article 3 ne sont pas remplies:

a) les auteurs des ceuvres cinématographiques dont le producteur
a son siége ou sa résidence habituelle dans 'un des pays de 1'Union;

b) les auteurs des ceuvres d’architecture édifiées dans un pays
de I'Union ou des ceuvres des arts graphiques el plastiques faisant
corps avec un unmeuble situé dans un pays de P'Union.

ARTICLE 5.

1) Les auteurs jouissen!, en ce qui concerne les ceuvres pour les-
quelles ils sont protégés en vertu de la présente Convention, dans les
pays de 1'Union aulres que le pays d'origine de 1'ceuvre, des droits
que les lois respectives accordent acluellement ou accorderont par la
suite aux nationaux, ainsi que des droits spécialement accordés par la
présente Conveniion,

2) La. jouissance et I’exercice de ces droils ne sont subordonnés
a aucune formalité; ceite jouissance et cel exercice sont indépendants
de l'existence dé la protection dans le pays d’origine de I‘euvre. Par
suile, en delors des stipulations de Iv présente Convention, 'étendue
de la protection ainsi que les moyens de recours garantis & 'auteur
pour sauvegarder ses droits se réglent exclusivement d’aprés la 1égis-
lation du pays ou la protection est réclamée.

3) La proteclion dans le pays d'origine est réglée par la légis-
lation nationale. Toutefois, lorsque I'auteur ne ressortit pas au pays
d'origine de I'cuvre pour laquelle il est protégé par la présenie Con-
vention, 11 aurs, dans ce pays, les mémes droits que les auteurs
nationaux.

4) Est considéré comme pays d’origine:

a) pour les ceuvres publites pour la premiére fois dans 'un des
pays de I'Union, ce dernier pays; toutefois, s'il s'agit d’ceuvres pu-
blites simultanément dans plusieurs pays de I'Union admettant des
durées de protection difiérentes, celui d'entre eux dont la légisialion
accurde la durée de protection la moins longue;
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5) pour les ceuvres publiées simultanément dans un pays étran-
ger & I'Union et dans un pays de I'Union, ce dernier pays;

¢) pour les ceuvres non publites ou pour les ceuvres publikes
pour la premitre fois dans un pays élranger a4 1'Union, sans publi-
cation simulianée dans un pays de 1'Union, le pays de 1'Union dont
P’suteur est ressortissant; toutefois,

i) s’il s'agit d'eeuvres cinématographiques dont le producteur
a son siége ou sa résidence habituelle dans un pays de I'Union, le
pays d’origine sera ce dernier pays, et

ii) s'il s’agit d’ceuvres d’architecture édifites dans un pays de
I'Union ou d’ceuvres des aris graphiques et plastiques faisant corps
avec un_ immeuble situé dans un pays de 1I'Union, le pays d'origine
sera ce dernier pays,

ARTICLE 6.

1) Lorsqu’un pays étranger 4 1'Union ne prolége pas d'une ma-
niére suffisante les ceuvres des auteurs qui sont ressoriissants de l'un
des pays de I'Union, ce dernier pays pourra restreindre la protection
des <euvres dont les auleurs sont, au moment de la premiére publi-
cation de ces ceuvres, ressorlissants de l'autre pays et n'ont pas leur
résidence habituelle dans I'un des pays de I'Union. Si le pays de la
premiére publication fail usage. de cette facultd, les aulres pays de
I'Union ne seront pas fenus d’accorder aux ceuvres ainsi soumises &
un trailement spécial une protection plus large que celle qui leur est
accordée dans le pays de la premiére publication.

2) Aucune restriction, établie en vertu de l'alinéa précédent, ne
‘deyra. porter préjudice. aux droils qu'un auteur aura acquis sur une
ceuvre publiée dans un pays de I'Union avant la mise & exécution
de cetle restriclion.

8) Les pays de I'Union qui, en vertu du présent article, restrein-
dront la protection des droits des auteurs, le notifieront au Directeur
général de I'Organisation Mondiale de la Propriéié Intellectuelle (ci-
aprés désigné « le Directeur général ») par une déclaration écrile, od
seront indiqués les ‘pays vis-d-vis ‘desquels la prolection est restreinte,
de méme que les restriclions auxquelles les droits des auteurs res-
sorlissant & ces pays sont soumis. La Directeur général communiquera
aussitdt le fait & tous les pays de 1'Union.

ARTICLE 6-bis.

1) Indépendamment des droits patrimoniaux d'auteur, et méme
aprés la cession desdits. droits, 1'auleur conserve le droit de revendi-
quer la paternité de 'ceuvre et de s'opposer & foute déformation, mu-
tilation ou autre modification de cetie ceuvre ou a toute aulre alicinte
a la méme ceuvre, préjudiciables & son honneur ou & sa réputation.

2} Les droits reconnus a l'auteur en veriu de l'alinéa 1) ci-dessus
sont, aprés sa mort, msintenus au moins jusqu'da 'extinction des droils
patrimoniaux et exercés par les personnes ou institutions auxquelles
la législation nationale du pays ol la protection est réclamée donne
qualité. Toutefois, les pays dont la législation, en vigueur au moment
de la ratification du présent Acte ou de I1'adhésion a celuici, ne
contient pas de disposilions assurant la protection aprés la mort de
l'auteur de tous les droits reconnus en veriu de l'alinée 1) ci-dessus
ont la faculté de prévoir que ceriains de ces droils ne sont pas
maintenus aprés la mort de I'auteur.

3) Les moyens de recours pour sauvegarder les droils reconnus
dans le présent article son! réglés par la légisiation du pays ou la
protection est réclamée.

ARTICLE 7.

1) YLa durée de la protection accordée par la présente Convention
comprend la vie de l'auteur et cinquante ans aprés sa mortl.

2) Toutefois, pour les ceuvres cinématographiques, les pays de
I'Union oni la faculté de prévoir que la durée de la protection expire
cinquante ans aprés que l'ceuvre aura é&té rendue accessible au public
avec le consentement de I'auteur, ou qu'd défaut d'un tel &vénement
intervenu dans les cinquante ans & compler de la réalisation d’une
telle ceuvre, la durée. de la protection expire cinquante ans aprés celte
réalisation.

3) Pour les ceuvres anonymes ou pseudofnymes, la durée des la
protection accordée par la présenie Convenlion expire cinquante ans
aprds que l'cuvre a ét4 licitement rendue accessible au public. Toule-
fois, quand le pseudonyme adopté par l'auteur ne laisse aucun doute
sur son identité, la durée de la proteclion est celle prévue & I'ali-
néa 1). Si l'autenr d'une ceuvre anonyme ou pseudenyme révéle son
identité pendant la période ci-dessus indiquée, le délai de protection
applicable est celui prévu & ['alinéa 1). Les pays de 1'Union ne sont
pas tenus de protéger les ceuvres anonymes ou pseudonymes pour les-
quelles il y & tout lieu de présumer que leur auteur est mort depuis
cinquante ans.

4) Est réservée aux législalions des pays de I'Union la faculte de
régler la durée de la protection des ceuvres photographiques et celle
des ceuvres des arts appliqués protégées en tant qu’ceuvres arlistiques;
toutefois, cette durée ne pourra 8tre inférieure a une période de ving-
cing ans 4 compter de la réalisation d'une felle ceuvre.

5) Le délai de protection postérieur & la mort de I'auteur et les
délais prévus aux alinéas 2), 3) et 4) ci-dessus commenceni & courir
4 compter de 1a mort ou de I'événement visé par ces alinéas, mais
la durée de ces délais n'est calculée qu'a partir du 1* janvier de
I"'année qui suit la mort ou ledit événement.

6) Les pays de I'Union ont la faculté d’accorder une durée de
protection supérieure 4 celles prévues aux alinéas précédents.

7) Les pays de l'Union liés par I'Acte de Rome de la présente
Convention et qui accordent, dans leur législation nationale en vigueur
au moment de la signature du présent Acte, des durées inférieures &
celies prévues aux alinéas précédents ont la faculté de les maintenir
en adhérant au présent Acte ou en le ratifiant.

8) Dans tous les cas, la durée sera réglée par la loi du pays o
la protection sera, réclamée; toutefois, & moins que la législation de
ce dernier pays n'en décide autrement, elle n'excédera pas la durée
fixée dans le pays d'origine de 'cenvre:

ARTICLE T7-bis.

Les dispositions de I'article précédent sont également applicables
lorsque le droit d'auteur appartient en commun aux collaborateurs e
une ceuvre, sous réserve que les délais consécutifs & la mort de 1'au-
teur soiént calculés & partir de la mort du dernier survivant des col-
laborateurs.

ARTICLE 8.

Les auteurs d'ceuvres littéraires el artistiques protégés par la pré-
senta Convention jouissent, pendant toule la durée de leurs droils sur
I'ceuvre originale, du droit exclusif de faire ou d’autoriser la traduc-
tion de leurs ceuvres.

ABTICLE 9,

1) Les auteurs d’'ceuvres littéraires et arlistiques -protégés par la
présente Convention jouisseni du droit exclusif d’auloriser la reproduc-
tion de ces ceuvres, de quelque maniére el sous quelque forme que
te soit.

2) Est réservée aux législations des pays de ['Union la faculté
de permettre la reproduction desdites ceuvres dans certains cas spé-
ciaux, pourvu qu'une telle reproduciion ne porle pas alteinte a I'ex-
pidilation normale de I'ceuvre ni ne cause un préjudice injustifié aux
intéréts légitimes de l'auteur

3) Tou! enregisirement sonore ou visuel es{ considéréd comme une
reproduction au sens de la présente Convention.

ARTICLE 10.

1) Sont licites les citations tirées d'une teuvre, déja rendue lici-
tement accessible au public, & condition qu'elles soient conformes aux
bons usages et dans la mesure justifite par le but & alteindre, y
compris les cilations d'articles de journaux e} recueils périodiques
sous forme de revueés de presse.

2) Est réservé l'effet de la législation des pays de 1'Union et des
arrangements particuliers existants ou 4 conclure entre eux, en ce qui
concerne la faculté d’utiliser licitement, dans la mesure justifiée par
le but & atteindre, des ceuvres littéraires ou artistiques & titre d'il-
lustration de l'enseignement par le moyen de publications, d'émissions
de radiodiffusion ou d'enregistrements sonores.ou visuels, sous réserve
qu'upe telle utilisation soit conforme aux bons usages.

3) Les citalions et utilisalions visées aux alinéas précédents de-
vront fsire mention de la source et du nom de l'auteur, si ce nom
figure dans la source.

ARTIGLE 10-b15.

1) Est réservée aux législations des pays de 1'Union la faculté de
permettre la reproduction par la presse, ou la radiodiffusion ou Ia
transmission par fil au public, des articles d'actualité de discussion
économique, politique ou religieuse, publiés dans des journaux ou re-
cueils périodiques, ou des ceuvres radiodiffusées ayant le méme carac-
tére, dans les cas ont fa reproduction, la radiodiffusion on ladite trans.
mission n'en est pas expressément réservée. Toutefois, la source doit
toujours @&tre clairement indiquée; la sanction de cette obligation est
déterminée par la législation du pays ol la proteclion est réclamée.
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2) 11 est également réservé aux législations des pays de I'Union
de régler les conditions dans lesquelles, & l’occasion de compies ren-
dus des événements d’actualité par le moyen de la photographie ou
de la cinématographie, ou par voie de radiodiffusion ou de trans-
mission par fil an public, les ceuvres lilléraires ou artistiques vues
ou entendues au cours de I'événement peuvent, dans la mesure justi-
fide par le bul d'information & atteindre, &ire reproduites et rendues
accessibles au public.

ARTICLE 1{1.

1) Les auteurs d'eeuvres dramatiques, dramatico-musicales el mu-
sicales jouissent du droit exclusif d’autoriser: 1° la représentation et
I’exécution publiques de leurs ceuvres, y compris la représentation et
I'exécution publiques par tous moyens ou procédés; 2° la transmission
publique par tous moyens de la représentation el de I'exécution de
leurs ceuvres.

2) Les mémes droits sont accordds aux auteurs d’ceuvres drama-
tiques ou dramatico-musicales pendant toute ia durée de leurs droits
sur l'ceuvre originale, en c¢e qui concerne la traduction de lanrs
euvres.

ARTICLE -11-bis.

1) Les auteurs d’eceuvres littéraires et arlistiques jouissent du drait
exclusif d’autoriser: 1° la radiodiffusion de leurs ceuvres ou la com-
munication publique de ces ceuvres par tout autre moyen servant &
diffuser sans fil les signes, les sons ou les images; 2° toute commu-
nication publique, soit par fil, soit sans fil, de 1'ccuvre radiodiffusée,
lorsque cette communication est faite par un autre organisme que
celui d’origine; 3° la communication publique, par haut-parleur ou par
tout autre instrument analogue transmetteur de signes, de sons ou
d’images, de I'uvre radiodiffusée,

2) 11 appartient aux législations -des pays de 1'Union de régler
les conditions d’exercice des droits visés par ‘Talinéa 1) ci-dessus, mais
ces conditions n’auront qu'un effet strictement limité au pays qui les
surait établies. Elles ne pourront en aucun cas porter stteinte au droit
moral de l'auteur, ni au droit qui appariient 2 1’auteur d’oblenir une
rémunération équitable. fixée, & -défaut d’accord amisble, par 1’aulorité
compélants, .

3) Sauf stipulation coniraire, une autorisation accordée conformé-
ment & l'alinéa 1) du présent article n’implique pas 1'autorisation
d’enregistrer, ou moyen d’instrumenis portantfixation des sons ou des
images, I'ceuvre radiodiffusée. Est toutefois réservé aux législations des
pays de I'Union le régime des enregistremenis éphéméres effectués par
uh organisme de radiodiffusion par ses propres moyens ‘et pour ses
émissions. Ces législations pourront autoriser la conservation de ces
enregistrements dans des archives officielles en raison de leur caraclére
exceplionnel de documientation.

ARTICLE 1ii-ter

1) Les auteurs d'ceuvres’ Litéraires jouissent du droit exclusif de
autoriser: 1° la récitation publique de leurs ceuvres, y compris la
récitation publique par tous moyens ou procédés; 2° la transmission
publique par tous moyens de la récitation de leurs ceuvres.

2) Les mémes droits sont accordés aux auteurs d’ceuvres litléraires
pendant toute la durée de leurs droits sur IP'euvre originale, en ce
qui concerne la -traduction de leurs ceuvres.

ARTICLE {2,

Les auteurs d’eceuvres littéraires ou artistiques jouissent du droit
exclusif d'autoriser les adaplations, arrangements el gutres transforma-
tions de leurs ceuvres.

ARTICLE 13.

1) Chaque pays de I'Union peut, pour ce qui le concerne, établir
des réserves et conditions relatives au droit exclusif de l'auteur d’une
ccuvre musicale et de Il'auteur des paroles, dont I'enregistrement avec
Yeeuvre musicale a déjd été autorisé par ce dernier, d’autoriser I'enre-
gistrement sonore de ladite ceuvre musicale, avec, le cas échéant, les
paroles; mais foules réserves el condilions de celie nature n’auront
qu'un effet strictement limité au pays qui les aurait étsblies el ne
pourront en aucun cas porler atteinte au droit qui appartient & Plau-
teur d’obtenir une rémunération équitable fixée, a défaut d’accord amia-
ble, par l'autorité compétente.

2) Les enregistrements d’ceuvres musicales qui auront été réalisés
dans un pays de 1'Union conformément & Varticle 13. 3) des Conven-
tions signées & Rome le 2 juin 1928 et & Bruxelles le 26 juin 1948
pourront, aans ce pays, faire I'objet de reproductions sans le consen-
tement de l'auteur de 1'ceuvre musicale jusqu'd I’expiration d’une pé-

riode de deux années & parlir de la date 3 laquelle ledit pays devient
lié par le présent Acte.

3) Les enregisirements faits en verlu des alinéas 1) et 2) du
présent article et importés, sans autorisation des parlies lnléress.éi?s,
dans un pays ou ils ne seraient pas licites, pourront Yy étre saisis.

ARTICLE 14.

1) Les auteurs d’ceuvres littéraires ou artistiques ont le droit ex-
clusif d'auloriser: {° I'adaptation et la reproduction cinémalographi-
ques de ces cuvres et la mise en circulation des ceuvres ainsi adaptées
ou reproduites; 2° la représentation et I'exécution publiques el la trans-
mission par fil au public des ceuvres ainsi adaptées ou reproduites.

2) L’adaptation sous toute autre forme arlistique des réalisations
cinématographiques firées d’ceuvres litléraires ou arlistiques reste sou-
mise, sans préjudice de l'autorisation de leurs auteurs, & !’autorisation
des auteurs des ceuvres originales.

3) Les dispositions de Darticle 13. 1) ne sont pas applicables.

ARTICLE 14-bis.

1) Sans préjudice des droits de I'auteur de foute ceuvre qui pour-
rait avoir été adaptée ou reproduite, 'ceuvre cinématographique est.
protégée comme une ceuvre originale. Le titulaire du droit d’auteur
sur l'ceuvre cinématographique jouit des mémes droits que 1'auteur
d'une ceuvre originale, y compris les droits visés & I'article précédent.

2) a) La détermination des titulaires du droit d’auleur sur Fceuvre
cinématographique est réservés 3 la législation du pays ot la protec-
tion est réclamée.

b) Toulefois, dans les pays de I'Union out la législation recon-
nait parmi ces titulaires les auteurs des coniributions apportées a la
réalisation de I’ceuvre cinématographique, ceux-ci, s’ils se sont engagés
a apporler de tlelles contributions, ne pourront, sauf stipulation con-
traire ou particuliére, s’opposer a la reproduction, la mise en circu-
lalion, la représentation et 1'exécution publiques, la transmission par
fil au public, la radiodiflusion, la communication au public, le sous-
titrage et le doublage des textes, de l'ceuvre cinématographique.

¢) La question de savoir si la forme de !'engagement visé ci-
dessus doit, pour [l'application du sous-alinéa &) précédent, 8tre ou
non un contrat. écrit ou un acte écrit équivalent’ est réglée par la
législation du pays de IUnion ol le producteur de I'cuvre cinémato-

. graphique a son siége ou sa résidence habituelle. Est toutefois réservée

a la légisiation du pays de I'Union ol la profection est réclamée la
faculté de prévoir que cet engagemeni doit &tre un contrat écrit ou
un acle écrit équivalent. Les pays qui font usage de ceite facullé
devront le notifier au Directeur général par une déclaration écrite qui
sera aussitdt communiquée par ce dernier & tous les autres pays de
I’Union.

d) Par «slipulaiion contraire ou  particulidre », il faut entendre
toute condition restrictive dont peut &tre assorli ledil engagement.

3) A moins que la ‘législation nationale n’en décide autrement,
les dispositions de 1'slinés 2} &) ci-dessus ne sont applicables ni aux
auleurs des scénarios, des dialogues et des ceuvres musicales, crées
pour la réalisation de I'ceuvre cinématographique, ni au réalisateur
principal de celle-ci. Toutefois, les pays de I'Union dont la législation
ne contient pas des dispositions prévoyant lapplication de I'alinéa R2)
b) précité audit réalisateur devront le notifier au Directeur général
par une déclaralion écrile qui sera sussildt communiquée par ce dernier
4 tous les autres pays de I'Union.

ARTICLE 14-ter.

1) En ce qui concerne les ceuvres d’art originales et les manus-
erits originaux, des écrivains et composileurs, l'auteur - ou, aprés sa
mort, les personnes ou instilutions suxquelles la législation nationale
donne qualité - jouit d'un droit inaliénable & 8tre intéressé aux opé-
ralions de vente dont l'ceuvre est l’objet aprés la premidre cession
opérée par I'auteur. )

2) La protection prévue & 1'alinéa ci-dessus n'eslt exigible dans
chaque pays de !'Union que si la législation nationsle de 1'auteur
admet cette prolection et dans la mesure ol le permei la législation
du pays ou cette protection est réclamée.

3) Les modalités et les taux -de la perception sont déterminés par
chaque législation nationale.

ARTICLE 15.

{) Pour que les auteurs des ceuvres littéraires el artistiques pro-
tégés par la présente Convention soient, sauf preuve contraire, consi-
dérés comme tels et admis en conséquence devant les tribunaux des
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pays de I'Union & exercer des poursuites contre les contrefacteurs, 11
suffit que.le nom soit indiqué sur 1’cuvre en la maniére usitée. Le
présent alinéa est applicable, mdme si ce nom est un pseudonyme,

dés lors que le pseudonyme adopté par I’auteur ne laisse aucun doute
sur son identité.

2) Est p'résumé producteur de I’cuvre cinématographique sauf
preuve coniraire, la personne physique ou morale dont le nom est
indiqué sur ladite ceuvre en la manidre usitée.

3) Pour les uvres anonymes et pour les ceuvres pseudonymes
gutres que celles dont il est fait mention & 1’alinéa 1) ci-dessus, 1’édi-
teur dont le nmom est indiqué sur I'euvre est, sans autre preuve,
répulé représenter l'suteur; en cette qualité, il est fondé & sauvegarder
ot & faire valoir les droits de celui-ci. La disposition du présent alinéa
cesse d’8ire applicable quand I'auteur a révélé son identité et justifié
de sa qualité.

4) a) Pour les ceuvres non publiées dont I'identité de I'auteur est
inconnue, mais pour lesquelles il y a tout lien de présumer que cet
auteur est ressorlissant d’'un pays de 1'Union, il est réservé a la légis-
lation de ce pays la faculié de désigner l'autorité compétente repré-
sentant cet auteur ot fondée A sauvegarder et & faire valoir les droits
de celuici dans les pays de 1'Union.

b) Les pays de I'Union qui, en vertu de cette disposition, pro-
céderont 4 une telle désignation, le notifieront au Directeur général
par une déclaration écrite ol seront indiqués tous renseignements re-
latifs & l'autorité ainsi désignée. Le Directeur général communiquera
aussitot cette déclaration A tous les autres pays de 1'Union.

ARTICLE 18.

1) Toute ceuvre contrefaile peut 8tre saisie dans les pays de 1'Union
oit I'ceuvre originale a droit & la protection légale.

2) Les dispositions de I'alinéa précédent sont également applicables
aux reproductions provenant d'un pays o) l'auvre n'est pas prolégée
ou a cessé de I'dtre.

3) La saisie a lieu conformément & la législation de chaque pays.

ARTICLE 17.

Les dispositions de la présente Convention ne peuvent porter préju-
dice, en quoi que ce soit, au droit qui appartient au Gouvernemeni
de chacun des pays de I'Union de permettre, de surveiller ou d’inter-
dire, par des mesures de législation ou de police intérieure, la circu-
lation, la représentation, l'exposition de tout ouvrage ou production 3
I'égard desquels I'autorité compéiente aurait & exercer ce droit.

ARTICLE 18.

1) La présente Convention s'applique & ioutes ‘les ceuvres qui, au
moment de son entrée en vigueur, ne sont .pas encore {ombées dans le
domaine public de leur pays d'origine par I'expiration de la durée
de la protection,

2) Cependant, si une ceuvre, par l'expiration de la durée de la
protection qui Iui était antérieurement reconnue, est tombée dans le
domaine public du pays ou la protection est réclamée, cette ceuvre
n’y sera pas protégée A& nouveau.

3) L’application de ce principe aura lieu conformément aux siipu-
lalions contenues dans les conventions spéciales existantes ou & con-
clure & cet effet entre pays de I'Union. A défaut de semblables stipu-
lations, les pays respectifs régleront, chacun pour ce qui le concerne;
les modalités relatives & cette application.

4) Les disposilions qui précédent s'appliquent également en cas
de nouvelles accessions & 1'Union et dans le cas ol la protection
serail étendue par application de I'article 7 ou par abandon de réserves.

ARTICLE {9.

Les dispositions de la présente Convention n'empéchent pas de
revendiguer 1’application de dispositions plus larges qui seraient édic-
lées par la législation d'un pays de 1'Union.

ARTICLE 20.

Les Gouvernements des pays de 'Union se réservent le droit de
prendre entre eux des arrangements particuliers, en tant que .ces ar-
rangements conféreraient aux auteurs des droits plus étendus que ceux
accordés par la Convention, ou qu'ils renfermeraient d'autres stipula-
tions non contraires & la présente Convention. Les dispositions des
arrangements existants qui répondent aux conditions précitées restent
applicables.

ARTICLE 2{.

1) Des dispositions particulidres concernant les pays en voie de
développement figurent dans 1'Annexe.

2) Sous réserve des dispositions de I'article 28. 1) &), I'Annexe

forme partie intégrante du présent Acte.

ARTICLE 22.

1) @) L'Union a une Assemblée composée des pays de 1'Union
liés par les articles 22 a 26.
5) Le Gouvernement de chaque pays est représenté par un dé-
légué, qui peut 8lre assisté de suppléants, de conseillers el d’experts.
¢) Les dépenses de chaque délégation sont supporiées par le Gou-
vernement qui I's désignée.

2) a) L'Assemblée:

i) traite de toutes les questions concernant le maintien et le
développement de I'Union et P'application de la présente Convention;

ji) donne au Bureau international de la propriété intellectuelle
(ci-aprés dénommé «le Bureau international ») visé dans la Convention
instituant 1'Organisation Mondiale de 1a Propriété Iniellectuelle {ci-aprés
dénommée « 'Organisation ») des directives concernant la préparation
des conférences de revision, compie étant diment tenu des observations
des pays de I'Union qui ne sont pas liés par les articles 22 & 26

iii) examine et approuve les rapports et les activités du Direc-
teur général de 1'Organisation relatifs & 1'Union et Iui donne ‘outes
directives utiles concernant les questions de la compétence de 1'Union;

iv) élit les membres du Comité exécutif de 1'Assemblée;

v) examine ef approuve les rapporis et les activités de son
Comité exécutif et Iui donne des direclives;

vi) arr8te le programme, adopte le budget triennal de I'Union
et approuve ses comptes de cldture;

vii) adopte le raglement financier de !'Unijon;

viii) crée les comités d'experts et groupes de travail gqu’elle
juge utiles & la réalisation des objectifs de 1'Union;

ix) décide quels sont les pays non membres de I'Union et
quelles sont les organisations intergouvernementales e! internationales
non gouvernementales qui peuvent 8tre admis & ses réunions en qualilé
d’observateurs;

x) adopte les modifications des articles 22 & 26;

xi) entreprend toute autre action appropriée en vue d'alleindre
les obijectifs de 1'Union;

xii) s’acquitte de toutes autres taches qu’implique la présents
Convention;

xiii) exerce, sous réserve qu'elle les acceple, les droits qui lui
sont conférés par la Convention instituant I'Organisation.

b) Sur les questions qui intéressent également d'auires Unions
administrées’ par 1'Organisation, 1'Assemblée statue connaissance prise
de l'avis du Comité de coordination de I'Organisation.

3) a) Chaque pays membre de I!'Assemblée dispose d’une voix.

5) La moitié des pays membres de I'Assemblée constitue le
quorum.

¢) Nonobstant les dispositions du sous-alinéa &), si, lors d’une
session, le membre des pays représentés est inférieur & la moitié masis
égai ou supérieur au tiers des pays membres de I’Assemblée, celle-ci
peut prendre des décisions; toutefois, les décisions de 1'Assemblée, A
I'exception de celles qui concernent sa procédure, ne deviennent exs-
cutoires que lorsque les conditions énoncées ci-aprds sont remplies. Le
Bureau international communique lesdites décisions aux pays membres
de I’Assemblée qui n’étaient pas représentés, en les invitant & exprimer
par écrit, dans un délai de trois mois & compter de la date de ladite
communication, leur vote ou leur abstention. Si, & I'expiration de ce
délai, le nombre des pays ayant ainsi exprimé leur vote ou ieur
abstention est au moins égal au nombre de pays qui faisait défaut
pour que le quorum fat atteint lors de la session, lesdites décisions
deviennent exécutoires, pourvu qu’en méme temps la majorité néces-
saire reste acquise.

d) Sous réserve des dispositions de 1'article 26. 2), les décisions
de UAssemblés sont prises & la majorité des deux tiers des votes
exprimés.

e) L'absiention n’est pas considérée comme un vote.

/) Un délégué ne peut représenter qu'un seul pays et ne peut
voter qu’au nom de celui-ci.

9) Les pays de !'Union qui ne sont pas membres de I’Assemblée
sont admis & ses réunions en qualité d'observateurs.

4) @) L'Assemblée se réunit une fois tous les trois ans en session
ordinaire, sur convocation -du Direcieur général et, sauf cas exception-
nels, pendant la méme période et au meme liey que I'Assembiée
générale de I'Organisation.

&) L’Assemblée se réunit en session exiraordinaire sur convocation

. adressée par le Directeur général, & la demande du Comité exécutif ou

4 la demande d’un quart des pays membres de I'Assemblée.

5) L’Assemblée adopte son réglement intérieur,
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ARTICLE 23.

1) L’Assemblés a un Comité exécutif.

2) a) Le Comité exécutif est composé des pays élus par 1'Assem-
blée parmi les pays membre de celleci. En outre, le pays sur le terri-
toire duque! I’Organisation a son siége dispose, ex officio, d’un siége
au Comité, sous réserve des dispositions de I'article 25. 7) ).

5) Le Gouvernement de chaque pays membre du Comité exécutif
est représenté par un délégué, qui peutl &tre assisié de suppléants, de
congpillers et d'experts.

¢) Les dépenses de chaque délégalion sont supportées par le Gou-
vernement qui I'a désignée.

3) Le nombre des pays membres du Comilé exécutif correspond au
quart du nombre des pays membres de I'Assemblée. Dans le calcul
des siéges & pourvoir, le reste subsistant aprés la division par quatre
n'est pas pris en considération.

4) Lors de 1'¢lection des membres du Comité exécutif, 1'Assemblée
tient compie d'une répartition géographique équitable et de la nécessité
pour les pays parties aux Arrangements particuliers qui pourraient étre
établis en relation avec I'Union d'8ire parmi les pays constituant le
Comité exécutif.

5) &) Les membres du Comité exécutif restent en fonctions & partir
de la cldture de la session de 1'Assemblée au cours de laquelle ils ont
été blus jusqu'au terme de la session ordinaire suivante de 1’Assemblée.

h) Les membres du Comité exéeutif sont réélegibles dans la li-
mité maximale des deux tiers d'entre eux.

c) L’Assemblée réglement les modalités de 1'élection et de la réé-
lection éventuelle des membres du Comité exéecutif.

B8) @) Le Comité executif:

i) prépare le projel d'ordre du jour de I'Assemblée;

ii) soumnet & I'Assemblée des propositions relative aux projets de
programme et de budget triennal de I'Union préparés par le Direcleur
général;

iii} se prononce, dans les limites du programme et du budge!
{rierinal, sur les programmes ei budgeis annueis préparés par e Di-
recteur général;

iv) soumet & 1’'Assemblée, avec les commentaires appropriés, les
rapports périodigues du Directeur général et les rapporls annuels de
vérification des comptes;

v) prend loutes mesures utiles en vue de l'exécution du pro-
gramme de 1'Union par le Directeur général, conformément aux dé-
cisions de 'Assemblée et en tenant compte des circostances survenant
entre deux sessions ordinaires de ladile Assemblée;

vi) s'acquitte de toutes autres tAches qui Iui soni aliribuées dans
le cadre de la présente Convention.

b) Sur les questions qui intéressent également d’autres Unions
administrées par 1'Organisation, le Comité exécutif statue connaissance
prise de l’avis du Comité de coordination de 1'Organisation.

) a) Le Comité exécutif se réunit une fois par an en session ordi-
naire, sur convocation du Directeur général, autant que possible pen-
dant la méme période et au méme lieu que le Comité de coordination
de 1'Organisation.

b) Le Comité exécutif se réunit en session extraordinaire sur
convocation adressée par le Direcleur générai, soit & I'initiative de
celui-ci, soit & la demsnde de son président ou d'un quart de ses
membres,

8) a) Chaque pays membre du Comité exéculif dispose d'une voix.

b) La moitié des pays membres du Comité exécutif constitue le
quorum.

¢) Les décisions sont prises & la majorité simple des voles ex-
primeés.

d) L'abstention n’est pas considérée comme un vote.

e) Un délégud ne peut représenter qu'un seul pays .ot ne peut
voter qu'au nom de celui-ci.

9) Les pays de I'Union qui ne sont pss membres du Comité exé-
cutif sont admis & ses réunions en qualité d’observateurs.

10) Le Comilé exécutif adople son réglement intérieur.

ARTIGLE 24&.

1) a) Les tAches administrative incombant & 1'Union sont assurées
par le Bureau international, qui succdde au Bureau des I"Union réuni
avec le Bureau de I'Union institué par la Comvention irternationale
pour la protection de la propriéié industrialle.

%) Le Bureau international &ssure notammeni le ssordlariat des di-
vers organes de 1'Union.

¢) Le Directeur général de I'Orgenisation est le plus heut fone-
tionnaire de 1I'Union et la représente.

2) Le Bureau international rassemble et public les informations
concernant la protection du droit d'suteur. Chague pays de I'Union
communique aussitdt que possible au Bureau international le texte ds

"toute nouvelle loi ainsi que tous textes officiels concernant la protection

du droit d’auteur
3) Le Bureau international publie un périodique mensuel.

4) Le Bureau inlernational fournit & tout pays de 1'Union, sur
sa demande, des renseignements sur les questions relatives 4 la protec-
tion du droit d’auteur

5) Le Bureau international procéde & des études et fournit des
services destinés A faciliter la protection du droit d’auteur.

6) Le Direcleur général et tout membre du personnel désigné par
lui prennent pari, sans droit de vote, & toutes les réunions de 1'As-
semblée, du Gomité exécutif et de tout autre comitd d'experts ou groupe
de travail. Le Directeur général ou un membre du personnel désigné
par lui est d'office secrétaire de ces organes.

7) a) Le Bureau international, selon les directives de I’Assamblée
el en coopération avec le Comité exécutif, prépare les conférences de
revision des dispositions de la Convention autres que les articles 22
& 26.

b) Le Bureau international peut consulier des organisalions inter-
gouvernameniales et internationales non gouvernamentales sur la prépa-
ration des conférences de revision.

¢) Le Direcleur général et les personnes désignées par lui pren-
nent part, sans droit de vote, aux délibérations dans ces conférences.

8) Le Bureau
sont attribuées.

international exécute toutes autres tdches qui lui

ARTICLE 25.

1) a) L'Union & un budgel.

&) Le budget ds 1'Union comprend les receties ot les dépenseg
propres 4 I'Union, sa contribution au budget des dépenses communes
aux Unions, ainsi que, le cas échéant, la somms mise & la digposition
du boudget de la Conférence de 1'Organisation.

¢) Sont considérées comme dépenses communes aux Unions les
dépenses qui ne sont pas attribuées exclusivement & I'Union mais éga-
iement & une ou plusieurs autres Unions adminisirées par 1'Organi-
sation. La part de I'Union dans ces dépenses communes est proportion-
nelle & I'intérét que ces dépenses présentent pour elle.

2) Le budget de I'Union est arrdt4 comple tenu des exigences de
coordination avec les budgets des autres Unions administrées par 1I'Or-
ganisation.

3) Le budgel de I'Union est financé par les ressources suivantes:

i) les contiributions des pays de 1'Union;

ii) les taxes el sommes dues pour les services rendus par le Bu-
reau internationel au titre de 1'Union;

iii) le produit de la vente des pubblications du Bureau interna-
tional concernant I'Union et les droits afférenis & ces publications;

iv) les dons, legs el subventions;

v} les loyers, intérdts el autres revenus divers.

4) ¢) Pour déterminer sa part contributive dans le budget, chaque
pays de 1'Union est rangé dans une classe et paie ses contributions
annuelles sur la base d’un nombre d'unités fixé comme suit:

Classe 1 N 2%
Classe II . C e e e e e . 20
Classe III e e e e e e e e 15
Classe IV .o e e e e 10
Classe V . . c v e v e e e e o B
Classe VI . e e e P
Classe VII

b) A moins qu'il ne l'ait fait précédemment, chaque pays indique,
au moment du dépdt de son instrument de ratification ou d’adhésion,
la classe dans laquelle il désire 8ire rangé. Il peut changer de classe.
$'il choisit une classe inférieure, le pays doit en faire part a I'As-
semblée lors d'une de ses sessions ordinaires. Un tel changement prend
effet au début de I'année civile suivant ladite session.

¢) La contribution annuelle de chaque pays consiste en un mon-
tant dont le rapport & la somme totale des contributions annuelles au
budget de I'Union de tous les pays est le méme que le rapport enire
le nombre des unités de la classe dans laquelle il est rangé et le nom-
bre total des unités de I'ensemble des pays.

d) Les contributions sont dues au premier janvier de chaque
snnée.

e} Un pays en retard dans le paiement de ses contributions ne
peut exercer son droit de vole, dans sucun des organes de I'Union
dont il est membre, si le montant de son arriéré est égal ou supérieur
4 celui des contributions dont il est redevable pour les deux années
complétes écoulées. Cependant, un tel pays peut é&tre autorisé & con-
server l'exercice de son droit de vote au sein du dit organe aussi
longtemps que c¢o dernier estime que le relard résulte de circostances
exceptionnelles el inévitables.



Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 214 del 2 agosto 1978 19

) Dans le cas ou le budget n'est pas adopté avant le début d’un
nouvel exercice, le budget de l'année précédente est reconduit selon
les modalités prévues par le réglement financier.

5) Le montant des taxes et sommes dues pour des services rendus
par le Bureau international au titre de 1I'Union est fixé par le Direc-
teur général, qui en fait rapport a4 I’Assemblée el au Comité exécutif

6) a) L'Union possdde un fonds de roulement constitué par un
versement unique effectué par chaque ‘pays de 1'Union. Si le fonds
devient insuffisant, 1’Assemblée décide de son augmentation.

b) Le montant du versement initial de chaque pays su fonds
précité ou de sa parlicipation & l'augmentation de celuici est propor-
tionnel & la contribution de ce pays pour I'année au cours de laquelle
le fonds est constitué. ou I'augmentation- décidée.

c) La proportion et les modalités de versement sont arrdtées par
I'Assemblée, sur proposition du Directeur général et aprés avis du Co-
mité de coordination de 1I'Organisation.

7) @) L'Accord de sidge conclu avec le pays sur le terriloire duguel
I'Organisation a son siége prévoit que, si le fonds de roulement est
insuffisant, ce pays accorde des avances. Le montant de ces avances et
les conditions dans lesquelles elles sont accordées font I’objet, dans
chaque cas, d'accords séparés enire le pays en cause et 1’Organisation.
Aussi longtemps gu’il est tenu d'accorder des avances, ¢e pays dispose
exr officio d’un siége au Comité exécutif.

b) Le pays visé au sous-alinéa a) et 1'Organisation ont chacun
le droit de dénoncer l'engagement d'accorder des avances moyennant
notification par écrit. La dénonciation prend effet trois ans aprés la
fin de I'année au cours de laquelle elle a &6 notifide.

8) La vérification des compls est assurée, selon les modalités pré-
vues par le rédglement financier, par un ou plusieurs pays de 1'Union
ou par des contréleurs extérieurs, qui sont, avec leur consentement,
désignés par 1’Assemblée.

ARTICLE 26.

1) Des propositions de modification des articles 22, 23, 24, 25 ot
du présent article peuvent &tre présentées par tout pays membre de
I’Assemblée, par le Comité- exécutif ou par le Directeur général. Ces
propositions sont communiquées par ce dernier aux pays membres de
I'Assemblée six mois au moins avant d’dtre soumises & I'examen de
1I'Assemblée.

2) Toute modification des articles visés & ['alinéa 1) est adoptée
par 1'Assemblée. L'adoption requiert les trois quarts des votes exprimés;
toulefois, toute modification de l'article 22 et>du présent alinéa requiert
les quatre cinquiémes des votes exprimés.

3) Toute modification des articles visés & I'alinéa 1) enire en vi-
gueur un mois aprés la réception par le Directeur général des notifi-
cations écrites d’acceptation, effectuée en conformité avec leuts régles
constitutionnelles respectives, de la part des trois quarts des pays qui
étaient membres de I'Assemblée au moment ol la modification a. été
sdoptée. Toute modification desdils articles ainsi acceptée lie tous les
pays qui soni membres de I'Assemblée au moment ol la modification
entre en vigueur ou qui en deviennent membres & une date ultérieure;
toutefois, toute modification qui augmente les obligations financidres des
pays de I'Union ne lie que ceux d’entre eux qui ont notifié leur
acceptation de ladite modification.

ARTICLE 27

1) La présente Convention sera soumise & des revisions en vue d'y
introduire les améliorations de nature & perfectionner le systdme de
1"Union.

2) A cet effet, des conférences auront lieu, successivement, dans
l'un des pays de 1'Union, -entre les délégués desdits pays.

3) Sous réservie des dispositions de [article 28 applicables & la
modification des articles 22 a 28, toute revision du présent Acte, y
compris 1’Annexe, requiert I'unanimité des votes exprimés.

ARTICLE 28.

1} a) Chacun des pays de 'Union qui a signé le présent Acte peut
le ratifier et, s’il ne 1'a pas signé, peut y adhérer, Les instruments de
ratification ou d’adhésion sont déposés auprds du Directeur général.

b) Chacun des pays de 1'Union peut déclarer dans son instrument
de ratification ou d’adhésion que sa ratification, ou son adhésion n’est
pas applicable aux articles £+ & 21 et & I'Annexe; toutefois, si ce pays
a.déja fait une déclaration selon I'article VI. 1) de I'Annéxe, il peut
seulement déclarer dans ledit instrument que sa ratification ou son
adhésion ne s’applique pas aux articles & a 20.

¢) Chacun des pays de 1'Union qui, conformément au sous-alinéa
b), a exclu .des effets de sa ratification ou de son adhésion les dispo-
sitions visées dans ledit sous-alinéda peut, & tout moment ultérieur, dé-

m———

clarer qu'il étend les effets de sa ratification ou de son adhésion &
ces . dispositions. Une telle déclaration est déposée auprés du Directeur
général,

2) a) Les articles 1 & 21 et I’Annexe entrent en vigueur trois mois
aprés que les deux conditions suivantes ont éi& remphes:

i) cinq pays de I'Union au moins ont ratifié le présent Acte ou
y ont adhéré sans faire de déclaration selon 1'alinéa 1) &), .

ii) I’Espagne, les Etats-Unis d’Amérique, la France et le Royau-
me-Uni de Grande-Bretagne et d'Irlande du Nord sont devenus liés par
la Convention universelle sur le droit d’auteur, telle qu'elle a ét& re-
visée 4 Paris le 24 juillet 1971.

b) L'entrée en vigueur visée au sous-alinéa a) est effeclive i
I'égard des pays de I'Union qui, trois mais au. moins avant ladite
entrée en vigueur, ont déposé des instruments de ratification ou d'adhé-
sion ne conienant pas de déclaration selon l'alinéa 1) &).

¢} A '6gard de fout pays de I'Union auquel le sous-alinéa b)
n’est pas applicable- et qui ratifie le présent Acle ou y adhdre sans
faire de déclarstion selon 1’alinéa 1) &), les articles 1 & 24 et I'Annexe
enirent en vigueur trois mois aprés la dste & laquelle le Directeur
général a notifié le dépdt de l'instrument de ratification ou d’adhésion
considérs, a moins qu'une dale postérieure n’ait &6 indiquée dans
I'instrument déposé. Dans ce dernir cas, les articles 1 & 21 et 1 Annexe
entrent en vigueur & I'égard de ce pays 4 la date ainsi indiquée. '

d) Les dispositions des sous-alinéas a) & ¢) n'sffectent pas V'ap-
plication de l'article VI de I'Annexe.

3) A I'égard de toul pays de 1'Union qui ratifie le présent Acte
ou y adhdre avec ou sans déclaration selon 1'alinéa 1) »), les ariicles
22 & 38 entrent en vigueur trois mois aprés la date & laquelle le Di-
recteur général a notifié le dépst de l'instrument da rafification ou
d’adhésion considéré, & moins qu'une date postérieure n’ait 616 indiquée
dans P'instrument déposé. Dans ce dernier cas, les articles 22 & 38
entrent en vigueur a 1'égard de ce pays & la dale ainsi indiquée

ARTICLE 29.

1) Tout pays étranger & 1'Union peut adhérer au présent Acte et
devenir, de ce fait, partie & la présenie Convention et membre de
I'Union. Les instruments d’adhésion sont déposés auprds du Directeur
général.

2) a) Sous réserve du sous-alinéa &), la présente Convention cnire
en vigueur & 1'égard de tout pays étranger & I'Union trois mois aprés
la date & laquelle le Directeur général a notifié le dépst de son instru-
ment d'adhésion, & moins qu'une date postérieure n’ait &6 indiquée
dans l'instrument déposé. Dans ce dernier cas, la présente Convention
enire en vigueur 4 l'égard de ce pays 4 la date ainsi indiquée.

b) 8i I'entrée en vigueur en application du sous-alinéa @) précéde
I'entrée en vigueur des articles 1 4 21 et de I’Annexe en application de
P'article 28 2) a), ledit pays sera lié, dans lintervalle, par les articles
1 & 20 de I'Acte de Bruxelles de la présent Convention, qui sont substi-
tués aux articles 1 2 21 et a I’Annexe.

ARTICLE 29-bis.

La ratification du présent Acte ou I'adhésion & cet Acte par tout
pays qui n’est pas lié par les articles 22 & 38-de 1'Acte de Stockholm
de la présente Convention vaul, & seule fin de pouvoir appliquer 'ar-
ticle 14 2) de la Convention instituant 1'Organisation, ratification de
1 Acte de Stockholm ou adhésion & cet Acle avec la limitation prévue
par l'article 28 1) &) i) dudit Acte.

ARTICLE 30.

1) Sous réserve des exceplions permises par Palinéa 2) du présent
article, par l'article 28 1) &), par l'article 33 2), ainsi que par 1’Annexe.
la ratification ou 1'adhésion emporte de plein droit accession A toules
les clauses et admission & tous les avaniages stipulés par la présente
(.onvention.

2) a) Tout pays de I'Union ratifiant le présent Acte ou y adhérant
peut, sous réserve de I'article V 2) de 1'Annexe, conserver le bénéfice
des réserves qu'il a formulées antérieurement, a la condition d’en faire
la déclaration lors du dépdt de son instrument de ratification ou
d'adhésion.

o) 'fout pays étranger & I'Union peut déclarer, en adhérant s la

" présente Convention el sous réserve de l'article V 2) de I'Annexe, qu'il

entend substituer, provisoirement au moins, & 1'article 8 du présent
Acte, concernani le droit de traduection, les dispositions de Farticle 5
de la Convention d'Union de 1886 complétée b Paris en 1896, &tant bisn
entendu que ces dispositions ne visent que la traduction dans une
langue d’usage général dans ce pays. Sous réserve de l'arlicle I 6) 2)
de I'Annexe, fout pays a la faculté d’appliquer, en ce qui concerne
le droit de traduction des ceuvres ayant pour pays d’origine un pays
faisant usage d'une telle réserve, une proiection équivalente & uolle
accordée par ce dernier pays.

¢) Tout pays peut, & tout moment, retirer de telles réserves, par
notification adressée au Direcieur général.
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ARTICLE 31.

1) Tout pays peut déclarer dans son instrument de ratificalion ou
d’adhésion, ou peut informer le Direcleur général par notification écrite
4 tout moment ultérieur, que la présente Convention est applicabie a
tout ou partie des territoires, désignés dans la déclaration ou la nnti-
fication, pour lesquels il assume la rvesponsabilité des relations exis-
rieures.

2) Tout pays qui a fait une telle déclaration ou effectué une {elle
notification peut, & tout moment, hotifier au Directeur général que la
présente Convention cesse d'éire spplicable & tout ou pariie de ces ter-
ritoires.

3) a) Toute déclaration faite en vertu de 1'alinéda 1) prend effet
4 la méme date que la ratification ou l'adhésion dans V’instrument de
laquelle elle a été incluse, et toute notification effectuée en vertu de
cet alinea prend effel trois mois aprés sa notification par le Direclour
général.
&) Toule notification effectuée en verlu de l'alinéa 2) prend effet
douze mois aprés sa réception par le Direcleur général.

4) Le présent article ne saurait 8tre interprété comme impliquani
la reconnaissance ou Pacceptation tacite par l'un quelconque des pays
de I'Union de la situation de fait de tout territoire auquel la présente
Convention est rendue applicable par un autre pays de 1'Union en
verlu d'une déclaration faite en application de l'alinéa 1).

ARTICLE 32.

1) Le présent Acte remplace dans les rapports entre les pays de
I'Union, et dans la mesure o0 il s'applique, la Convention de Berne
du 9 septembre 1888 et les Actes de revision subséquents. Les Actes
précédemment en vigueur conservent leur application, dans leur totalité
ou dans la mesure ol le présent Acte ne les remplace pas en vertu
de la phrase précédente, dans les rapports avec les pays de 1'Union
qui he ratifiersient pas le présent Acle ou n'y adhéreraient pas.

2) Les pays étrangers & I'Union qui deviennent parties au présent
Acte I'appliquent, sous réserve des dispositions de 1'alinéa 3), & 1'égard
de tout pays de I'Union qui n'est pas lié par cet Acte ou 'qui, bien
qu'en étant lié par celui-ci, a fait la déclaration prévue & l'article 28
1) &). Lesdits pays admettent que le pays de I'Union considéré, dans ses
relations avec eux:

i) applique les dispositions de I’Acte le plus récent par lequel il
est 1ié, et

ii) sous réserve de I'article I 6) de 1'Annexe, a la faculté d'adapler
la prot’ection au niveau prévu par le présent Acte.

3) Tout pays qui s invoqué le bénéfice de I'une quelconque des
facultés prévues par l'’Annexe peut appliquer les dispositions de 1'An-
nexe qui concernent la ou les facultés dont il a invoqué le bénéfice
dans ses relations avec tout autre pays de 1I'Union qui n’est pas lié
par le présent Acte, & condition que ce dernier pays ait accepté 1'appli-
cation desdites dispositions.

ARTICLE 33.

1} Tout différend entre deux ou plusieurs pays de 1'Union con-
cernant l'interprétation ou I’application de la présente Convention, qui
ne sera pas réglé par voie de négociation, peut 8tre porté par I'un
quelconque des pays en cause devant la Cour internationale de Justice
par voie de requéte conforme au Statut de la Cour, 4 moins que les
pays en cause ne conviennent d’un auire mode de réglement. Le Bu-
reau international sera informé par le pays requérant du différend
soumis 4 la Cour; il en donnera connaissance aux autres pays de
I'Union.

2) Tout pays peut, au moment ou il signe le présent Acte ou
dépose son instrument de ratification on d’adhésion, déclarer qu'il ne
se considére pas lié par les dispositions de l'alinéa 1). En ce qui con-
cerne tout différend entre un tel pays et tout sutre pays de 1'Union,
les dispositions de I’alinéa 1) ne sont pas applicables.

3) Tout pays qui a fait une déclaration conformément aux dispo-
sitions de l'alinéa 2) peut, 4 tou! moment, la retirer par une notifi-
cation adressée au Directeur général.

ARTICLE 34.

1) Sous réserve de I'article 29-bés, aucun pays ne peut adhérer,
aprés ’entrée en vigueur des articles 1 & 21 et de 1’Annexe, i des
Acte antérieurs de la présente Convention ni les ratifier.

2) Aprés l'entrée en vigueur des articles 1 4 21 et de 1'Annexe,
aucun pays ne peut faire de déclaration en vertu de l'article 5 du
Protocole relatif aux pays en voie de développement annexé a I'Acle
de Stockholm.

ARTICLE 35.

{) La présente Convention demeure en vigueur sans limitation de
durée.

2) Tout pays peut dénoncer le présent -Acte par notification adressée
au Directeur général. Cette dénonciation emporle aussi dénonciation de
tous les Actes antérieurs et ne produil son effet qu’a 1'égard du pays
qui I'a faite, la Convention restant en vigueur et exéculoire a I’égard
des autres pays de 1'Union.

3) La dénonciation prend effet un an aprés le jour ou le Direc-
teur général a regu la notification:

4) La faculté de dénonciation prévue par le présent article ne
peut Atre exercée par un pays avant l'expiration d'un délai de cing
ans & compter de la date & laquelle il est devenu membre de 1'Union.

ARTICLE 38.

1) Tout pays partie & la présente Convention s'engage i adopter,
conformément & sa constitution, les mesures nécessaires pour assurer
I'application de la présente Convention.

2) Il est entendu qu'au moment o0 un pays devient lié par la
présente Convention, il doit.8tre en mesure, conformément & sa Ié-
gislation interne, de donner effet aux dispositions de la présente Con-
vention,

ARTICLE 37.

1) a) Le présent Acte est signé en un seul exemplaire dans les
langues anglaise et frangaise et, sous réserve de l'alinéa ?), est déposé
auprés du Directeur général.

b) Des textes officiels sont &tablis par le Directeur général, aprés
consultation des Gouvernements intéressés, dans les langues allemande,
arabe, espagnole, italienne el portugaise, et dans les autres langues que
I’Assemblés pourra indiquer.

¢) En cas de contestation sur 1'interprétation des divers lexles, le
texte frangais fera foi.

2) Le présent Acte reste ouvert A la signature jusqu'aw 34 janvier’
1972. Jusqu'a cette dale, I'exemplaire visé A 1'alinéa 1) a) sera déposé
auprés du Gouvernement de la République francaise.

3) Le Directeur général transmet deux copies certifiées conformes
du texte signé du présent Acte aux Gouvernements de tous les pays de
I'Union et, sur demande, au Gouvernement de tout autre pays.

4) Le Directeur général fait enregistrer le présent Acte auprés du
Secrétariat de 1'Organisation des Nations Unies.

5) Le Direcleur général notifiée aux Gouvernements de tous les pays
de I'Union les signatures, les dépdts d'instruments de ratification ou
d’adhésion et de déclaration comprises dans ces instruments ou faites
en application des articles 28 1) ¢), 30 2) a) ot &) et 33 2), l'entrée
en vigueur de toutes dispositions du présent Acte, les notifications de
dénonciation et les notifications failes en application des articles 30 2)
€), 31 1) et 2), 33 3) et 38 1), ainsi que les notifications visées dans
I’ Annexe.

ARTICLE 38.

1) Les pays de I'Union qui n’ont pas ratifié le présent Acle ou
qui n’y ont pas adhéré et qui ne sont pas liés par les articles 22 &
26 de I'Acte de Stockholm peuvent\ jusqu'an 26 avril 1975, exercer, s'ils
le désirent, les droits prévus par lesdits articles comme g'ils étaient
liés par eux. Tout pays qui désire exercer lesdils droits dépose & cette
fin "auprds du Directeur général une notification écrite qui prend effet
4 la date de sa réception. De tels pays sont réputés 8tre membres de
I'Assemblée jusqu'au ladite date.

2) Aussi longtemps que tous les pays de I'Union ne sont pas de-
venus membres de 1'Organisation, le Bureau international de 1'Organi-
sation agit égalemeni en tant que Bureau de 1'Union, et le Directeur
général en tant que Directeur de ce Bureau.

3) Lorsque tous les pays de I'Union sont devenus membres de
I’Organisation, les droits, obligations et biens du Bureau de I"Union
sont dévolus au Bureau international de l'Organisation.

ANNEXE

ARTICLE I.

i) Tout pays considéré, conformémeni a4 la pratique établie de
I"Assemblée générale des Nations Unies, comme un pays en voie de
developpement, qui ratifie le présent Act dont la présente Annexe forme
partie intégrante, ou qui y adhére et qui, eu égard & sa situation éco-
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nomique et & ses besoins sociaux ou culturels, ne s'estime pas en mesure
dans l"immédiat de prendre les dispositions propres 2 assurer la pro-
tection de tous les droits tels que prévus dans le présent Acte, peut,
par une notification déposée auprés du Directeur général, au moment du
dépdt de son instrument de ratification ou d'adhésion ou, sous réserve
de P'article V 1) ¢), & toute date ultérieure, déclarer qu’il invoquera le
bénéfice de la facullé prévue par I'article II ou de celle prévue par
I'article III ou de I'une et l'aulre de eces facultés. 1l peul, au leu
d’invoquer le bénéfice de la faculté prévue par larticle II, faire une
déclaration conformément & l'article V 1} a).

2) a) Toute déclaration faite aux lermes de Talinéa 1) et notifiée
avant I'expiration d'une période de dix ans, &.compter.-de.l'entrée en
vigueur des articles 1 & 21 et de, la présenie Annexe conformément A,
I'article 28 :2), -reste valable jusqu’a P'expiration de ladite période. Elle
peul atre renouvelée en tout ou en partie pour d'autres périodes suc-
cessives de dix ans par notification déposée auprés du Direcleur général
pas plus de quinze mois mais pas moins de trois mois avant 1'expira-
tion de la période décennale en cours.

.®) Toule déclaration faite aux termes de I'alinéa 1) et notifiée
aprés' 'expiration d'une période de dix ans, 4 compter de l'enirée en
vigueur des articles 1 & 21 et de la présente Annexe conformément 2
P’article 28 2), reste valable jusqu'a l'expiration de la période décennale
en cours. Elle peut étre renouvelée comme prévu dans la seconde phrase
du sous-alinés a).

3) Toul pays de I'Union qui a cessé d’étre considéré comme un
peys en voie de développement tel que visé & l'alinéa 1) n’est plus
habilité 4 renouveler sa déclaration telle que prévue & I'alinéa 2) et,
qu'il retire ou non officieliernent sa déclaration, ce pays perdra la pos-
sibilité d’invoquer le bénéfice des facultés K visées & 1'alinea 1), son a
Pexpiration de la période décennale en cours, soit tfois ans aprés
qu'il aura cessé d’étre considéré comme un pays en voie de développe-
ment, le délai qui expire le plus tard devani étre appliqué.

4) Lorsqu’au moment ol la déclaration faite aux termes de l'alinéa
1) ou de P'alinéa 2) cesse d'8tre.valable il y a en stock des exemplaires
produits sous l'empire d'une licence accordée en vertu des dispositions
de la presente Annexe, de tels exemplaires pourront continuer d’dtre
mis en circulation jusqu'a leur épuisement.

5) Tout pays qui est 1ié par les dispositions du présent Acte et
qui a déposé une déclaration ou une notification conformément a I'ar-
ticle 31 1) au sujet de l’application dudit Acte A un territoire particu-
lier dont la situation peut 8tre considérée comme analogue a celle des
pays visés & I'alinéa 1) peut, 4 l'égard de ce terriloire, faire la dé-
claration visée a Il'alinéa 1) et la notification de renuovellement visée
a Ialinéa 2). Tant que cette déclaration ou cette notificalion sera va-
lable, les dispositions de la présente Annexe s'appliqueront au territoire
4 I'égard duquel elle a été faite.

8) a) Le fait qu'un pays invoque le bénéfice de I'une des faculiés
visées 4 l'alinéa 1) ne permet pas 4 un autre pays de donner, aux
ceuvres dont le pays d'origine est le premier pays en question, une
protection inférieure a celle qu’il est obligé d'accorder selon les articles
1 a4 20

b) La faculté de réciprocité prévue par 1’article 30 2) b), deuxié-
me phrase, ne peut, jusqu'a la date a Jaquelle expire le délai appli-
cable conformément.a larticle 1 3), 8tre exercée pour les ceuvres dont
le pays d'origine est un pays qui a fail une: déciaration conformément
& larticle V 1) a).

ArTicLE 1.

1) Tout pays qui & déclaré qu’il invoquera le bénéfice de la fa-
culté prévue par le présent arlicle sera habhilité, pour ce qui concerne
les ceuvres publiées sous forme imprimée ou sous toule autre forme
analogue de reproduction, & substiluer au droit exclusif de traduction
prévu par l'article 8 un régime de licences non exclusives el incessibles,
accordées par l'autorité compétente dans les conditions ci-aprés et con-
formément & Particle IV

2) a) Sous réserve de ['alinéa 3), lorsque, 4 I'expiration d'une pé-
riode de irois années ou d'une période plus longue déterminée par la
législation nationale dudit pays, & compter de !a premiére pubblication
d’une ceuvre, la traduction n'en a pas été publiée dans une langue
d'usage général dans ce pays, par le titulaire du droit de traduction ou
avec son autorisation, foul ressortissani dudit pays pourra obtenir une
licence pour faire une .traduciion de I'ceuvre dans ladile langue et
publier cette traduction sous forme imprimée ou sous toute autre forme
analogue de reproduction.

&) Une licence peut ausst &tre accordée en vertu du présent ariicle
s1 toutes les éditions de la {raduction publiée dans la langue concernée
sont épuisées.

3) a) Dans le cas de traductions dans une langue qui n'est pas
d’usage général dans un ou plusieurs pays développés, membres de
P'Union, une période d’une année sera substituée & la période de tirois
années visée 4 I'alinéa 2) a).

&) Tout pays visé & Yalinéa 1) peut, avec l'accord unanime des
pays développés, membres de I'Union, dans lesquels ila méme langue

est d'usage général, remplacer, dans le cas de traductions vers cetle
langue, la période de trois ans visée A l'alinéa 2) g) par une période
plus courie fixée conformement audit accord, ceite période ne pouvant
toutefois étre inférieure A& une année. Néanmoins, les dispositions de la
phrase précédente ne sont pas applicables lorsque la langue dont il
s'agit est l'anglais, l'espagnol ou le frangais. Tout accord en ce sens
sera notifi¢ au Directeur général par les Gouvernemenis qui 1'auront
conclu.

4) a) Toute licence visée au présent article ne pourra ére accordée
avant Pexpiration d'un délai supplementaire de six mois, dans la cas
ou eile peut atre obtenue & l'expiration d’une période de trois années,
et de neuf mois, dans le cas ou elle peuil é&ire obtenue & I'expiration
d'ufie année:

i) & compfer de la daté & laquelle le requérant accomplit les
formalités prévues par l'article IV 1),

ii} ou bien, si 'identité ou I'adresse du titulaire du droit de
traduction n’est pas connue, 4 compter de la date a laquelie le requé-
rant procéde, comme prévu A larticle IV 2), A I'envoi des copies de la
requéte soumise par lui & l'auidrité qui a compétence pour accorder la
licence.

b) Si, durant’ le délai de six ou de néuf mois, une traduction
dans la langue pour laquelle la requdte a été soumise est publiée par
le titulaire du droit de traduction ou avec son autorisation, aucuns
licence ne sera accordée en vertu du présent article.

%) Toute licence visée au présent article ne pourra 8&ire accordée
qu'a l'usage scolaire, universitaire on de la recherche.

8) Si la traduction d’une ceuvre est publite par le titulaire du
droit de traduction ou avec son autorisalion 4 un prix comparable &
celui qui est en usage dans le pays en cause pour des ceuvres analo-
gues, toute licence accordée en vertu du présent arlicle prendra fin
si cette traduction est dans la méme langue et son contenu essentielle-
ment le méme que .celle el celui de la traduction publiée en vertu de
la licence. La mise en circulation de tous les exemplaires déjd pro-
duits avant l'expiration de la licence pourra se poursuivre jusqu’'a leur
épuisement.

7) Pour les ceuvres qui sont composées - principalement d’illustra-
tions, une licence pour faire et publier ure traduction du -texte et
pour reproduire et publier'les illustrations ne peit 8ire accordée que
si les conditions de I'article III sont également remplies.’

8) Aucune licence ne peut 8iFe accordée en vertu du présent article
lorsque l'auteur a retiré de la circulation tous les exmplaires de son
ceuvre,

9) a) Une licence pour faire une traduction d’une ceuvre (ui a
¢t6 publié sous forme imprimée ou sous toute autre forme analogue de
reproduction peul aussi &ire accordée & fout organisme de radiodiffusion
ayant son sidge dans un pays visé 4 l'alinéa 1), & la suite d'une de-
mande faite auprés de I'autorilé compétente de ce pays par ledit .crga-
nisme, pourvu que toutes les conditions suivanies soient remplies:

i) la traduction est faite 3 partir d'un exemplaire produit et
acquis en conformité avec la légisiation dudit pays;

ii) la traduction est utilisable seulement dans les émissions de-
stinées 4 l'enseignement ou & la diffusion d’informations & caractére
scientifique ou technique destinées aux experts d’une profession déter-
minée;

iii) la traduction est utilisée exclusivement aux fins énumeérées
au point ii) dans des émissions faites licitement et destinées aux béné-
ficiaires sur le territoire dudit pays, y compris les émissions failes au
moyen d’enregistrements sonores ou visuels réalisés licitement et cxclu-
sivement pour de telles émissions;

iv) toutes les utilisations failes de la traduction n’ont aucun
caractére lucratif.

b) Des enregistrements sonores ou visuels d'une traduction qui
a été faile par un organisme de radiodiffusion sous I'empire A’une
licence accordée en vertu du présent alinéa peuvent, aux fins el sous
réserve des conditions enumerées dans le sous-alinéa a) et avec l'accord
de cet organisme, 8tre aussi ulilisés par toui aulre organisme de radio-
diffusion ayant son si¢ge dans le pays dont lautorité compétenie a
accordé la licence en question.

¢} Pourvua que lous les critéres el condilions énumérés au snus-
alinéa @) soient respeclés, une licence peul également éire accordée 3
un organisme de radiodiffusion pour iraduire toul texte incorporé dang
une fixation audio-visuelle faite ef publite aux seules fins de I'usage
scolaire et universitaire.

d) Sous réserve des sous-alinéas a) & c¢), les dispositions des
alinéas précédents sont applicables & l'octroi et & l'exercice de toute
licence accordée en veriu du présent alinéa.

ArticLe 111

1) Tout pays qui a déclaré qu’il invoguera le hénéfice de la fa-
culté prévue par le présent article sera habilité & substituer au droit
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exclusif de reproduction prévu a DParticle 9 un régime de licences non
exclusives et incessibles, accordées par l'autorité compétenie dans les
conditions ci-aprés et conformément a Y'article IV.

2) a) A I'égard d’une ceuvre & laqueile le présent article est appli-
cable en vertu de l'alinéa 7) et lorsque, & l'expiration:

1) de la période fixée a l'alinéa 3) et calculée A pertir de la
premiére publication d’une édition déterminée d'une telle ceuvre, ou

n) d’une période plus longue fixée par la législation nationale
du pays visé a l'alinéa 1) et calculée & partir de la méme date,

des exemplaires de cetle édition n’ont pas été mis en vente, dans ce
pays, pour répondre aux bescins, soit du grand public, soit de l'en-
seignement scolaire et universitaire, par le titulaire du dreit de repro-
duction ou avec son autorisation, 4 un prix comparable & celui qui est
en usage dans ledit pays pour des ceuvres analogues, toul ressoriissant
dudit pays pourra obtenir une licence pour reproduire et pubtier celle
edition, & ce prix ou & un prix inférieur, en vue de répondre aux
besoins de !'enseignement scolaire et universitaire.

b) Une licence pour reproduire et publier une éditicn qui & &8
muse en circulation comme le déerit le sous-alinéa 4) peut aussi étre
accordée en vertu des conditions prévues par le présent article si, aprés
I'expiralion de la période applicable, des exemplaires autorisés de cette
&dition ne sont plus en venie, pendant une durée de six mois, dans
le pays concerné pour répondre aux besoins, soit du grand publie, soit
de I'enseignement scolaire el universitaire, & un prix comparable 2a
cerur gun est demandé dans ledit pays pour des ceuvres analogues.

3) La période & laquelle se référe lalinéa 2) a) i) est de cing
années. Toutefois,

1) pour les uvres qui trailent des sciences exacles et naturel-

1) pour les ceuvres qui appartiennent au domaine de I'imagi-
nalion, lelles que les romans, les ceuvres poétiques, dramatiques et
musicales, el pour les livres d'ari, elle sera de sepit années.

4} q) Dans le cas ol elle peut 3tre obtenue & Iexpiralion d'une
période de irois années, la licence ne pourra &tre accordée en vertu
du présent article avant Pexpirstion d'un délai de six mois

1) & compter de la dete & laquelle le requérant accomplii Jes
formalités prévues par I'article 1V. 1);

n)-ou bien, si I'identité ou l'adresse du titulsire du droit de
reproduction n’est pas connue, & compler de la date a laquelle le
requérant procéde, comme prévu & Particle IV. 2}, & l'envor aes copies
de la requéle soumise par lui & Pautorité qui e compétence pour
accorder la licence.

b) Dans les aulres cas et si larticle IV. 2) est applicable, la
licance ne pourra é&lre accordée avant l'expiration d'un délai de trois
mes & compter de l'envoi des copies de la requdte,

¢) Si durant le délai de six ou de trois mois visé aux sous-
alinéas a) et &) la mise en venie comme le décrit 1'alinéa 2) a) a eu
fien, aucune uhcence ne sera accoraee en verfu du préseni article.

d) Aucune licence ne peul 8tre accordée lorsque I'auteur g retiré
de ls circulation tous les exemplaires de 1'édition pour la reproduction
el la publication de laguelle la licence a éié demandée.

5) Une licence en vue de reproduire et de publier une iraduction
d’une uvre ne sera pas accordée, en vertu du présent article, dans
les cas ci-aprés:

1) lorsque la traduction dont il s'agit n’a pas élé publiée par le
litulaire du droit de traduction ou avec son aulorisation;

n) lorsque la traduciion n'est pas faite dans une langue d'usage
général dans le pays ou la licence est demandée,

6) Si des exemplaires d'une édition d'une ceuvre sont mis en vente
dans le pays visé A I'alinéa 1) pour répondre aux besoins, soit du
grand public, soit de I'enseignement scolaire et universitaire, par le
titulaire du droit de reproduction ou avec son autorisation, & un prix
comparable a celui qui est en usage dans ledi! pays pour des ceuvres
analogues, tloute licence accordée en vertu du présent article prendra
fin si cette édition est dans la méme langue et son contenu essentiel-
lement le méme que celle et celui de I'édition publite en vertu de
la licence. La mise en circulation de tout les exemplaires déja pro-
duits avant l'expiration de la licence pourra se poursuivre jusqu'a leur
épuisement.

7) a) Sous réserve du sous-alinéa d), les ceuvres auxquelles le pré-
sent article est applicable ne sont que les ceuvres publiées sous forme
imprimee ou sous toule autire forme analogue de reproduction.

b) Le présent article est sgalement' applicsble 3 la reproduction
audio-visuelle de fixations licites audio-visuelles en tant qu’elles consti-
luent ou incorporent des ceuvres prolégées ainsi qu'a la traduction
du texte qui les accompagne dans une langue d'usage général dans
le pays ou la licence est demandée, &tani hien entendn que les fixa-
tions audio-visuelle dont il s’agit ont 6 congues el publiées aux seules
fins de Pusage scolaire et universitaire.

r—————

T

ARTICLE IV,

1) Toule licence visée a l'article II ou a Uarticle III ne pourra
8lre accordée que si le requérant, conformement aux dispositions en
vigueur dans le pays en cause, justifle avoir demandé au titulaire du
droit D’autorisation de faire une traduction et de la publier ou de
reproduire et publier l'édition, selon le cas, et n’'a pu obtenir son
autorisalion, ou, aprés dues diligences de sa part, n'a pu 1'atteindre.
En méme temps qu’il fait cetle demande au titulaire du droit, le re-
quérant doit en informer tout centre national ou international d'infor-
mation visé & I'alinée 2).

2) Si le titulaire du droit n’a pu &ire alteint par le requérant,
celui-ci doit adresser, par la poste aérienne, sous pli recommandé des
copies de la requéte soumis par lui & Pautorité qui a compétence
pour accorder la licence, & l'éditeur dont le¢ nom figure sur Pceuvre
et a tout centre national ou international d’information qui peut avoir
été designé, dans une notification déposée & cet effet auprds du Di-
recteur général, par le Gouvernement du pays od I'éditeur est présumé
avoir le siége principal de ses opérations.

3) #Le nom de Pauteur doit &tre indiqué sur tous les exemplaires
de la iraduction ou de la reproduction publiée sous !’empire d’une
licence accordée en vertin de I'article 1I ou de D'article ¥I. Le litre
de I'ceuvre doit figurer sur tous ces exemplaires. S’il s'agit d’une ira-
duction, le titre original de I'ouvre doit en tout cas figurer sur tous
ceux-ci.

4) a) Toute licence accordée en vertu de P'article 1l ou de 1'azti-
cle I ne s'délendra pas & Poxportation d’oxomplaires eb clle no sers
valable que pour la publication de la traduction ou de la reproduction,
selon le cas, & lintérieur du territoire du pays ou celte licence a 614
dernairdée. :

b) Aux fin de Dapplication du sous-alinéa a), doit &ire regardé
comme exportalion l'envoi d’'exemplaires & partir d’un territoire vers le
pays qui, pour ce lerritoire, a fait une déclaration conformément &
I’article 1.5).

¢) Lorsqu’un organisme gouvernemental ou tout autre organisme
public din pays qui a accordé, conformément a P'article I, une licence
de faire une traduction dans une langue autre que I’anglais, l'espagnol
ou le francais envoie des exemplaires de ia traduction publita en
vertu d’une telle licence & un autre pays, une telle expédilion ne
sera pas considérée, aux fins du sous-alinéa @), comme étant une
exportation si loutes les conditions suivanies sont remplies:

1) les destinataires soni des particuliers ressortissants du pays
dont Peulorité compélente a accordé la licence, ou des organisations
groupant de tels ressortissants;

1) les exemplaires ne sont utilisés que pour l'usage seolaire,
universilaire ou de la recherche;

m) Penvoi des exemplaires et leur distribution ultérieure aux
destinataires n'ont aucun caractdére lucratif; et

1v) le pays auquel les exemplaires ont été envoyés a conclu un
accord avec le pays dont 'autorité compéienie a délivre la licence pour
en autoriser la réception, ou la distribution, ou ces deux opérations,
et le Gouvernement de ce dernier pays a notifié au Directeur général
un tel accord.

5) Tout exemplaire publié sous !'empire d'une licence accordée
en vertu de [D'article II ou de I'article III doit contenir une mention
dans o langue appropriée précisani que Pexemplaire n’est mis en
circufation que dans le pays ou le territoire auquel ladile licence s'ap-
pligue.

6) a) Des mesures appropriées seronl prises sur le plan nalional
pour. que:

1) la licence comporte en faveur du iitulaire du droit de tra-
duction ou de reproduction, selon le cas, une rémunération équilable
et conforme A& l'échelle des redevances normalement verstes dans le cas
de licences librement négociées entre les intéressés dans les deux pays
concernés; et

n) soient assurés le paiement et le transfert de celle rémuné-
ralion; s'il existe une réglemenlalion nalionale en matidre de devises,
["autorité compétente ne ménagera aucun effort, en recouranl aux mé-
canismes internationaux, pour assurer le transfert de la rémunération
en meonnale internationalement convertible ou en son équivalent.

b) Des mesures appropriées seront prises dans le cadre de la
législation nationale pour que soit garaniie une lraduclion correcte de
';uvre ou une reproduclion exacle de l'édition dont il s'agit, selon
ie cas

ARTICLE V.

1) @) Tout pays habilité a déclarer qu’il invoquera le bénéfice de
la faculté prévue par Darticle 11 peut, lorsqu’il ratifie le présent Acte,
ou y adhére, au lieu de faire une telle déclaration,

1) faire, «'il est un pays anquel Particle 30. 2) a) est appli-

cable, une déclaration aux iermes de ceille disposition pour ce qui
concerns le droit de traduction;
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) ii} faire, g'il est un pays anquel I'ariicle 30. 2) @) n'est pas
applicable, et méme s'il n'est pas un pays étranger & 1'Union, une
déclaration comme prévu par P'article 30. 2) 3), premitre phrase.

b) Dens le cas d'un pays qui a cesst d’8tre considéré comme
un pays en voie de développement tel que visé a l'article I. 1), une
déclaration faite conformément au présent alinéa reste valable jusqu'a
la date & lagquelle expire le délai applicable conformément & 1'arti-
cle I. 3.

¢) Tout pays qui a fait une déclaration conformément au présent
alinéa ne peut invoquer ultérieurement le bénéfice de la faculté prévue
par l'article 1I, méme &'il retire ladite déclaration.

2) Sous réserve de l'alinea 3), tout pays qui a invoqué le bénéfice
de la faculté prévue par P'article II ne peut faire ultérieurement une
déclaralion conformément & ['alinéa 1).

3) Tout pays qui & cesst d’'élre considéré comme un pays en voie
de développement tel que visé & l'article 1. 1) pourrs, deux ans au
plus tard avant l'expiration du délai applicable conformément 4 Iar-
ticle 1. 3), faire une déclaration au sens de l'article 30. 2) b), premiére
phrase, nonobstant ‘le fait qu’il ne s’'agit pas d'un pays étranger a
I’'Union. Cette déclaration prendra effet & la date & laquelle expire le
délai applicable conformément a larticle I. 3).

ARTICLE VI,

1) Tout pays de I’Union peut déclarer, & partir de la date du pré-
senl Acte et & tout moment avant de devenir lié par les articles 1
a 21 et par la présenie Annexe:

i) s'il s'agit d'un pays qui, s'il &tait lié par les articles 1 &
21 et par la présente Annexe, serait habilité & invoquer le bénéfice des
facultés visées & P'article 1. 1), qu’il appliquera les dispositions de
Particle II ou de I'article I, ou bien des_deux, aux ceuvres dont le
pays d'origine est un pays qui, en application du point ii) ci-apres,
accepte 1'application de ces articles & de telles ceuvres ou qui est lié
par les articles 1 & 21 et par la présent Annexe; une telle déclaration
peut se référer 4 l'article V au lieu de l'article II;

ii) qu'il accepte l'application de la présent Annexe aux cuvres
dont il est le pays d'origine, par les pays qui ont fail une déclaration
en vertu du point i) ci-dessus ou une notification en vertu de l'ar-
ticle I.

2) Toute déclaration selon 1'alinéa 1) doit &tre fait par écrit et
déposée auprés du Directeur général. Elle prend effet & la date de son
dépot.

EN Fol DE Quol, les soussignés diment autorilés & cet. effel, ont
signé le préseni Acte.

Farr & Paris, le 2% juillet 1971.

BERNE CONVENTION
for the Protection of Literary and Artistic Works

of September 9, 1888, completed at Paris on May 4, 1898, revised at
Berlin on November 13, 1908, compleled at Berne on March 20, 1914,
and revised at Rome on June 2, {928, at Brussels on June 26, 19848,
at Stockholm on July 14, 1967, and at Paris on July 24, 1971.

The couniries of the Union, being equally animated by the desire
to protect, in as effective and- uniforrn a manner as possible, the rights
of authors in their literary and artistic works,

Recognizing the importance of the work of the Revision Gonference
held at Stockholm in 1967,

Have resolved to revise the Act adopted by the Stockholm Confe-
rence, while maintaining without change Articles § to 20 and 22 to
26 of that Act.

Consequently, the undersigned Plenipotentiaries, having presented
their full powers, recognized as in good and due form, have agreed
as follows:

ARTICLE 1.

The countries to which this Convention applies constitute a Union
for the protection of the righis of authors .in their literary and arti-
stic works.

ARTICLE 2.
(1) The expression «literary and artistic works» shall include

every production in the literary, scientific and artistic domain, whate-
ver may be the mode or form of its expression, such as books,

pamphlets and other writings; lectures, addresses, sermons and other
works of the same nature; dramatic or dramatico-musical works; cho-
reographic works and entertainments in dumb show; musical composi-
tions with or without words; cinematographic works to which are as-
similated works expressed by a process analogous to cinematography;
works of drawing, painting, architecture, sculpture, engraving and li-
thography; photographic works to which are assimilated works expres-
sed by a process analogous to photography; works of applied arl;
illustrations, maps, plans, sketches and three-dimensional works relative
to geography, lopography, architecture or science.

(2) It shall, however, be a matter for legislation in the countries
of the Union to prescribe that works in general or any specified ca-
tegories of works shall not be protected unless they have been fixed
in some material form. ’

(3) Translations, adeaptations, arrangements of music and other al-
terations of & literary or artistic work shall be protected as original
works without prejudice to the copyright in the original work.

(4) It shall be a matter for legislation in the couniries of the Union
to determine the protection to be granted to official texts of a legisla-
tive, administrative and legal nature, and {o official translations of
such texts.

(5) Collections of literary or artistic works such as eneyclopaedias
and anthologies which, by reason of the selection and arrangement of
their contents, constitute inielleclual creations shall be protected as such,
without prejudice to the copyright in each of the works forming part
of such collections.

(6) The works mentioned in this Article shall enjoy protection in
all countries of the Union. This protection shall operate for the bene-
fit of the author and his successors in title.

(7) Subject to the provisions of Article 7 (4) of this Convention,
it shall be a matter for legislation in the countries of the Union to
determine the extent of the application of their laws to works of ap-
plied art and industrial designs and models, as well as the conditions
under which such works, designs and models shall be protected. Works
protected in the country of origin solely as designs and models shall
be entitled in another country of the Union only to such special pro-
tection as is granted in thal couniry to designs and models; however,
if no such special protection is granted in that country, such works
shall be protected as artistic works.

(8) The protection of this Convention shall not apply to news of
the day or “to miscellancous facts having the character of mere items
of press information.

ARTICLE 2-bis.

(1) It shall be a matler for legislation in the countries of the
Union to exclude, wholly or in part, from the protection provided .by
the preceding Article political speeches and speeches delivered in the
course of legal proceedings.

-(2) 1t shall also be a matter for legisiation in the countiries of the
Union to determine the condiiions under which lectures, addresses and
other works of the same nature which are delivered in public may
be reproduced by the press, broadcast, communicated to the public
by wire and made the subject of public communication as envisaged
in Article 11-b#s (1) of this Convention, when such use is justified by
the informatory purpose.

(3) Nevertheless, the author shall enjoy the exclusive right of mak-
ing a collection of his works mentioned in the preceding paragraphs.

ARTICLE 3.

(1) The protection of this Convention shall apply to:

(2) authors who are nationals of one of the countries of the
Union, for their works, whether published or not;

(8) authors who are not nationals of one of the countries of the
Union, for their works first published in one of those countries, or
simultaneously in a country outside the Union and in a country of
the Union,

(2) Authors who are not nationals of one of the countries of the
Union but who have their habitual residence in one of them shall,
for the purposes of this Convention, bs assimilaled to nationals of that
country.

(3) The expression « published works» means works published
whith the consent of their authors, whatever may be the means of ma-
nufacture of the copies, provided that the availability of such copies
has been such as to satisfy the reasonable requirements of the public,
having regard to the nature of the work. The performance of a
dramatic, dramatico-musical, cinematographic or musical work, the pu-
blic recitation of a literary work, the communication by wire or
the broadcasting of literary or artistic works, the exhibilion of & work
of art and the -construction of 8 work of architecture shall not cop-
stitute publication.
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(4) A work shall be considered as having been published simul-
taneously in several countries if it has been published -in two or more
.couniries within thirly days of its first publication.

ARTICLE 4.

The protection of this Convenlion shall apply, even if the con-
ditions of Article 3 are not fulfilled; lo:

{a) authors of cinematographic works the maker of which has
his " headquarters or habitual residence in one of the countries of
the Union;

" (b) authors of works of architecture erected in a couniry of the
Union or of other arlislic works incorporated in a building or other
struciure located in. a country of the Union.

ARTICLE 5,

(1) Authors shall enjoy, in respect of works for which they are
protected under this Convention, in countries of the Union other than
the country of origin, the rights which their respective laws do now or
may hereafier grani to their nationals, as well as the rights specially
granted by this Convention.

(2) The enjoyment and the exercise of these rights shall nol be
subject to any formality; such enjoymeni and such exercise shall be
independent of the existence of protection in the counlry of origin of
the work. Conseguently, apari from ihe provisions of lhis Convention,
the extent of protection, as well as the means of redress afforded to the
aulhor to protect his rights, shall be governed exciusively by the iaws
of the country where protection’ is claimed.

(3) Protection in the country of origin is governed by domestic
law. However, when the author is nol & national of the couniry of
ongin of the work for which he is protected under this Convention.
he shall enjoy in that couniry the same righis as nalional authors.

{4) The ocountry of origin shall be considered to be:

{a} i ihe case of works firsi published in a country of the Union,
that country; in the case of works published simultaneously in several
countries of the Union which grani. different terms of -protection, the
country -whose legislation: granis the 'shorlest term of protection;

(#) in the case of works published. simullansously in & counlry
owlside 'the Union and in. a eountry-of  the. Union, the- lader- couniry;

{c) in the case of unpublished works or of works first published
i a country outside the Union. without simultaneous publicalion in &
eountry ‘of the Union, the couniry of the Union of which the author
1s a national, provided that: )

(i) when these are cinematographic works ihe maker of which
has his headquarlers or his habitlual residence in a country of the
Union, the country of origin shall be that couniry, and

{it) when these are works of architecture erecled in & counlry
of ilie Union or oiher artistic works incorporated in.a building or other
structure located in & couniry of the Union, the country of origin_ shall
be thal country.

ARTICLE 6.

(1) Where- any country ouiside the Union fails to protect in . an
adequate manner the works of suthors who are nationals of one of
the countries of the Union, the latier country may resiricl the protec-
tion given io . the warks of authors who are, al the dale of the firsl
publication thereof, nalionals of the other country and are nol habi-
tually resident in one of the countries of the Union. M- the country
of first publication avails'ilself of this right, the other countries of the
Union shall not be required to grant {o works thus subjected to special
treatment a wider protection than that granied to them in the country
of first publication.

(2) No restrictions introduced@ by virlue of the preceding paragraph
shall affect the rights which an author may have acquiréd In respect
of & work published in a counlry of the Union before such restrictions
weore put into force.

(3) The countries of the Union which restrict the grant of copy-
right in accordance with this Arlicle shall give nolice thereof lo the
Direclor General of the World' Intelleciual Properiy Organization (here-
nufter designated as « the Director General ») by a writlen declaration
specifying the countries in regard 1o which prolection is restricted, and
the restrictions to which rights of authors who are nationals of those
countries are subjecled. The Director General shall immediately com-
municate this declaralion lo all the couniries of the Union.

ARTICLE 6-bis.

{1) Independently of the author’s economic rights, and even after’

the transfer of the said righls, the author shall have the right lo claim
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authorship of the work and to object to any distortion, mutilation or
other modification of, or olher derogatory aclion in relation to, the said
work, which would be prejudicial to his honor or reputation.

(2) The rights granted to the author in accordance with the pre-
ceding paragraph shall, after his death, be maintained, at least until
the expiry of the economic rights, and shall be exercisable by the
persons or institutions. authorized by the legislation of the country
where protection is claimed. However, those countries whose legisla-
tion, al the moment of their ratification of or accession to this Act,
does not provide for the prolection after the death of the author of all
the rights set oul in the preceding paragraph may provide that some
of these rights may after his death, cesse io be mainlained,

{3) The means of redress for safeguarding the righls granted by
this Article shall be governed by the legislation of the.country where,
prolection is claimed.

ARTICLE 7,

(t) The term of proteclion granied by this Convention shall be the
life of the author and fifty years afler his death.

(2) However, in the case of cinematographic works, t{he countries
of the Union may provide thal the term of protection shall expire fifty
years afier the work has been made available to the public with the
consent of the author, or, failing such an event within fifly years from
the making of such a work, fifty years afier the making.

(3) In the case of anonymous or pseudonymous works, the term
of prolection granted by this Convenlion shall expire fifly years afler
the work has been lawfully made available to the public. However,
when the pseudonym adopted by the author ‘leaves -no doubi as to his
identily, the.term of protection shall be. thai provided in paragraph
(1). H the author of an anonymous.or pseudonymous work discloses
his identity during the above-mentioned period, the term of protection
applicable shall be that provided in paragraph (i). The countries of
the Union shall not be required to protect anonymous or pseudonymous
works in respect of which it is reasonable to presume thai their author
has been dead for fifly yesrs.

(&) It shall be a maller for legislaiion in the countries of the
Union to delermine the term of proteclion of photographic works and
that of works of applied arl in so far as they are protected as artislic
works; however, this ‘term- shajl last :al least unlil the -end-of a period
of twenty-five years frormn the making of such-a work.

(5) The ierm of protection subsequeni to the death of the author
and the ierms provided by paragraphs (2}, (3) and (4) shail run from
the date of death or of the event referred to in those paragraphs,
but such terms shall always be deemed to begin on the first of January
of the year following the ‘death or such event.

(8) The countries of the Union may grant a term of protection in
axcess of those provided by the préceding paragraphs.

{7) Those countries of the Union bound by the Rome Aci of this
Convention which grant, in their national legislalion in force al the
time of signature of the present Acl, shorier terms of protection than
those provided for in ‘the preceding paragraphs''shall ‘have the right to
maintain such terms when ralifying or acceding 1o the preseni Act

(8) In any case, the term shall be governed by the legisiation of
the country where protection is claimed; however, unless the legislalion
of that couniry otherwise provides, the term shall not exceed the term
fixed in the country of origin of the work.

ARTICLE 7-bis.

The provisions of the preceding Article shall also apply i ine case
of a work of joint authorship, provided that the terms measured from
the death the author shall be calculated from the death of the last
surviving author,

ARTICLE 8.

Authors of literary and artistic works prolected by this Convention
shall enjoy the exclusive right of making and of authorizing the irans-
lation of their works throughout the term of protection of their rights
in the original works.

ARTICLE 9,

(1) Authors of lilerary and arlislic works prolected by this Con-
vention shall have the exclusive 'right of authorizing'the' reproduction
of these works, in any manner or form,

(2) It shall be a matter for legislation in the countries of the Union
to permit the reproduction of such works in cerlain special cases,
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provided that such reproduction does nol confiict with a normal exploi-
tailon of the work and does not unreasonably prejudice the legitimate
interests of the author.

(3) Any sound or visual recbrding shall be considered as a repro-
duetion for the purposes of this Convention.

ARTICLE 10,

(¢) It shall be permissible to make quotations from a work which
has already been lawfully made available to the public, provided thal
their making is compatible with fair practice, and their extent doef
not exceed that justified "by the purpose, including quotations from
newspaper articles and periodicals in the form of press summaries.

(2) It  shall be a matter for legislation in the countries of the
Union, and for special agreements existing or to be concluded between
them, lo permit the utilizalion, lo the extent justified by the purpose,
of lilerary or artistic works by way of illustration in publications,
broadcasts or sound or visual recordings for teaching, provided such
ulilization is compatible with fair praciice.

(3) Where use is made of works in -accordance with the preceding
paragraphs of this Articie, mention shall be made of the source, and
of the name of the author if it appears thereon.

ARTICLE 10-bis.

(4) I shall be a matter for legislalion in the countiries of the
Union to permit the reproduction by the press, the broadcasting or
the communication to the public by wire of articles published in news
papers or periodicals on current economic, political or religious topics,
and of broadcast works of the same characler, in cases in which the
reproduction, broadcasting or such communication thereof is not expres-
sly reserved. Nevertheless, the source must always be clearly indica-
ted; the legal consequences of a breach of this obligation shall be de-
termined by the legislalion of the couniry where protection is claimed.

(2) It shall slso be a matier for legislaiion in the countries of
the Union to determine the conditions under which, for the purpose
of reporling current events by means of photography, cinematography,
broadcasling or communicalion to the public by wire, literary or ar-
tistic works ‘seen or heard in the course of the event may, io the
extenl justified by the informatory purpose, be reproduced and made
available to the public.

ARTICLE 11,

(1) Authors of dramalic, dramatico-musical and musical. works
shall enjoy the exclusive right of authorizing:

(i) the public performance of their works, including such public
performance by any means or process;

(ii) any cemmunication to the public -of the performance of
their works.

{2) Authors of dramatic or dramatico-musical works shall enjoy,
during the full term of their nghts in the. original works, the same
rights with respect o translations thereof.

ARTICLE 11-bis.

(1) Authors of literary and arlistic works shall enjoy the exclusive
right of authorizing:

(i) the broadeasting of their works or the communication thereof
lo the public by any other means of wireless diffusion of signs, .sounds
or images;

:(ii) any communication to the public by wire or by rebroadcast-
ing of the broadcast of. the work, when this communication is made
by an organization other than the original one;

(i3i) the public communicalion by loudspeaker or any other ana-
logous instrument iransmitling, by signs, sounds or images, the broad-
cast of the work.

_(2) It shall be a maller for legislation in the countries of the
Union !o determine the conditions under which the rights mentioned
in the preceding paragraph may be exercised, bul these condilions
shall apply only in the countries where they have been prescribed.
They shall not in any circumstances be prejudicial to the moral rights
of the author, nor to his right to obtain equilable remuneration which,
in the absence of agreemen!, shall be fixed by competent authority

(3) In the absence of any contrary stipulation, permission granted in
accordance with paragraph (1) of this Article shall not imply permis-
sion to record, by means of instruments recording sounds or images,
the work broadeast. It shall, however, be a matter for legislation in
the countries of the Union to determine the regulations for ephemeral
recordings made by a broadcasting organization by means of its own

facilities and used for ils own broadcasts. The preservation of !hese
recordings in official archives may, on the ground of their exceplional
documentary character, be authorized by such legislation.

ARTICLE 1i-ter.

(1) Authors of literary works shall enjoy the exclusive right of
authorizing:

(i} the public recitalion of their works, including such public
recilation by any means or process;

(ii) any ecommunication to the public of the recitalion of their
works,

(2) Authors of literary works shall enjoy, during the full term
of their righis in the original works, the same rights with respect
to translations thereof.

ARTICLE {2.

Authors of literary or artistic works shall enjoy the exclusive rigl}t
of authorizing adaptaiions, arrangemenis and other slteralions of their
works.

ARTICLE 13.

(1) Each couniry of the Union may impose for itself reservations
and conditions on the exelusive right granied to the author of a mu-
sical work and to the author of any words, the recording of which
togelther with the musical work has already been authorized by the
latler, to authorize the sound recording of that musical work, together
with such words, 7if any; but all such reservations and conditions shall
apply only in the countries wich have imposed them and shall not,
in any circumstances, be prejudicial lo the rights of these authors to
obtain equitable remuneration wich, in the absence of agreement, shall
be fixed by competent authority.

(2) Recordings of musical works made in a country of the Union
in accordance with Article 13 (3) of the Conventions signed at Rome,
on June 2, 1928, and at Brussels on June 26, 1948, may be reproduced
in that country without the. permission of the author of the musical
work until & date iwo years after thal couniry becomes bound by.
this Act.

{3) Recordings made in accordance with paragraphs (i) and (2)
of this Article and imported without permission from the périies con-
cerned into a counlry where they are treated as infringing recordings
shall be liable to seizure.

ARTICLE 14,

(1) Authors of literary or artistic works shall have -the exclusive
right of authorizing:

(i) the cinematographic adaptation and reproduction of these
works, and the distribution of the works thus adapted or reproduced;

(ii) the public performance and communication to the public by
wire of the works thus adapted or reproduced.

(2) The adaptation into any other artistic from of a cinematogra-
phic production derived from literary or artistic works shall, without
prejudice to the authorization of the author of the cinematographic
production, remain subject to the authorization of the authors of the
original works. )

{3) The provisions of Ariicle (13) (1) shall not apply.
ARTICLE 14-bis.

{i) Without prejudice to the copyright in any work which may
have been adapled or reproduced, a cinemaiographic work shall be
protected as an original work. The owner of copyright in a cinemato-
graphic work shall enjoy the same rights as the author of an original
work, including the righis referred to in the preceding "Ariicle.

{2) ¢a) Ownership of copyright in a cinematographic work shall
be a malter for legislation in the country where prolection is claimed,

(b) However, in the countries of the Union whieh, by legisiation,
include among the owners of copyright in a cinematographic work
suthors who have broughl contributions to :the making of the work,
such authors, if they have undertaken to bring:such. contributions, may
not, in the absence of any contrary or special stipulation, object lo the
reproduction, distribution, public performance, communication 'to the
public by wire, broadcasting or any other communication to the public,
or to the subtitling or dubbing of texles, of the work.

~ {c) The question' whether or not the form of the undertaking
referred io above should, for the application of the preceding subpara.
graph (2), be in a wrilten agreement or a writien act of the same
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effect shall he a matler for the legisiation of the couniry where the
maker of the cinemalographic work has his headquarters or habitual
residence. However, i shall be a matler for the legislation of the
couniry of the Union where protection is claimed to provide that the
said underiaking shall be in a writlen agresment or a wrillen act of
the same effect. The couniries whose legislation so provides shall no-
tify the Director General by means of a written declaration, which
will be immediately communicaled by him to all the other countries
of the Union.

(d) By «contrary or special stipulation » is meant any restrictive
condition which is relevant lo the aforesaid undertaking,

(3) Unless the nsatienal legislation provides to the contrary, the
provisions of paragraph (2) (&) above shall no{ be applicable to authors
of scenarios, dialogues and musical works created for the making of
the cinematographic work, or to the principal director thereof. Howe-
ver, those countries of the Urnion whose legislation does nol contain
rules providing for the epplication of the said paragraph (2) (5) to
such director shall notify the Direcior Gerneral by means of a written
declaration, which will be immediately communicated by him to all
the other couniries of the Union.

ARTICLE 14-ter.

(1) The author, or after his death the persons or institutions au-
thorized by national legislation, shajl, with respect to original works
of art and original manuscripts of writers and composers, enjoy the
malienable right to an interest in any sale of the work subsequent to
the first transfer by the author of the work.

{(2) ‘The protection provided by the preceding paragraph may be
claimed in a country of the Union only if legisiation in the country to
which the author belongs so permits, and to the exteni permitled by
the country where this protection is claimed.

(3) The procedure for collection and the amounis shall be malters
for determination by national legisistion.

ArticLE 15.

(1) In order thal the author of a literary or artistic work protected
by this Convention shall, in the absence of proof to the conirary, be
regarded as such, and consegquently be entitled {6 inslituls infringsment
proceedings in the countries of the Union, it shall be sufficient for
his name to appear on the work in the usual menner. This paragraph
shall be applicable even if this name is a pseudonym, where the pseu-
donym adopbed by the auther leaves no doubt as lo his identity.

(2) The person or hody corporale whose name appears on a ci-
nematographic work in the usual manner shall, in the absence of proof
to the contrary, be presumed io be the maker of the said work.

(3) In the case of anonymous and pseudonymous works, other
than those referred to in paragraph (1) above, the publisher whose
name appears on the work shall, in the absence of proof to the con-
trary, be deemed to represent the author, and in this capacity he
shall bs catitled o protect and enforce the author’s righis. The pro-
visions of this paragraph shall cease to apply when the auther reveals
his identily and establishes his claim to authorship of the work.

(4) (a) In the case of unpublished works where the identily of

the author is unknown, but where there is every ground to presume
that he is a nalional of a country of the Union, it shall be a matler
for legislation in thal country to designate the competent authorily
which shali represent the author and shall be entitled (o protect and
enforce his rights in the countries of the Union.

(6) GCountries of the Union which make such designation under
the terms of this provision shall notify the Director General by means
of a written declaration giving full information concerning the autho-
nty thus designated. The Director General shall at once communicaie
this declaration to all other countries of the Union,

ARTICLE 16
(£} Infringing copies of a work shall be liable lo seizure in any
couniry. of the Union where the work enjoys legal protection.

(2) The provisions of the preceding paragraph shall also apply
to reproductions coming from a country where the work is not pro-
tected, or has ceased to be prolected.

(3) The seizure shall take place in accordance with the legislation
of each country.

ArTICLE 17.
The provisions of this Convention cannot in any wsy affect the

right ‘0f the Government of sach couniry of the Union lb permil; to
conlfol, or 10 prombit, by legislation or regulation, the circulalion,
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presentation, or exhibition of any work or production in regard to
which the competent authority may find it necessary lo exercise thal
right.

ARTICLE 18.

(1) This Convention shall apply to all works which, at the mo-
ment of ils coming into force, have not yet fallen into the public da-

main in the country of origin through the expiry of the term of
protection.
{2) If, however, through the expiry of the term of protection

which was previously granted, a work has fallen into the public do-
main of the couniry where protection is claimed, that work shall not
be protecied -anew.

(3) The application of this principle shall be subject lo any pro-
visions contained in special conventions to thai effect existing or 1o be
concluded between countries of the Union. In the absence of such
provisions, the respective countries shall determine, each in so far
as it is concerned, the conditions of application of this principle.

(4') The preceding provisions shall also apply in the case of new
accessions 0.9 t}}e. Union and to cases in which protection is extended
by the application of Article 7 or by the abandonment of reservations.

ARTICLE 10,

The provisions of this Convention shall rot preclude the making
of a claim to the benefil of any grealer protection which may be
granted by legislation in a country of the Union.

ARTICLE 20.

The Governments of the couniries of the Union reserve the right
to enter inic special agreemenis among themselves, in so far as such
agreements grant lo authors morc exiensive righls ihan those granied
by ihe Convention, or contain other provisions not contrary to this Con-
vention, 'The provisions of existing agreements which satisfy these con-
ditions shall remain applicable.

ArTiCLE 21,

(1) Special provisions regarding developing countries are included
in ihe Appendix.

(2) Subject to the provisions of Article 28 (i) (&), the Appendix
forms an integral part of this Act

ARTICLE 22.

(1) (a) The Union shali have an Assembly consisting of those
countries of the Union which are bound by Arlicles 22 to 26.

(&) The Government of each country shall be represented by one
delegats, who may be assisted by aliernate delegales, advisors, and
experts.

(¢) The expenses of each delegalion shall be borne by the Go-
vernment which has appointed it.

(2) (@) The Assembly shall:

(i) deal with all matters concerning lhe maintenance and deve-
lopment of the Union and the implementation of this Convention;

(ii) give directions concerning the preparation for conferences
of revision to the International Bureau of Intellectual Property (here-
inafter designated as « the International Bureau») referred to in the
Convention Establishing the World Intelleclual Property Organization
(hereinafter designated as « the Organization »), due account being taken
of any comments made by those countries of the Union which are
not bound by Articles 22 lo 26;

(iji) review and approve the reporits and activities of the Di-
rector General of the Organizalion concerning the Union, and give him
all necessary instructions concerning malters within the competence of
the Union;

(iv) elect the members of the Executive Committee of the As-
sembly;

(v) review and approve ithe reporis and activilies of ils Execu-
tive Commiitee, and give instruclions to such Committee;

(vi) determine the program and adopt the triennial budget of
the Union, and approve its final accounts;

(vii) adopt the financial regulations of the Union;

(viii) establish such commitiees of experts and working groups
as may be necessary for the work of the Union;

(ix) determine which countries not members of the Union and
which intergovernmesnlal and iniernational nongovernmental organiza-
lions shall be admitied to its meetings as ohservers;

(x) adopt amendmenls to Articles 22 to 26;



(xi) take any other appropriate action designed to further the
objectives of the Union;

(xii) exercise such other functions as are appropriate under
this Convention;

(xiii) subject to its acceptance, exercise such righls as are
given o it in the Convention establishing the Organization.

(0) With respect to matters which are of interest also to other
Unions administered by the Organization, the Assembly shall make its
decisions after having heard the advice of the Coordination Committee
of the Organization.

(3) {(¢) Each country member of the Assembly shall have one vote.

(5) One-half of the countries members of the Assembly shall
constitule a quorum,

(c) Notwithstanding the provisions of subparagraph (&), if, in any
session, the number of countries represented is less than one-half but
equal o or more than one-third of the countries members of the
Assemnbly, the Assembly may make decisions but, with the exception
of decisions concerning its own procedure, all such decisions shall
take effect only if the following conditions are fulfilled. The Interna-
tional Buresu shall communicate the said decisions to the countries
members of the Assembly which were nol represented and shall invite
them to express in writing their vote or abstention within a period of
lhree months from the date of the communication. If, at the expira-
tion of this period, the number of couniries having thus expressed
their vote or abstention atiasins the number of countries which was
lacking for aitaining the quorum in the session itself, such decisions
shall take effect provided thal at the same time the required majority
still obtains.

(d) Subject to the provisions of Article 26 (2), the decisions of
the Assembly shall require two-thirds of the votes cast.

(e) Abstentions shall not be considered as votes.

(/) A delegate may represent, and vote in the name of, one
country only.

(9) Countries of the Union not members of the Assembly shall
be admitted to its meelings as observers.

(4) (a) The Assembly shall meet once in every third calendar
year n ordinary session upon convocation by the Director General and,
in the absence of exceptional circumstances, during the same period
and at the sama place as the General Assembly of the Organization.

(6) The Assembly shall meet in extraordinary session upon con-
vocation by the Director Genersl, at the request of the Executive Com-
mittes or at the request of one-fourth of the countries members of
the Assembly.

(5) The Assembly shall adopt its own rules of procedure.

ARTICLE 23.

(1) The Assembly shall have an Executive Committee.

(2) (4) The Executive Committee shall consist of countries elecled
by the Assembly from among countries members of the Assembly.
Furthermore, the couniry on whose territory the Organization has its
headquariers shall, subject lo the provisions of Article 25 (7) (&), have
an ex officio seat on the Commitlee,

(6) The Government of each country member of the Executive
Committes shall be represented by one delegale, who may be assisted
by. allernate delegates, advisors, and experts.

(¢} The expenses of each delegation shall be borne’ by the Go-
vernment which has appointed il.

(3) "The number of couniries members of the Executive Committee
shall correspond to one-fourth of the number of countries members of
the Assembly. In establishing the number of seats to be filled, remain-
ders after division by four shall be disregarded.

(4) In electing the members of the Executive Committee, the As-
sembly shall have due regard to an equitable geographical disiribution
and to the need for couniries party fo the Special Agreemenis which
might be established in relation with the Union to be among the
countries constituting the Executive Commiltée.

(5) {a) Each member of the Executive Commiltee shall serve from
the close of the session of the Assembly which elected it to the close
of the next ordinary session of lhe Assemnbly.

{6) Members of the Executive Commitlee may be re-elected, but
nol more than two-thirds of them.

(c) The Assembly shall establish the details of the rules govern-
ing the election and possible re-election of the members of the Execu-
iive Commitiee.

(6) (¢) The Executive Comnmiltee shall:

(i) prepare lhe draft agenda of the Assembly:

(if) submit proposals lo the Assembly respecting the draft pro-
gram and triennial budgel of the Union prepared by the Director
General;
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(iii) approve, within the limits of the program and the trien-
nial budget, the specific yearly budgets and programs prepared by the
Direclor General;

(iv) submit, with appropriate comments, o the Assembly the
periodical reports of the Director General and the yearly audit reporls
on the aceounts;

(v) in accordance with the decisions of the Assembly and hav-
ing regard io circumstances arising between two ordinary sessions of
of the Assembly, take all necessary measures o ensure the execution
of the program of the Union by the Direclor General;

(vi} perform such other functions as are allocated to it under
this Convention,

(6) With respect to matlers which are of interest also to other
Unions administered by the Organization, the Executive Committee shail
make its decisions after having heard the advice of the Coordination
Commiitee of the Organization.

(7) (a) The Executive Committee shall mee! once a year in or-
dinary session upon convocation by the Director General, preferably
during the same period and at the same place as the Coordination
Commiitee of the Organization.

(6) The Executive Cormmiliee shall meel in exiraordinary session
upon convocation by the Direclor General, either on his own initialive,
or at the request of its Chairman or one-fourth of its members.

(8) (@) Each couniry member of the Executive Committee shall

have one vote.

(5) One-half of the members of the Execulive Commitiee shall
constitute & quorum.

(¢) Decisions shall be msade by a simple msjorily of the voles
cast.

(d} Abstentions shall not be considered as voles.

(e} A delegate may represert, and vote in the name of, one coun-
try only.

(9) Countries of the Union not members of the Executive Com-
mitlee shall be admitted to its meetings as observers.

(10) The Executive Committee shail adopt its own rules of pro-
cedure.

ARTICLE 24.

(1) (a) The adminisirative tasks with respect to the Union shall
be performed by the Internativnal Bureau, which is a continuation of
the Bureau of the Union united with the Bureau of the Union estas
blished by the Internstional Convention for the Protection of Industrial
Property.

() In particular, the International Bureau shall provide the see
cretariat of the various organs of the Union.

{c) The Director General of the Organization shall be the chief
executive of the Union and shall represent the Union.

(2) The International Bureau shall assemble and publish informae
tion concerning the protection of copyright. Each couniry of the Union
shall promptly communicate to the International Bureau all new laws
and official texts concerning the protection of copyright.

(3) The International Bureau shall publish a monthly pericdical,

(4) The International Bureau shali, on request, furnish informa-
tion to any couniry of the Union on mallers concerning the protection
of copyright.

{5} The International Bureau shall conduc! studies, and shall pro-
vide services, designed to facilitate the protection of copyright,

(6) The Director General and any staff member designated by him
shall partecipate, without the right to vote, in all meetings of the
Assembly, the Executive Committee and any other commiltee of experts
or working group. The Director General, or a staff member designated
by him, shall be ex officio secretary of these bodies,

(7} (@) The International Bureau shall, in accordance with the di-s
rections of lhe Assembly and in cooperation with the Executive Com-
mitlee, make the preparations for the conferences of revision- of the
provisions of the Convention other than Articles 22 to 26.

(6) The International Bureau may consuli with intergovernmental
and nlernational non-governmental orgamzations concerning prepara-
tion for conferences of revision.

(¢) The Direcior General and persons designaied by him shall
take part, without the right to vote, in the discussions at ihese con-
ferences.

(8) The Inlernational Bureau shall carry oul any oiher lasks as-
signed to it.

ARTICLE 25.

(1) (a) The Union shall have a budget.

(5) The budget of the Union shall include the income and ex-
penses proper to the Union, its contribulion to the budget of expenses
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common to the Unions, and, where appliceble, the sum made available
lo the budget of the Conférence of the Organizalion.

{¢) Expenses not attributable exclusively lo the Union but also
lo one or more other Unions administered by the Organization shall
be considered as expenses common to the Unions. The share of the
Union in such common expenses shall be in proporiion to the interest
the Union has in them.

(2) The budget of the Union shall be established with due regard
{o the requirements of coordination with the budgets of the other
Unions administered by the Organization.

{3) The budget of the Union shall be financed from the {ollow-
ing sources:

i) contributions of the counlries of the Union;

(ii} fees and charges due for services performed by the Interna-
lional Bureau in relation to fhe Union;

(iit) sale of, or royaliies on, the publications of the International
Bureau concerning the Uniom;

(iv) gifts, beguests, and subventions;

{v) rents, interests, and other miscellaneous income,

(4) (a) For the purpose of establishing its contribution towards the
budget, each country of the Union shali belong to a class, and shall
pay its annual contributions on the basis of a number of unils fixed
as follows:

Class [ . . . P 25
Glass II 20
Class 11 15
Ciass IV 10
Class V 5
Class V1 3
Nlass VII i

t6; Unless it has already done so, each country shall indicaie,
concurrenily with depositing its instrument of ratification or. accession,
the class to which it wishes to belong. Any couniry may change class.
If it chnoses a lower colass, the country must announce it o the As-
sembly at one of its ordinary sessions. Any such change shall lake
effect at the beginning of the calendar year following the session.

{¢} The annual coniribution of each country shall be an amount
m the same proportion to the lotal sum to be coniributed to the an-
nual budget of the Union by all countries as the number of its units
i1s to the tolal of the units of all contributing couniries.

{d) Contributions shall become due on the first of January of
each year

te; A country which is in arrears in the payment of its contri-
butions shall have no vole in any of the organs of the Union of which
i is a member if the amount of its arrears equals or exceeds the
amount ot the contributions due 1rom it for the preceding tWwo full
years, However, any organ of the Union may sllow such a couniry
to continue to exercise its vote in that organ if, and as long as, it is
satisfled that the delay in payment is due to exceptional and unavoid-
able circumstances.

{fy It the budget is nol adopled before the beginning of a new
financial period, it shall be al the same level as the budgel of the
previous year, mn accordance with the financial regulations.

{5) The amount of the fees and charges due for services rendered
by the International Bureau in relation to the Union shall be es-
fablished, and shall be reporied to the Assembly and the Executive
Committee, by the Director General.

(6) (a) The Union shall have a working capital fund which shall
be constituted by a single payment made by each country of the
Union. If the fund becomes insufficient, an increase shall be decided
by the Assembly

() The amount of the initial paymeni of each country to the
said fund or of its participation in the increase thereof shall be a
proportion of the contribution of that country for the year in which
the fund is esiablished or the increase decided.

(¢) The proporiion and the terms of payment shall be fixed by
the Assembly on the proposal of the Director General and after it has
heard the advice of the Coordination Commitlee of the Organization.

(7) (@) In the headquarlers agreement conciuded with the country
on the territory of which the Organization has its headquarters, it shali
be provided that, whenever the working capital fund is insuffcient,
such couniry shall grant advances. The amount of these advances and
the conditions on which they are granted shall be the subject of <e-
parate agreements, in each case, hetween such couniry aud the Orgs-
nization. As long as it remains under the obligation to grant advances.
such country shall have an ez officio seat on the Executive Corhmiltee.

(6) The country reférred to in subparagraph {s) and the Orga-
nization shall each have the right to dencunce the obligation to grant
advances, by written notification. Denunciation shall take effect three
years afler the end of the year in which it has been notified.

(8) The auditing of the accounts shall be effecled by one or more
of the countries of the Union or by external auditors, as provided in
the financial regulslions. They shail be designated, with their agree-
ment, by the Assembly.
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ARTICLE 28.

(1) Proposals for the amendment of Articles 22, 23, 24, 25, and
the present Article, may be initiated by any country member of the
Assembly, by the Executive Committee, or by the Direcior General.
Such proposals shall be communicated by the Direclor General to the
meimber countries of the Assembly at least six months in advance of
their consideralion by the Assembly.

(2) Amendments to the Articles referred to in paragraph (1) shall
be adopted by the Assembly. Adoption shall require three-fourths of
the votes cast, provided that any amendment of Arlicie 22, and of
the present paragraph, shall require four-fifths of the voles cast.

(8) Any amendment to the Articles referred lo in paragraph (1) shali
enter into force one month after writlen notifications of aceeptance,
effected in accordasnce with their respective constitutional processes,
have been received by he Director General from three-fourths of the
countries members of the Assembly at the fime it adopted the amend-
ment. Any amendment to the said Articles thus accepted shall bind
all the countries which are members of the Assembly at the time the
amendment enters into force, or which become members thereof at a
subsequent date, provided that any amendment increasing the financial
obligations of countries of the Union shall bind only those countries
which have notified their acceplance of such amendmeént.

ARTICLE 27,

(1) This Convention shall be submitted to revision with a view to
the initoduction of amendmenis designed to improve the system of the
Union.’

(2) For this purpose, conferences shall be held successively in one
of the countries of the Union among the delegates of the said countriss.

(3) Subject to the provisions of Article 26 which apply to the
amendment of Articles 22 {o 26, any revision of this Act, including the
Appendix, shall require ihe unanimiiy of ihe votes cast

ARTICLE 28.

(1) (a) Any couniry of the Union which has signed this Act may
ratify it, and, if it has not signed ii, may accede to if. Insirumentis
of ratification or accession shall be deposited with the Direcler General.

(5) Any couniry of the Union may declare in its instrument of
ratification or accession that its ratification or ion shall not apply
to Articles 1 to 21 and the Appendix, provided that, if such country
has previously made a declaration under Article VI (t) of the Appendix,
then it may declare in the said instrument only that its ratification
or accession shall not apply to Articles 1 o 20.

(¢} Any country of the Union which, in accordance with sub-
paragraph (b), has excluded provisions therein referred to from the
effecls of its ratification or accession may at any later time declare
that it extends the effects of its ratification or accession to those pro-
viszons. Such declaration shall be deposited with the Director General.

(2) (@) Articles 1 to 21 and the Appendix shall enter into force
three months after both of the following iwo conditions are fulfilled:

(i) at least five countries of the Union have ratified or acceded
to this Act without making a declaration under paragraph (1) (3},

(ii) France, Spein, the United Kingdom of Great Britain snd
Northern Ireland, and the United Siales of America, have become bound
by the Universal Copyright Convention as revised at Paris on July
24, 19714,

(&) The entry into force referred to in subparagraph (a) shall
apply to thosa couniriés of the Union which, at least three monihs
before the said entry into foree, have deposited instruments of ratifi-
cation or scoession nol conlaining a declaration under paragraph (1) (0)-

(¢} With respect to any country of tha Union not covered by
subparzgraph (8) and which ratifies or accedes to thig Act withoul
meking a declaration under paragraph (i) (), Articles 1 jo 21 and the
Appendix shall enter into force three months after the dale on which
the Director General has notified the depaosit of the relevant ingtrgment
of ratification or accession, unless a subsequent date has been indicated
in the instrument deposited. In the latter case, Articles 1 to 21 and
the Appendix shall enter into force with respect to that country on
the date thus indicated.

(d) The provisions of subparagraphs (a) lo (¢) do not affect the
application of Article VI of the Appendix.

(3) With respect lo any couniry of the Union which ratifies or
accedes to this Act with or without a declaration madae under para-
graph (1) (8), Articles 22 to 38 shall enler inio force thres months
after (he date on which the Director General has notified the deposit
of the relevent instrument cf ralificativm or accessiom, unless a sub-
sequent dale has been indicated in the instrumeni Jepusiied. Jn the
latler case, Articles 22 to 38 shall enter into force with respect to that
country on the date thus indicated.
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ARTICLE 20.

(1) Any couniry outside the Union may accede to this Act and
thereby become party to this Convention and a member of the Uninn.
Instruments of accession shall be deposited with the Director General.

(2) (a) Subject to subparagraph (&), this Convention shsll enter
into force with respect to any country outside the Union three months
after the date on which the Director General has notified the deposit
of its instrument of accession, unless a subsequeni date has bgen indi-
cated in the instrumeni deposited. In the lalter case, this Convention
shall enler inlo force with respect to that couniry on the date thus
indicated.

(6) If the entry into force according to subparagraph (a) precedes
the entry into force of Articles 1 to 21 and the Appendix according
to Article 28 (2) (e), the said couniry shall, in the meantime, be bound,
instead of by Articles 1 to 21 and the Appendix, by Articles { to 20
of the Brussels Act of this Gonvention. ’

ARTICLE 20-Bis.

Ratification of or accession to this Act by any country not bound
by Articles 22 to 38 of the Stockholm Act of this Convention shall,
for the sole purposes of Article 14(2) of the Convention establishing
the Organization, amount to ratification of or accessign to the said
Stockholm Act with the limitation set forth in Article 28 (1) (&) (i)
thereof.

ARTICLE 30,

(1) Subject to the exceptions permitied by paragraph (2) of this
Article, by Article 28 (1) (3), by Article 33 (2), and by the Appendix,
ratification or accession shall automatically entail acceptance of all the
provisions and admission io all the advantages of this Convention,

(2) (6) Any country of the Union ralifying or acceding to this
Act may, subject to Article V (2) of the Appendix, retain the benefit
of the reservations it has previously formulated on condition that it
makes a declaration to that effect at the time of the deposit of its
instrument of ratificaion or accession.

() Any couniry outside the Union may declars, in acceding io
this Convention and subject to Article V (2) of the Appendix, that it
intends to substitute, temporarily at least, for Article 8 of this Act
concerning the right of translation, the provisions of Article 5 of the
Union Convention of 1888, as completed at Paris in 1806, on the clear
‘understanding that the said provisions are applicable only to translations
into 8 language in general use in the said country. Subject to Article
1(6) (&) of the Appendix, any couniry has the right to apply, in
relation to the right of translation of works whose country of origin
is & country availing itself of such & reservation, a protection which
is equivalent to the protection granted by the latter country.

(c) Any country may withdraw such reservations at any time by
notification addressed to the Director General.

ARTICLE 34.

(4) Any country may declare in its instrument of ratification or
accession, or may inform the Direclor General by written notification
at ‘any time thereafler, that this Convention shall be applicable .to
all or part of those terrilories, designated in the declaration or notifi-
cation, for the external relations of which it is responsible.

(2) Any couniry which has made such a declaration or given such
a notification may, al any time, notify the Director General that ‘his
Convention shall cease to be applicable to all or part of such terri-
tories.

(3) () Any declaration made under paragraph (1) shall take effect
on the same date as the ratification or accession in which it was
included, and any notification given under that paragraph shail {ake
effect three months after its notification by the Director General.

(6) Any notification given under paragraph (2) shall take -effeci
iwelve months after ils receipt by the Director General.

(4) This Article shall in no way be understood as implying the
recognition or tacit acceptance by & country of the Union of the factual
siluation concerning a territory to which this Convention is made ap-
plicable by another country of the Union by virtue of a declaration
under paragraph (i).

ARTICLE 32.

(1) This Act shall, as regards relations between the countries of
the Union, and to the extent that it applies, replace the Berne Con-
vention of September 9, 1886, and the subsequent Acts of revision. The
Acts previously in force shall continue to be applicable, in their en-
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tirely or to the extent that this Act does not replace them by virtue
of the preceding sentence, in relations with countries of the Urien
which do not ratify or accede to this Act,

(2) Countries outside the Union which become party to this Act
shall, subject to paragraph (3), apply it with respect to any couniry
of the Union not bound by this Act or which, although bound by this
Act, has made a declaration pursuant to Article 28 (1) (#). Such roun-
tries recognize that the said couniry of the Union, in its relations: with
them:

(i) may apply the provisions of the most recent Act by whick it
is bound, and

(ii) subject to Article 1 (6) of the Appendix, has the right to
adapt the protection to the level provided for by this Act.

(3) Any country which has availed itself of any of the faculties
provided for in the Appendix may apply the provisions of the Ap-
pendix relating to the facully or faculties of which it has aveiled
itself in its relations with any other couniry of the Union which is
not bound by this Act, provided that the lailter country has acceptod
the application of the said provisions.

ARTICLE 33,

(1) Any dispute between two or more countries of the Union con-
cerning the interpretation or application of this Convention, not setiled
by negotiation, may, by any one of Lhe countries concerned, be brought
before the International Court of Justice by application in conformity
with the Statute of the Court, unless the countries concerned agree on
some’ other method of settlement. The country bringing the dispute
before the GCourt shall inform the International Bureau; the Interna-
tional Bureau shall bring the matter to the attention of the other coud-
tries of the Union.

(2) Each couniry may, at the time it signs this Act or deposits
its instrument of ratification or accession, declare that it does not son-
sider itself bound by the provisions of paragraph (1). With regard to
any dispute between such country and any other country of the Union,
the provisions of paragraph (1) shall not apply.

(3) Any country having made a declaration in accordance with the
provisions of paragraph (2) may, al any time, withdraw its declaratior
by notification addressed to the Director General.

ARTICLE 34.

(1) Subject to Article 29-dis, no country may ratify or accede to
earlier Acts of this Convention once Articles 1 1o 21 and the Appendix
have entered into force.

(2) Once Articles 1 to .24 and the Appendix have entered into force,
no country may make a declaration under Article 5 of the Protecul
Regarding Developing Countries attached to the Stockholm Act.

ARTICLE 35.

(1) This Convention shall remain in force without limitation as
to time,

(2) Any couniry may denounce this Act by notification addrcssed
to the Director Qéneral. Such denunciation shall constitute also denun-
cigtion of all earlier Acts and shall affect only the country making

it, the Convention remaining in full force and effect as regards the
other countries of the Union.

(3) Denunciation shall take effect one year after the day on which
the Director General has received the notification.

(4) The right of denunciation provided by this Article shall not
be exercised by any country before the expirdtion of five years from
thé date upon which it becomes a member of the Union.

ARTICLE 36,

(1) Any country party to this, Convention undertakes i{o adopi, in
accordance with its constitution, the measures necessary to ensure lne
application of this Convention,

(2) It is understood that, at the time a country becomes bound by
this Convention, it will be in & position under its domestic law to wive
effect to the provisions of this Cenvention,

ARTICLE 37.

(1) (a) This Act shall be signed in a single topy in the French
and English languages and, subject (o paragraph (8), shall be dep<sited
with the Director General.
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(b) Official texts shall be established by the Director General,
after consuliation with the interested Governments, in the Arabic, Gar-
man, Italian, Portuguese and Spanish languages, and such other lan-
gusges as the Assembly may designale.

(c) In case of differences of opinioh onh the inlerpretation of Llne
various texts, the French text shall prevail.

() This Act shall remain open for signature until January 31,
1072. Uniil that date, the copy referred lo in paragraph (1) (a) shall
be deposited with the Government of the French Republic.

(3) The Director General shall certify and transmit two copies of
the signed text of this Act to the Governments of all couniries of ilhe
Union and, on request, to the Government of any other country.

(4) The Director General shsll registsr this Aot with the BSecre-
‘tariat of the United Nations.

(6) The Director General shall notify the Governments of all coun-
tries of ths Union of signatures, deposits of instruments of ratificalion
or accessioh and any declarations included in such instruments or made
pursuant to Articles 28 (1) (¢), 30 (2) {4) and (&), and 33 (2), eniry into
force of any provisions of this Act, notifications of denunciation, and
notifications pursuant to Articles 30 (2) (c), 31 (1) and (2), 83(3), and
38 (1), as well as the Appendix.

ARTICLE 38,

{1) Couniries of the Union which have not ratified or scceded to
this Act and which are not bound by Articles 22 to 28 of the Siockholm
Act of this Convention may, uniil April 26, 1975, exercise, if they so
desire, the rights provided under the said Articles as if they were
bound by them. Any countiry desiring fo exercise such rights shall give
writien notification to this effect to the Director General; this notifi-
cation shall be effective on the date of is receipt. Sueh countries shall
be deemed to be members of the Assembly until the said dale.

{2} As long as aii ihe couniries of the Union have not besome
Members of the Organization, the International Bureau of the Organi-
zation shall also funclion as the Bureau of the Union, and the Director
General as the Director of the said Burezu.

{38) Once all the countries of the Union have become Members
of the Organizalion, the rights, obligations, and property, of the Bu-
reau of the Union sha]l devolve on the International Bureau of the
Organization.

APPENDIX

ARTiCLE 1.

(1) -Any country regarded as a developing country in conformity
with the established practice of the General Assembly of the Uniled
Nations which ratifies or accedes to this Act, of which this Appendix
forms an integral pari, and which, having regard to ils economic si-
tuation and its socisl or cultural needs, does not consider itself im-
mediately in a position to make provision for the protection of all

the rights as provided for in this Act, may, by & notification deposited-

with the Director General at the time of depositing ils instrument of
ratification or accession or, subject to Article V(i) (¢), at any time
thereafter, declare that it will avail itself of the faculty provided for
mn Article II, or of the faculty provided for in Arlicle III, or of both
of those faculties. I{ may, instead of availing ilself of the faculty pro-
vided for in Article II, make a declaration according to Article
V (1) (a).

(2) () Any declaration under paragraph (1) notified before the
expiration of the period of ten years from the eniry into force of
Articles 1 to 24 and this Appendix according to Article 28 .2) shall
be effective uniil the expiration of the said period. Any such declara-
tion msy be renewed in whole or in part for periods of ten years
each by a notification deposited with the Director General not .nore
than fifteen months and not less than three months before the expira-
tion of the ften-year period then running.

(&) Any declaration under paragraph (1) notified after the expira-
tion of the period of ten years from the enlry inlo force of Articles i
to 21 and this Appendix' according to Article 28 (2) shall be effective
until the expiration of the ten-year period then running. Any such
declaralion may be renewed as provided for in the second sentence
of subparagraph (a).

(8) Any country of the Union which has ceased to be regarded as
a developing couniry as referred io in paragraph (i) shall no longer
be entitled to renew its declaration as provided in paragraph (2), and,
whether or not it formally withdraws its declarstion, such country
shall be precluded f{romm availing iiself of the faculties referred lo in

paragraph (1) from the expiration of the ten-year period then running
or from the expiration of a period of three years afier it has ceased
to be regarded as a developing couniry, whichever period expires
later.

(4) Where, at the time when the declaration made under para-
graph (1) or (2) ceases to be effective, there are copies in stock which
were made under a license granted by virtue of this Appendix, such
copies may continue to be distributed until their stock is exhausted.

(6) Any country which is bound by the provisions of this Act
and which has deposited a declaration or a notification in accordance
with Article 3L (1) with respect to the application of this Act to a
particular territory, the situation of which can be regarded as analo-
gous to that of the countries referred to in paragraph (1). may, in
respect of such territory, make the declaration referred fo in para-
graph (1), may, in respect of such terrilory, make the declaration re-
ferred to in paragraph (1) and the notificalion. of renewal referred to
in paragraph (2). As long as such declaration or notification remains
in effect, the provisions of this Appendix shall be applicable to the ter-
ritory in respect of which it was made.

(8) (@) The fact that a country avails itself of any of the faculties
referred to in paragraph (i) does not permit another country to give
iess protection to works of which the country of origin is the former
country than it is obliged to grant under Articles 1 to 20.

(b) The right to apply reciprocal treatment provided for in Ar-
ticle 30 (2) (3), second sentence, shall not, until tha ‘date on which the
period applicable under Article I (3) expires, be exercised in respect of
works the country of origin of which is a country which has made a
declaration according to Article V (1) (a).

Articie II

(1) Any country which has declared that it will avail itself of the
facully provided for in this Ariicle shall he entitled so far 2s works
published in prinled or analogous forms of reproduciion are concerned,
to substitule for the exclusive right of iranslation provided for in Ar-
ticle 8 & system of non-exclusive and non-iransferable licenses, granied
by the competent authority under the following conditions and subject
to Artiele IV.

(2) (a) Subject to paragraph (3), if, after the expiration of a pe-
riod of three years, or of any longer period determined by the national
legislation ef the said country, commencing on the dale of the first
publication of the work, a transiation of such work has not been
published in & language in general use in that ecountry by the owner
of the right of iranslation, or with his authorization, any nalional of
such country may obtain & license to make a translation of the work
in the said language end publish the translation in printed or analo-
gous forms of reproduciion.

(&) A license under the conditions provided for in this Article
may also be granted if all the editions of the translation publiched in
the language concerned are out of prini.

(3) (a) In the case of translations into & language which is not
in general use in one or more developed countries which are members
of the Union, a period of one year shall be substiluted for the period
of three years referred to in paragraph (2) (a).

(5) Any couniry referred to in paragraph (1) may, with the
unanimous agreement of the developed countries which are members
of the Union and in which the same language is in general use, sub-
stitute, in ihe case of translations into that language, for the period
of three years referred to in paragraph (2) (a) a'shorter period as de-
termined by such agresment but not less than one year However, the
provisions of the foregoing sentence shall not apply where the language
in question is English, French or Spanish. The Direcior General shall
be notified of any such agreement by the Governments which have
concluded it.

(4) (a) No license obtainable after three years shall be granted
under this Article until a furlher period of six months has elapsed,
and no license obtainable after one year shall be granted under this
Article until a further period of nine months has elapsed

(i) from the date on which the applicant complies with the requi-
remenis mentioned in Article IV (1), or

(ii) where the identity or the address of the owner of the righi of
translation is unknown, from the date on which the applicani sends,
as provided for in Article (IV) (2), copies of this application submitled
to the authorily competent to grant the license.

(8) If, during the said period of six or nine months, a translation
in the language in respect of which the application was made is pub-
lished by the owner of the right of transiation or with his authori-
zation, no license under this Article shall be granied.

{5} Any license under this Article shall be granted only for ine
purpose of teaching, scholarship or research.
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(6) If a translation of a work is published by the owner of the
right of transiation or with his authorization ai a price reasonably
related to that normally charged in the couniry for comparable works,
any license granted under this Article shall terminate if such translation
is in the same language and with substanlially the same content as the
translation published under the license. Any copies aiready made before
the license terminates may continue to be distributed until their stock
is exhausted.

(7) For works which are composed mainly of illustrations, a license
to make and publish a translation of the text and to reproduce and
publish the illustrations may be granted only if the conditions of Ar-
ticléd III are also fulfilled.

(8) No license shall’ be granted under this Article when the author
has withdrawn from circulation all copies of his work.

(9) {a) A license to make a translation of 8 work which has been
published in printed or analogous forms of reproduction may also be
granted fo any broadcasling organization having its headquarters in a
country referred to in paragraph (1), upon an application made to the
competent authorily of that country by the said organization, provided
that all of the following conditions are met:

(i) the translation is made from a copy made and acquired in
accordance with the laws of the said country;

(ii) the translation is only for use in broadcasis intended exclusively
for teaching or for the dissemination of the results of specalized
technical or scientific research fo experts in a particular profession;

(iii) the translation is used exclusively for the purposes referred to
in condition (ii) through broadcasts made lawfully and intended for
recipients on the territory of the said country, including broadcasts made
through the medium of sound or visual recordings lawfully and exclu-
sively made for the purpose of such broadcasts;

(iv) all uses made of the translation are without any commercial
purpose.

(&) Sound or visual recordings of a translation which was made
by a broadcasting organization under a license granted by virtue of
this paragraph may, for the purposes and subject to the conditions
referred to in subparagraph (a2} and with the agreement of that orga-
nization, also be use by any other broadcasting organization having its
headquarters in the country whose competent authority granted the
license in question.

(¢) Provided that all of lhe criteria and conditions set out in
subparagraph (a) are met, a license may also be granted to a broad-
casting’ organization to translate any texit incorporated in an audio-
visual fixalion where such fixatlion was itself prepared and published
for the sole purpose of being used in connection with systematic in-
struclional activities.

(d) Subject to subparagraphs (@) to (c), the provisions of the
-preceding paragraphs shall apply to the grant and exercise of any
license granted under this paragraph.

ARTICLE IIL

(1} Any country which has declared that it will avail itself of the
facuity provided for in this Article shall be entitled to substitute for
lhe exclusive right of reproduction provided for in Article 9 a system
of non-exslusive and non-transferable licenses, granted by the competent
authority under the following conditions and subjeci to Article IV

(2) (a) If, in relation to a work to which this Article applies by
virtue of paragraph (7), after the expiration of

(i) the relevant period specified in paragraph (3), commencing on
the date of first publication of a particular edition of the work, or

(ii) any longer period determined by national legislation of the
country referred to in paragraph (1), commencing on the same dale,

copies of such edition have not been distributed in that country to the
general public or in connection with systemalic instructional activities,
by the owner of the right of reproduction or with his authorization, at
& price reasonably related to that normally charged in the country for
comparable works, any national of such country may oblain a license
to reproduce and publish such edition st that or a lower price for use
in connection with systematic instructional activilies.

(b) A license to reproduce and publish an edition which has
been distributed as described in subparagraph (a) may also be granted
under the conditions provided for in this Article if, afler the expi-
ration of the applicable period, no authorized copies of that edition
have been on sale for a period of six months in the couniry concerned
to the general public or in connection with systematic instructional
activities at a price reasonably related to thal normally charged in the
country for comparable works.

(3) The period referred to in paragraph (2)(a)(i) shall be flve
vears, except that
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(i) for works of the nalural and physical sciences, including ma-
thematics, and of lechnology, the period shall be three years;

(ii) for works of fiction, poetry, drama and music, and for art
books, the period shall be seven years.

(4) (@) No license obiainable after three years shall be granted
under this Article until a period of six months has elapsed

(i) from the date on which the applicant complies with the requi-
rements mentioned in Article IV (1), or

(ii) where the identity or the address of the owner of the right
of reproduction is unknown, from the date on which the applicant
sends, as provided for in Article IV (2), copies of his application sub-
mitted to the authority competent to grant the license.

() Where licenses are obtainable afler other periods and Ar-
ticle IV (2) is applicable, no license shall be granted until a period of
three months has elapsed from the date of the dispatch of the copies
of the application.

(¢) If, during the period of six or three months referred to in
subparagraphs (e¢) and (&), a distribution as described in paragraph
(2) (@) has taken place, no license shall be granted under this Article.

(d) No license shall be granted if the author has withdrawn from’
circulation all copies of ihe edition for the reproduction and publication
of which the license has been applied for.

(8) A license to reproduce and publish a translation of a work
shall not be granted under this Article in the following cases:

(i) where the lranslation was not published by the owner of the
right of translation or with his authorization, or

(ii) where the translation is not in a language in general use in
the country in which the license is applied for.

(8) If copies of an edition of a work are disiributed in the country
referred to in paragraph (1) to the general public or in connection
with systemelic instructional activities, by the owner of the right of
reproduction or with his authorization, at a price reasonably related
to that normally charged in the country for comparable works, any
license granted under  this Article shall terminate if such edition is in
the same language and with substantially the same content as the edi-
tion which was published under the said license. Any copies already
made before the license terminates may continue to be distributed uniil
their stock is exhausted.

(7) (a) Subject to subparagraph (b), the works to which this Ar-
ticle applies shall be limited to works published in printed or ana-
logous forms of reproduction.

(5) This Article shall also apply to the reproduction in audio-
visual form of lawfully made audio-visual fixations including any pro-
tecied works incorporated therein and to the translation of any incor-
porated text into a language in general use in the country in which
the license is applied for, always provided that the audio-visual fixa-
tions in question were prepared and published for the sole purpose of
being used in connection with systematic instructional activities.

ARTICLE IV

(1) A license under Article I or Article III may be granied only
if the applicant, in accordance with the procedure of the country con-
cerned, establishes either that he has requested, and has been denied,
authorization by the owner of the right to make and publish the tran-
slation or to reproduce and publish the edition, as the case may be,
or that, after due diligence on his part, he was unable to find the
owner of the right. At the same lime as making the request, the appli-
can} shall inform any national or international information center re-
ferred to in paragraph (2).

(2) If the owner of the right cannot be found, the applicant for
a license shall send, by regisiered airmail, copies, of his application,
submitted to the authority competent to grant the license, to the pub-
lisher whose name appears on the work and to any national or inter-
national information center which may have been designated, in a no-
tification to that effect deposited with the Director General, by the Go-
vernment of the couniry in which the publisher is believed to have
his principal place of business.

(3) The name of tne author shall be indicated on all copies of
the translation or- reproduction published under a license granted under
Article II or Article III. The title of the work shall appear on all
such copies. In the case of a translation, the original title of the work
shall appear. in any case on all the said copies.

{4) f{a) No license granted under Article II or Article III shail
extend to the export of copies, and any such license shall be valid
only for publication of the translation or of the reproduction, as the
case may be, in the territory of the country in which it as been
applied for.
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() For the purposes of subparagraph (a), the notion of export
shall include the sending of copies from any tlerritory to the couniry
which, in respect of that tferritory, has made a declaration under
Article I(5).

(c) Where a governmental or other public entity of a country
which has granted a license to make a translation under Article II
into a language other than English, French or Spanish sends copies of
a translation published under such license to another country, such
sonding of copies shall not, for the purposes of subparagraph (a), be
oonsidered to constitute export if ail of the following conditions are met:

(i} the recipients are individuals who are nationals of the country
whose competent authority has granted the license, or organizations
grouping such individuals;

(ii) the copies are to be used only for the purpose of teaching,
stholarship or research;

(iii) the sending of the copies and their subsequent distribution to
racipients is without any commercial purpose; and

(iv) the country to which the copies have been sent has agreed
with the couniry whose competeni suthority has granted the license
W allow the receipt, or distribution, or both, and the Director General
has been notified of the agreement by the Government of the country
us which the license has been granted.

(6) All copies published under & license granted by virtue of Ar-
ticle II or Article III shall bear a notice in the appropriate language
giating that the copies are available for distribution only in the countiry
or territory to which the said license applies.

(8) (a) Due provision shall bs made at the national level to ensure

(i) that the licenss provides, in favour of the owner of the right
ol transiation or of reproduction, as the case may be, for just com-
pensation that is consistent with standards of royalties normally ope-
rating on licensas freely negotiated beiween persons in the {wo couniries
concerned, and

(ii) payment and transmitlal of the compensation: should national
currency regulations intervene, the competent authority shall make all
efforts, by the use of international machinery, to ensure transmittal in
mternationally convertible currency or ils equivalent.

(5) Due provision shall be made by national legislation to ensure
@ correct iranslation of the work, or an accurale reproduction of the
perticular edition, as the case may be.

ArTicIR V.

(1) (a) Any country entilled to make a declaration that it will
avail itself of the facully provided for in Article Il may, inslead, at
L time of ratifying or acceding to this Act:

(i) if it is & country to which Article 30 (2) (a) applies, make &
daclaration under that provision as fsr as the right of transiaiion is
coneerned;

(ii) if it is a country to which Article 30 (2) (a) does not apply,
and even if it is not a country outside the Union, make a declaralion
a8 provided for in Article 30(2) (d), first senience.

(8) In the case of a country which ceases to be regarded as a
developing country a8s referred to in Article I(1), a declaration made
aooording to this paragraph shall be effective until the date on which
the period applicable under Arlicle 1(3) expires.

(¢) Any couniry which has made a deciaration according to this
paragraph may not subsequently avail itself of the faeulty provided for
rn Article H even if it withdraws the said declaration.

(2) Subject to paragraph (3), any country which has availed ijtself
of the faculty provided for in Article II may nol subsequently make &
declaration according to paragraph (§).

(8) Any country which has ceased to be regarded as a developing
oountry as referred to in Article I (1) may, nol later than two years
prior to the expiration of the period applicable under Article I(3),
make a declaration to the effect provided for in Article 30 (2) (b), first
smtience, noiwithstanding the fact that it is not a country outside the
Union. Such declaration shall take effect at the date on which the
period applieable under Article I (3) expires.

ArticLE VI

(1) Any couniry of the Union may declare, as from the dale of
this Act, and at any lime before becoming bound by Articles 1 to 21
snd this Appendix:

) (i) if it _is a counlry which, were it bound by Articles 1 to 21 and
thu. Apper}dxx. would be entitled to avail ilself of the facuilties referred
to in Article 1(1), that it will apply the provisions of Arlicie II or

of Article III or of both to works whose country of origin is & country
which, pursuant to (ii) below, admits the application of those Articles
to such works, or which is bound by Articles 1 {o 21 and this Ap-
pendix; such declaration may, instead of referring to Article II, refer
to Article V;

(ii) that it admits the application of this Appendix to works of
which it is the country of origin by eountries which have made a
declaration under (i) above or a notification under Article I.

(2) Any declaration made under paragraph (1) shall be in wriling
and shall be deposited with the Direclor General, The declaration shall
become effective from the date of its deposit.

IN wrTnzes wazeR0?, the undersigned, being duly authorized the-
reto, have signed this Act.

Done at Paris on July 24, 1971 (°).

Pour UAfrique du Sud:
For South Africa:

Pour la République Fédérale d’Allemagne:
For the Federal Republic of Germany:

RUPPRECHT VON KILnEm
EuseNn ULMER

Pour U'Argentine:
For Argentina:

Pour I Australie:
For Australia:

Pour I Autriche:
For Austria:

Dr. EansT LsMszaoxa

28 janvier 1972
Pour la Belgique:
For Belgium:
B* PapPgiANs Dt MORCHOVEN
12 eofit 1971
Pour le Brésil.
For Branl:

EvERALDO DarrEil D LiMa

Pour lg Bulgarie:
For Bulgaria:

Pour le Cameroun:
For Cameroon:

Noorao

Pour le Canada:
For Canada:

Pour Ceylan:
For Ceylon:

P. .M. D. FmmNANDO

Pour le Chili:
For Chile:

Pour Chypre:
For Cyprus:

C. G. TomNARITIS

Pour le Congo:
For the Congo:

Pour la Céte d’lvoire:
For the lvory Coast:
B. Daprg

(*) Tutte le firme sono state apposte il 24 luglio 1071, salvo sia indicata
una data diversa.
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Pour le Dahomey:
For Dahomey:

Pour le Danemark:
For Denmark:

‘W. WEINCER
Pour UEspagne:
For Spain:

Eminio GARRIGUES
Pour la Finlande:
For Finland:

Paavo LAITINEN
2. 1. T2

Pour la France:

For France:
Pizrak  CHARPENTIER
A. SAINT-MLEUX

Pour le Gabon;
For Gabon:

Pour la Gréce:
For Greece:

Pour ia Hongrie:
For Hungary:

TiMAR ISTVAN

Pour UInde:
For India:

K. CGHAUDBURI

Ad referendum

I. BALAERRISHNAN

Pour Plrlande:
For Ireland:

Pour Ulslande:
For Iceland:

Pour Israél:
For Israel.

Maver GABAY
Pour [I’lialie:
For ltaly:

P. Ancmr

Pour le Japon:
For Japan:

YosHIHIRO NAEAYVAMA
25 -janvier, 1972
Pour le Liban:
For Lebanon:
StéTIE
Pour le Liechtenstein:
For Liechtenstein:

GEeRLICZY-BURIAN

Pour le Lurembourg:
For Luzembourg:

" Eve. EMRINGER

Pour Madagascar:
For Madagascar:

Pour te Mali:
For Mali:

Pour Malte:
For Malta:

Pour le Maroc:
For Morocco:

ZxRBAD

Pour le Mezigue:
For Mexzico:

F. Cuzvas C.

Pour Monaco:
For Monaco:

FavLazs

Pour le Niger:
For Niger:

Pour la Norvége:
For Norway:
le 28 décembre 1971
HzrsLzs VoGT

Pour 1a Nouvelle-Zélande:
For New Zealand:

Pour le Pakistan:
For Pakistan:

Pour les Pays-Bas:
For the Netherlands:

W. L. Haaror
J. VIRHEVE

Pour les Philippines:
For the, Philippines:

Pour la Pologne:
For Poland:

Pour le Portugal:
For Portugal:

Pour la République Populaire du Congo:

For the People’s Republic of the Congo:
E. AuigoNou

Pour la Roumanie:

For Remania:

Avec la réserve et les déclarations communiquées par la Note Ver-
bale de I'’Ambassade de la République Socialiste de Roumanie n. 204
du 31 janvier 1972.

G. FLITAN
le 31 janvier 1972

Pour le Royaume-Uni de Grande-Bretagne et d’lrlande du Nord,
For the United Kingdom of Greai Britain and Northern Ireland.
E. ArMITAGE
WiLLIAM WALLACE

Pour le Saint-Sidge:
For the Holy See:

E. Rovipa
Pour le Sénégal:
For Senegal:

GOUNDIAM
Pour la Suéde:
For Sweden:

HaNs DANIELUS
Pour la Suisse:
For Switzerland:

PEDRAZZINT
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Pour la Tchécoslovaquie:
For Czechoslovakia:

Pour la Thailande:
For Thailand:

Pour la Tuniste:
For Tunisia:

RAFIK  SaiD

Pour lo Turquie:
For Turkey:

Pour UUruguay:
For Uruguay:

RémoLo Borro
& octobre 1971

Pour Yougoslavie:
For Yugoslavia:

A, Jzuié

Visto, il Minisiro degli affari esteri
FoRrRLANT

TESTO UFFICIALE IN LINGUA ITALIANA

(ai sensi dell’articolo 87 della Convenzione).
CONVENZIONE DI BERNA

per la protezione delle opere letterarie ¢ artistiche

del 9 settembre 1886, completata a Parigi il 4 maggio 1896, riveduta a

Berlino il 13 novembre 1908, completata a Berna il 20 marzo 1914 e

riveduta a Roma il 2 giugno 1928, a Bruxelles il 26 giugno 1948, a
Stoccolma il 14 luglio 1967 e a Parigi il 24 luglic 1974.

1 Paesi dell'Unione, parimenti animati dal desiderio di proteggere
nel modo pit efficace ed uniforme possibile i diritti degli autori sulle
loro opers letterarie ed artistiche,

Riconoscendo Pimporianza dei lavori della Conferenza di revisione
tenuta a Stoccolma nel 1967,

Hanno deciso di rivedere I’Atio adotiato dalla Conferenza di Stoc-
colma, lasciando invariati gli articoli da 1+ a 20 e da 22 a 26 di que-
sto Atto.

Di conseguenza, i sotioscrilii Plenipolenziari, dopo la presentazione
dei loro pieni poteri, riconosciuti in buona e debita forma, hanno con-
venulo quanto segue:

ArticoLo 1.

I Paesi ai quali si applica la presente Convenzione sono costituiti
i Unione per la protezione dei diritt: degli autori sulle loro opere
letlerarie ed artistiche.

ArTICOLO 2.

1) L'espressione « opere leiterarie ed artistiche » comprende tutte
le produzioni nel campo letterario, scientifico e artistico, qualungue ne
s1a 1] modo ¢ la forma di espressione, come: i libri, gli opuscoli ed
sltri scritti; le conferenze, allocuzioni, sermoni ed altre opere della
stessa natura; le opere drammatiche o drammalico-musicali; le opere
coreografiche e pantomimiche; le composizioni musicali con o senza pa-
role; le opere cinematografiche, alle quali sono assimilate le opere
espresse mediante un procedimento analogo alla cinematografia; le opere
di disegno, pittura, architettura, scultura, incisione e litografie; le opere
folografiche, alle quali sono assimilate le opere espresse medianie un
procedimento analogo alla fotografia; le opere delle arti applicate; le
illustrazioni, le carte geografiche, i piani, schizzi e plastici relativi alla
geografia, alla fopografia, all’architettura o alle scienze.

2) B tuttavia riservata alle legislazioni dei Paesi dell’Unione la fa-
coltd di prescrivere che le opere letterarie ed artistiche oppure che una
o pmt categoric di tali opere non sono protette finlanto che non siano
state fissate su un supporio materiale.

3) 8i proteggono come opere originali, senza pregiudizio dei di-
rtti dell’autore deli'opera originale, le traduzioni, gii adattamenti, ls
nduzioni musicali e lo altre trasformazioni di un'opera letteraria o
artistica.

4) B riservalo alle legislazioni dei Paesi dell'Unione di determi-
nare la protezione ds saccordars &i festi uffciali d'ordine legisiativo,
ammmunistretivo e giudiziario, come anche alle iraduzioni ufficiali di
fquesti tesii.

6) Le raccolte di opere letterarie o artistiche come le enciclopedie
o le antologie che, per la scelta o la disposizione - della materia, &b-
biano carattere di creazioni intellettuali sono protette come tali, senza
pregiudizio del diritio d’autore su ciascuna delle opere che fanno parte
delle raccolte stesse.

6) Le opere sopraindicale sono protette in tutti i Paesi dell'Unione.
Tale protezione si esercita nell'interesse dell’autors e dei suoi aventi
causa.

7) B riservalo alle legislazioni dei Paesi dell'Unione di determi-
nare sia la sfera di applicazione delle leggi relative alle opers deile
arti applicate ed ai disegni ¢ modelli industriali, sia le condizioni di
protezione di tali opere, disegni e modelli, tenendo conto delle di-
sposizioni dell'articolo 7. 4) della presente Convenzione. Per le opere
protetie, nel Paese d’origine, unicamente come disegni e modelli, pud
essere rivendicata, in un altro Paese dell’Unione, soltanto la prote-
zione specisle ivi concessa ai disegni e modelli; tuttavia, se questo
Paese non concede una fale speciale protezione, dette opere saranno
protette come opere artistiche.

8) La protezione della presente Convenzione non si applica alle
notizie del giorno od a falli di cronaca che abbiano carallere di sem-
plici informazioni di stamps.

ARTICOLO 2-Dis.

1) E riservata slle legislazioni dei Paesi dell'Unione la facoltd di
sscludere parzialmente o inlegralmente dealla protezione prevista dal-
I'articolo precedente i discorsi politici ed i discorsi pronunciati nei di-
battimenti giudiziari.

2) E del pari riservala alle legislazioni dei Paesi dell’Unione la
facoltd di determinare le condizioni alle quali conferenze, allocuzioni,
ed opere analoghe pronunciate in pubblico, possono essers riprodotie
dalla stampa, radiodiffuse, irasmesse per- filo &l pubblico, od essere og-
getio delle comunicazioni al pubblico contemplate dall'articolo 11 bis. 1)
della presente Convenzione, qualora yna tale ulilizzazione appaia giu-
stificata dallo scopo informativo perseguito,

3) Soitanto P'autore ha tuttavia it diritto di compilare una rac-
colta delle proprie opere indicate negli alinea precedenti.

ARTICOLD 3,

1) Sono proteiti in forza della presente Convenzione:

a) gli aulori appartenenti a uno dei Paesi deli’Unione, per le
loro opere, siano esse pubblicale oppure no;

b) gli autori non appartenenti ad alcuno dei Paesi dell'Unione,
per le opare che essi pubblicano per la prima volls in uno di tali
Paesi 0 simultaneamente in un Paese estraneo all’Unione e in un Paese
dell’Unione.

2) Gli aulori non apparfenenti ad alcuno dei Paesi dell'Unione
ma aventi la loro residenza abituale in uno di essi sono assimilati,
a: fini dell’applicazione della presente Convenzione, agli autori appar-
tenenti al predetto Paese.

3) Per « opere pubblicate » ei devono intendere le opere edite col
consense dei loro autori, qualunque sia il modo di fabbricazione degli
esemplari, purché questi, tenuto conto della natura dell’opera, siano
messi a disposizione del pubblico in modo tale da soddisfarne i ragio-
nevoli bisogni. Non costituiscono pubblicazione la rappresentazione di
un’opera drammatica, drammatico-musicale o cinematografica, I'esecu-
zione di un’opera musicale, la recitazione pubblica di un’opera leite-
raria, In trasmissione o la radiodiffusione di opere letterarie od arti-
stiche, l'esposizione di un’opera d'arte e la costruzione di un’opera di
architettura.

4) 8i considers come pubblicats simultaneamente in pin Paesi
l'opera che appsia in due o pid Paesi eniro trenta. giorni dalla .sus
prima pubblicazione.

ARTICOLO &.

Sono protetli in forza della presente Convenzione, anche se le con-
dizioni previste dall'articolo 3 non risultano adempiute:

a) gli aulori di opere cinematografiche, il cui produtlore abbia
sede o residenza abitusle in uno dei Paesi dell’Unione;

b) gli autori di opere di architettura edificate in un Paese del-
1'Unione o di opere delle arti grafiche e plastiche incorporate in uno
stabile situato in un Paese dell’Unione.

ARTICOLO 5.

1} Nei Paesi dell'Unione diversi da quello di origine dell'opera
gli autori godono, relalivamente alle opers per le quali sono protelti
. forza della presente Convenzione, dei diritti che le rispettive leggi
eftuslmente conlferiscono 6 poilranno successivamente conferire ai ne-
zonali, nonché dei diritti conferili specificaniente daila presenie Con-
venzione.
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2) Il godimento e I'esercizio di questi diritti mon somo subordinati
ad alcuna formalild e sono indipendenti dall'esistenza della protezione
pal Passe d'origins dell’opera. Per consaguenza, &l di fuori delle claue
sole della presonte Convenzione, I'estensione della prolezione e i mezzi
di ricorso assicurati all’auiore per salvaguerdare i propri diritti sono
regolati esclusivamente dalla logislazione del Paess nel quale la pro-
tezione @ richiesia.

3) La protezione nel Pasese di origine & regolala dalla legislazione
nazionale. Tuttavia l'aulore, allorché non appartenga al paese d'origine
dell’opera per la quale & protelto dalls presente Convenzione, Bvra, in
quest,o Paese, gli stessi diritti degli autori nazionali.

} Si reputa Paess d’origine:

. @) per le opere pubblicate per la prims volta in uno dei Paesi
dell'Unione, {ale Paese; tutiavia, per le opers pubblicate simultanes-
mente in pid Paesi dell’Unione che concedono durate di protezione
diverse, quello la cui legislazione accorde 1a durata di protezione
pitt breve;

b) per ls opere pubblicate simultaneamente in un Paese esira-
neo all’'Unione e in un Passe dell’Unione, quest'ultimo Paess;

¢) per le opere non pubblicate o per quelle pubblicate par 1a

prima volla in un Paese estraneo all'Unione, senza pubblicazione si-
mu:tened in un Paese dell’Unione, il Paesa desll’Unions cui 1'autore
appartiens; tuilavia,

i) se si tralte di opere cinemalografiche, il cui produttore ha sede
o residenza sbituale in un .Paese dell'Unicne, si reputa quest’ultimo
como Paese d’erigine, e

ii) se si tratte di opere architetioniche edificate: in un Paese del-
PUnione o di opere delle arti grafiche e plastiche incorporate in uno
stabile situato in un Paess dell'Unione, si repula quesi'ultimo Paese
d'origine.

ARTICOLO 8.

1) Quando un Paese esiraneo &ll'Unione non protegge in misurs
sufficiente le opere degli auntori appartenenii ad’ un Paese dali'Unione,
quest’ultimo potrd limitare 1a prolezione dslle opere i cui autori, al
momenio della prima pubblicazione delle medesime, appartengano al
Paese estraneo e non risiedano abitualmente in un Paese "dell’Unione.
Se il Paese della prima pubblicazione fa uso di questa facolta, gli
altri Paesi dell’Unione non saranno tenuti ad accordare aile opere, in
tal modo soggette a particolare disciplina, una protezione pi larga di
quella doro accordata nel paese di prima pubblicazione.

2) Nessuna limitazione, stabilita in forza dell'slinea precedente,
dovrd pregiudicare i diriiti acquisiti da un autore su di un’opera pub-
blicata in un Paese dell'Unione, prima che siffatta limitazione sia
stata- posta in esecuzione.

3) I Paesi deli’Unione che, in forza del presente articolo, limite-
ranno la protezione dei dirilti degli autori, ne daranno notificazione
scritta al Direflore Generale dell'Organizzazione mondiale della pro-
prietd intellettuale (in seguito designalo « Diretlore Generale »), indicando
i Paesi rispetfo ai quali si limita la protezione e del pari le limita-
zioni cui sono soggetti i diritti degli autori appartenenti & questi Paesi.
1 Diretlore Generale comunichera unmmediatamente il falto a tutti i
Paesi dell’Unione.

AnRTICOLO 6-bis.

1) Indipendentemente dai diritti patrimoniali d’autore, ed anche
dopo la cessione di detti diritti, I’autors conserve il diritto di riven-
dicare ls paternitd dell’opera e di opporsi ad ogni deformazione, mu-
tilazione od altra modificazione, come anche ad ogni altro atto a danno
dell’opers stessa, che rechi pregiudizio al suo onore od alla sua re-
pittazione.

2) I diritti riconosciuti all’autore in forza dell'alinea precedente
sono, dopo la sua morte, mantenuti almeno fino all’estinzione dei
diritti patrimoniali ed esercitati dalle persone o istituzioni a tal fine
legittimate dalla legislazione nazionale del Paese in cui la prote-
zione @& richiesta. Tuttavia, i Paesi la cui legislazione, in vigore al
momento della ratifica del .presente Atto o dell’adesione ad esso, non
contiene disposizioni assicuranti la protezione, dopo la morte dell’au-
tore, di tutti i diritti a luj riconosciuti in forza dell’alinea preceden-
te, hanno la facoltd di stabilire che taluni di questi diritti non siano
mantenuti dopo la morte dell’autore.

3) 1 mezzi di ricorso per la futela dei diritti di cui al presente
articolo sono regolali dalla legislazione del Paese dove la protezione
& richiests,

ARTICOLO 7.
1) La duraiz della protezione concessa dalla presente Convenzio-

ne comprende la vita dell'autore e un periodo di cinguanta anni do-
po la sua morte.

2) Tultevia, per le opere cinematografiche, i Paesi dall’Unione
hanno la facolid di ctabilire che la durata della protezione termini
cinguenia anni  dopo che' I'opsra sia sleta resa asccessibile al pubbli-
co col consenso dell'sutore, o, cualora cid nen si verifichi, nei ein-
quanta anni successivi alla realizzazione dell’opera, che la durata della
protezione termini cinquanta anni dopo telas icalizzazione,

3) Per le opers anonime o pssudonime, la durats dclin protezio-
ne concessa dalla presente Convenzione termina cinquanta enni dopo
che l'opera Sia stata resa lecilamenie accessibile al pubblico. Tuifs-
via, allorehé lo pseudonimo adottato dall’sutore non lascia dubbi sul-
la sua identitd, la durata della prolezione & quella prevista all’alinea
i). Ove l'autors di un’opera anonima o pseudonima riveli la propria
identitd entro .il periodo sopra indicato, il termine di protezione ap-.
plicabile sara gquello previsto aii’alinea &). I Paesi deli'Unione non
hanno l'obbligo di proteggere Ie opere anonime e pssudonirne, allor-
che & presumibile che il loro autore sia morto da cinquanta anni.

4) B riservata alle legislazioni dei Paesi dell'Unione la facoltd
di stabilire la durats della prolezione delle opere folografiche e di
quelle delle arti applicate, proteite in qualitd di opere artistiche; tut-
tavia questa durata non poird essere inferiore a venticinque enni com-
putati dalia dsta delld realizzazione di una tele opera.

5) Il termire di protezione postuma e i termini di cui ei prece-
denti alines 2), 3) a 4) decorrono dslla dafa dolls morte deil’sutore
o da quella dell'evento contemplaio in quest'alinea, ma la loro durata
va nondimeno computats sollanto dal primo gennaic dell’anno suc-
cessivo & quelio deila moria o dell’evento.

6) I Daesi dq=ll'Uniocne hanno la fdcoltd di conceders una durats
di protezione superiore & queile previste negli elinea precsdenti.

7) 1 Paesi dell'Unione vincolsti dall’Aito di Roma della presente
Convenzione e la cui legislazione, in vigore al momenio dells firma
del presente Atllo, concede durate .inferiori a quelle previste negli ali-
nea precedenti, hanno la facolld di mantenerie aderendo & questo
Alto o ratificandolo.

8) Lo durate 8 comunqus regolata dalla legge del Passe dove &
richiesta .la prefezione; ftuitavia, salvo diversa disposizione legislativa
del medesimo, la durats della protezione non pud eccedere quella
stabilita nel Peege d’origine dell’opera.

ARTIOOLO T-bis.

Le disposizioni: dell’articolo precedente sono del pari applicabili
quando il diritto d’autore spetta in comune ai collaboratori di wuna.
opers, con la riserva che. i termini successivi alla morte dell'autore
vanno computati dalla data della moris dell’ultimo collaboratore. Bu-
perstite.

ARTICOLO 8.

Gli sutori. di opere letierarie ed artistiche protette dalla presents
Convenzione hanno, per tutta la durata dei loro diritti sull’opera ori-
ginale, il diriito esclusivo di fare od autorizzare la traduzione delle
loro opere.

ARTICOLO 9.

f) Gli autori di opere letlerarie ed artistiche protette daslla- pre-
sente Convenzione hanno il diritto psclusivo di autorizzare la ripro-
duzione detle loro opere in gualsiasi maniera e forma.

2) B riservata alle’ legislazioni dei Paesi dell'Unione la facoltd
di permeliere la nprodumona dalle predette opere in taluni casi spe-
ciali, purché una tale riproduzione ron rechi danno allo sfrutlamento
normale dell'opera e non ceusi un pregiudizio ingiustificato ai legit-
timi inleressi dsll'autore.

8) Qualsiasi registrazione sonora o visiva & considerats riprodu-
zione ai sensi della presenie Convenzione.

ArTiCOLO 10.

i) Sono lecite le citazioni tratie da un’opera gid resa lecitamen-
te accessibile al pubblico, nonché le citazioni di articoli di giornali
e riviste periodiche nella forma di rassegne di stampe, a condizione
che dette citazioni siano fatte conformomente &i buoni usi o nella
misura giustificata dallo scopo.

2) Restano fermi gli effetti della legislazione dei Paesi dell’Unio-
ns e degli accordi particolari tra essi stipulati o stipulandi, per quan-
to concerne la facoltd d'ulilizzare lecilamente opere lelierarie o arti-
stiche a titolo illustrativo nell’insegnamento, mediante pubblicazioni,
emissioni radiodiffuse o registrazioni sonore o visive, purché una tale
utilizzazions sia fstta conformemente ai buoni usi e nella misura
giustificata dallo scopo.
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8) Le citazioni e utilizzazioni contemplate negli alinea precaden-
f dovranno menzionare Ia fonle e, se vi compare, il nome dello
autore.

AgTicoLo 10-bis.

1) B riservata alle legislazioni dsi Paesi dell’Unions la facoltd di
pormettere la riproduzione per mezzo della stampa, la radiodiffusione
o la trasmissione per filo al pubblico di articoli di attualitd su ar-
gomenti economiei, politici, religiosi, pubblicati in giornali o rivisie
poeriodiche, oppure di opere radiodiffuse aventi lo stesso carattere, nei
ensi in eui la riproduzione, la radiodiffusione o la predetta trasmis-
s1I0ne non ne siano espressamente riservate. Tuttavia, la fonte deve
essere sempre chiaramente indicata; la sanzione di questo obbligo &
slabilita - dalla legislazione del Psese. dove la protezione @& richiests.

2) B del pari riservato alla legislazione dei Paesi della Unione
di stabilire le ocondizioni -alle quali, nei resoconti di avvenimenti di
aftualith mediante ia fotografia, la einematografia, la radicdiffusione
0 la trasmissione per fllo al pubblico, le opere letterarie od artistiche
viste o udite durante I’avvenimento possono, nella misura giustificala
dalle finalitd informative, essere riprodotte e rese accessibili al pub-
blico.

Anticoro 1.

1} Gli autori di opere drammatiche, drammatico-musicali e mu-
sicali hanno il diritlo esclusivo di aulorizzare: 1' ls rappresentazione
e l'esecuzione pubbliche delle loro opere, comprese la rappresentazio-
ne ¢ !Issecuzione pubbliche con quaisiasi mezzo o procedimento; 2°
Is trasmissione pubblica, con qualsiasi mezzo, deila rappresentazione
o dell’esecuzione dells lorc opere.

2) Gli stessi diritti sono conferiti agli sutori di opere drammati-
¢he o drammatico-musicali per tutta la durata dei loro diritli sulla
opera originale, per quanto concerne la traduzione delle loro opere.

ARTICOLO 11-bis.

1) Gli autori di opere lelterarie ed- arlistiche hanno il diritio
esciusivo di aulorizzare: 1° la radiodiffusione detle lorc opere 0 la
comunicazione al pubblico di esse mediante qualsiasi altro mezzo atto
a diffondere senza filo segni, suoni od - iminagini; 2° ogni comunica-
zione 2l pubblico, con © senza fllo, deli‘opera radiodiffusa, quando
tale comunicazione sia eseguila-da: un ente diverso da quello origi-
nario; 3° 'la comumnieazione wnl: pubblien, mediante slicparlanté o qual-
sisst aliro anslogo strumenioc trasmetiitore di segni, suoni od imma-
gim, dell’opera radiodiffusa.

2) Spetta alle legislazioni dei Paesi dell'Unione di delerminare
Io condizioni per I'esercizio dei diritti previsti nel precedente  alinea
1), ma tali condizioni avranno effetto strettamente limitato al Paese
che le abbia stabilite. In nessun case esse possono ledere il diritio
morale dell’autore, né il diritto spettante all’autore stesso di otienere
un equo compenss, che, in mancanza di amichevoie accordo, sard
fissalo daii’auniorita competente.

3) Salvo patto contrario, l'autorizzazione rilasciata 1n conformitd
dell’alinea 1) del presente articolo non implica quella di registrare,
mediante strumenti riprodutfori .di suoni od hinmagmi, I'opera radio-
cdiffuse. B tuitavia riservate alle legislazioni dei Paesi dell’Unione la
disciplina delle registrazioni effimere effettuate da un ente di radio-
diffusione coi propri mezzi e per le suc emissioni. Dette legislazioni
posscno autorizzare la conservazione di siffalle registrazioni in archi-
w1 ufficieli, in considerazione del loro eccezionale cerattere documen-
torio.

ARTICOLO {{-fer.

1) Gli sutori di opere letlerarie hanno il diritlo eselusivo di au-
torizzars: 1° la recitazione pubblica dells loro opere, inclusa ls reci-
tazione pubblica medisnte qualsiasi mezzo o preocedimento; 2° la tra-
gmussione  pubblica mediante qualsiasi mezzo della recitazions delle
loro opere.

2) Gli stessi diritti sono conferili sgli autori di opers letterarie
per tutta la durata dei loro diritli sull'opera originale, per quanto
concerne la traduzione delie loro opers,

ARrTICOLO 12.

Gli_ autori di opere letlerarie od artistiche hanno il diritto esclu-
8ivo di autorizzare adaltamenti, variazioni e altre trasformazioni delle
loro opere.

ArtICOLO 13.

1) Ciascun Passe dell'Unione pud, per quanto lo concerns, sta-
hilire riserve e condizioni relative al diritto esclusivo dell’autore di
un’opera musicale e dell'autore delle parole, la cui registrazions con
V'opera musicele sia gid siaia autorizzata da quesi’ulimo, di auto-
rizzare la registrazione sonora di defta opers musicale, con, se & il

caso, le parole; queste riserve e condizioni hanno perd effeito stretta-
mente limilato al Paese che le abbia stabilite 8 non possono in alcun
caso ledere il diritto, speitante all’autors, di otlenere un equo com-
penso, che, in mancanza di amichevole accordo, sara fissato dall’au-
toritd competente.

2) Le registrazioni di opere musicali realizzale in un Paese del-
I'Unione, in conformitd dell'articolo 13. 3) delle Convenzioni firmaie
a Roma il 2 giugno 1928 e a Bruxelles il 26 giugno 1948, potranno,
in tale Paese, essere riprodotte senza il consenso dell’autore dell’opera
musicale fino allo scadere di un lermine di due anni decorrente dalla
data in cui il detto Paese ¢ vincolalo dal presente atlo.

3) Le registrazioni effeltuate a norma degli alinea 1) e 2) del
presente articolo e importate, senza autorizzazione delle parli interes-.
sate, in un Paese dove non siano lecile, possono esservi sequestrate.

ARTICOLO 14,

1) Gli autori di opere lelterarie od artistiche hanno il diritto esclu-
sivo di autorizzare: 41° l'adattamento e la riproduzione cinematografica
di dette opere e la messa in circolazione delle opers in tal modo adat-
tate o riprodotie; 2° la rappresentazione pubblica, 1'esecuzione pubbli-
ca e la trasmissione per filo al pubblico delle opere in tal modo adat-
tate o riprodotle.

2) L’adattamento in qualsiasi altra forma arlistica delle produzio-
ni cinemalografiche (ratle da opere letterarie od artistiche & soggelta,
senza pregiudizio dell'sutorizzazione degli autori di delle produzioni,
all’auforizzazione deli‘autore dell'opera originale.

3) Le disposizioni dell’articolo 13, 1) non sono applicabili.

ARTICOLO 14-bis,

1) Senza pregiudizio dei diritti dell’autors deil'opera eventualmen-
te adattata o riprodotta, l'opera cinemalografica & protetla come una
opera originale. Il titolare del diritto d’aulore sull’opera cinematogra-
fica gode degli stessi diritti dell’autore di un’opera originale, inclusi
i diritti contemplati nell’arlicclo precedenis.

2) a) Spetta alla legisiazione del Paese dove la prolezione & ri-
chiesta di stabilire 1 titolari del diritto d’autore sull’opéra cinemalo-
grafica.

b) Tuttavia, nei Paesi dell’Unione la cui legisiazione comprende
fra i titelari gli aulori dei contribull apportaii alla reslizzazione del-
U'opera cinematografiea, guesti, se si sono impegnati & fornire tali con
tribuii, non potranno, salvo stipulazione contraria o particolare, opporsi
alla riproduzione, alla messa in circolazione, alla rappresentazione ed
esecuzione pubbliche, alla trasmissione per filo al pubblico, alla radio-
diffusi e o ione al pubblico, all’aggiunta di sottotitoli e al
duppiaggio dei testi del’opera cimemalografica.

¢} Spetta alla legislazione del Paese deli’Unione dove il produt-
tore dell’opera cinematografica ba sede o residenzi abituale di stabilire
se, per l'applicazione del comma b), il suddetfo impegno debba rive-
stire la forma del contratto scritto o d'altro equivalente atto seritto. B
tuttevia riservats alla legislazione del Paese dell’Unione dove la prote-
zione & richiesta la facoltd di esigere’che ‘questo impegno sia un con-
tratto scritto o altro atto seritto cquivalente. I Paesi che fanno usc di
questa facolta dovranno -nolificario al Direttore Generale inedianie una
dichiarazione scritta ch’egli comunichera senza indugio a tutti gli altri
Paesi dell'Unions.

d) Per « stipulazione coniraria o particolare » devesi intendere
qualsiasi condizione restrittiva contemplata in detto impegno.

3) Tranne diversa norma della legislazione nazionale, le disposi-
zioni, dell’alinea 2 &) non sono applicabili agli autori di scenari, dia-
loghi ed opere musicali, creati per la realizzazione dell’opera cine-
matografica, né al realizzatore principsle di essa Tuitavia, i Paesi
dell’Unione, la cui legislazione non prevede 1'applicazione dell’ali-
nea 2 &) al predelto realizzatore, dovranno notificarlo al Direttore Ge-
nerale mediante una dichiarazione scritte ch'egli comunicherd senza
indugio a tuiti gli aitri Paesi dell’Unione.

ARTICOLO {4-fer.

1) Per gquel che concerne le opere d’arte originali e i manoscritti
originali di scrittori e compositori, 'aulore - o, dopo la sua morle,
le persone od islituzioni legiltimate secondo la legislazione nazionale -
h& un diritio inalianabile alla cointeressenza in qualsiasi operazione di
vendita di cui l'opera sia oggeito dopo la prima cessione effeifuaia
dall’autore.

2) La protezione stabilita dall’slinea precedente pud essers invo-
cata in ciascun Paese dell'Unione, ma solo ove la legislazione nazio-
nale dell'autore ammetta tale protezione e nella misura consentita
dalls legislazione del Paese dove essa & richiesta.

3) Le modalita di riscossione e l'ammontare dei dirilti sono de-
terminali da ciascune legislazione nazionals.
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ARTICOLO 15,

1) Affinché gii autori di opere letlerarie ed artistiche proteite daila
presenie Convenzione siano fino a prova contraria rilenuti tali, ed
ammessi in conseguenza ad agire coniro i contraffattori davanti ai
tribunali dei Paest dell'Unione, & sufficiente che il nome dell’autore
sia indicato sull’opera nei modi d'uso. Il presente alinea & applica-
bile anche se il nome sia uno pseudonimo, purché questo non lasci
dubbi sull’identitd dell’autore.

2) Si presume produtiore di un’opera cinematografica, fino a prova
contraria, la persona fisica o giuridica il cui nome & indicaio su delta
opera nei modi d'uso.

-3) Per le opere anonime e per le opere pseudonime diverse da
quelle menzionate nell’alinea 1), Peditore, il cui nome sia indicato
sull’opera, &, senza necessitd di altre prove, consideralo guale rappre-
sentante dell'sutore; in tal veste egli & legittimalo a salvaguardarne e
a farne valere i diritti. La disposizione del presente alinea non & pid
applicabile, quando I'auiore abbia rivelato la propria identita e dimo-
strato tale sua qualita.

4) a) Per le opere non pubblicate di cui & ignota I'identitd del-
I'autore, il quale pud tuttavia presumersi come appartenente ad un
Paese dell'Unione, & riservata alla legislezione di questo Paese la f{a-
coltda di designare l'auforitd competenie a rappresentare 1’auiore e
abilitata a salvaguardarne e a farne valere i diritti nei Paesi del-
I'Unione.

5) I paesi dell’Unione che, in forza di questa disposizione, pro-
cederanno a una tale designazione, la notificheranno al Diretlore Ce-
nerale mediante una dichiarazione scriita contenente tutte- le informa-
zioni relative all’autorita in tal modo designata. I1 Direttore Generale
comunicherd senza indugio questa dichiarazione a tutti gli altri Paesi
dell’Unione.

ARTICOLO 16.

1) Ogni opera contraffatta pud essere sequestrats nei Paesi del-
I'Unione nei quali l'opera originale ha diritto alla protezione legale.

2) Le disposizioni dell’aslinea precedente sonc del pari applicabili
alle riproduzioni provenienti da un Paese dove l'opera non @& protelia
o ha cessato di esserlo.

3) Il sequestro & eseguito in conformild alla legislazione di cia-
seun Paese.

ARTICOLO 17.

Le disposizioni della presente Convenzione non possono in alcun
modo recare pregiudizio al diritto spettante al Governo di ciascuno
dei Paesi dell'Unione di consentire, vigilare e vietare, mediante prov-
vedimenti legislativi o di polizia interna, la circolazione, la rappresen-
tazione, 'esportazione di qualsiasi opera o produzione, nei cui confronti
l'autoritd competente abbia ad esercitare il diritio stesso.

ARTICOIO 18.

1) La presente Convenzione si applica a tuite le opere che al mo-
mento della sua enirala in vigore non siano ancora cadute, in pub-
blico dominio nel loro Paese d'origine per effelto della scadenza della
durata di protezione.

2) Pertanto, se un’opera, per effetlo della scadenza della durala
di protezione che le era anteriormente_riconosciuta, & caduta in- pub-
blico dominio nel Paese dove la profezione & richiesta, I'opera stessa
non vi sard nuovamente proietta.

3) L’applicazione di tale principio ha luogo conformemente alle
clausole contenuie nelle convenzioni particolari stipulale o stipulande a
tale effetto tra Paesi dell’Unione. In mancanza di siffatle stipulazioni,
ciascun Paese delermina, per quanio lo nguarda. le modalild relative
a tale applicazione.

4) Le disposizioni precedenti si applicano ugualmenie in caso di
nuove accessioni all’Unione e nel caso in cui la prolezione sia estesa
in applicazione dell'articole 7 o per abbandeno di riserve.

Armicoro 19.

Le disposizioni della presente Convenzione non impediscono di ri-
vendicare I'applicazione delle pid larghe disposizioni che fossero ema-
nate dalla legislazione di un Paese dell’Unione.

ARTICOLO 20,

I Governi dei Paesi dell’Unione si riservano il diritlo di concla-
ders tra lorc accordi pariicolari, in quanto questi conferiscano agli
autori diritti pid estesi di quelli concessi dalla Convenzione, ovvero
contengano alire stipulazioni che non siano in contrasio con la pre-

sente Convenzione. Rimangeno applicabili le disposizioni degli accordi
esistenti che soddisfino le condizioni precitate.

ARTICOLO 21.

1) Disposizioni particolari concernenti i Paesi in via di sviluppo
figureno neil’Annesso.

2) Con riserva delle disposizioni dell’articolo 28. 1 b), I'Annesso
forma parte integrante del presente Atto.

ARTiCOLO 22.

1) a) L'Unione ha un'Assemblea composta dei Paesi dell'Unione
vincolati dagli articoli 22 a 26.
5) I Governo di ogni Passe & rappresenisto da un delegato,
che pud essere assistito ds supplenti, consiglieri ed esperti.
¢) Le spese di ciascuna delegazione sono a carico del Geverno
che 1I'ha designata. )

2) a) L’Assemblea:

i) tratta tulte le questioni concernenii il mantenimento e lo svi-
luppo dell’'Unione e I’applicazione della presente Convenzione;

ii) impartisce ali’Ufficio iniernazionale della proprietd intelletiuale
(denominato in seguito « Ufficio internazionale »} contemplato dalla Con-
venzione istitutiva dell’Organizzazione mondiale della Proprietd [Intel-
lettusle (demominata in seguitc « Organizzazione») le direttive con-
cernenti la preparazione delle conferenze di revisione, tenuto debito
conto delle osservazioni dei Paesi dell’'Unione che non sono vincolati’
dagli articoli 22 a 26; '

iii) ‘esamina e approva le relazioni e-le aitivita del Direttore Ge-
nerale dell’Organizzazione relative all’Unione e gli impartisce le ne-
cessarie diretlive sulle questioni che sono di competenza dell’'Unione;

iv) elegge i membri del Comitato esecutivo dell’Assemblea;

v) esamina ed approva le relazioni e le attivild del Comilato ese-
cutivo e gli impartisce le direttiye;

vi) stabilisce il programma, adotia il bilancio preventivo triennale
dell’Unione e ne approva i conti di chiusura;

vii) adotta il regolamento finanziario dell’Unione;

viii) crea i comitati di esperti e i gruppi di lavoro che ritiene
utili per realizzare gli scopi dell’Unione;

ix) decide quali Paesi non membri dell'Unione, quali organizza-
zioni intergovernative e quali organizzazioni internazionali non gover-
native possono essere ammessi alle sue riunioni come osservatori;

x) adoita le modificazioni degii articoli 22 a 28,

xi) intraprende qualsiasi altra azione intesa al conseguimento degli
seopi dell'Unione;

xii) svolge qualsiasi aliro compilo che la presente Gonvenzione
comports;

xiii) esercits, ove li abbia acceltati, i diritti che le vengono con-
feriti dalla Convenzione istitutiva dell’Organizzazione.

b) L’Assemblea statuisce su questioni che interessano anche alire
Unioni amministraie dall’Organizzazione, dopo aver censultato il Co-
mitato di coordinamento dell’Organizzazione.

3) a) Ciascun Paese membro dell’Assemblea dispone di un voto.

b) La metd dei Paesi membri dell’Assemblea costituisce il
quorum.

¢) Nonostante le disposizioni del comma &), qualora il numero
dei Paesi rappresentati in una sessione risulti inferiore alla meta,
ma uguale o superiore a un terzo dei Paesi membri dell’Assembles,
questa pud deliberare; tullavis, le risoluzioni- dell’Assembles, eccet-
tuate quelle concernenti la procedura, divengono esecutorie solo quando
siano soddisfatte le condizioni seguenti. L’Ufficio mtemazxonalq comu-
nica dette risoluzioni ai Paesi membri dell’Assemblea che non erano
rappresentati, invitandeli ad esprimere per iscritto, entro tre mesi
dalla data della comunicazione, il loro voto o la loro astensione. Se,
allo scadere . del lermine, il numero dei Paesi che hanno espresso il
loro voto o la loro .astensione risulta .almeno - uguale al numero dei
Paesi mancanti per il conseguimento del guorum durante ia sessione,
la dette risoluzioni divengono esecutive, purché nel conlempo sia acqui-
sila la maggioranza necessaria.

d}) Con riserva delle disposizioni dell’articolo 28. 2), lAs*emh!ea
decide con la maggioranza dei due terzi- dei voti espres:n

¢) L’astensione non é& considerata voto.

/) ‘Un delegato pud rappresentare un solo Paese e volare a nome
di esso.

¢) I Paesi dell'Unione che non sono membri dell’Assemblea sono
ammessi alle riunioni come osservatori.

4) a) L’Assemblea si riunisce una vella ogni tre anni in sessione
ordinaria, su convocazione del Diretlore Generale e, salvo casi ecce-
zionali, durante il medesimo periodo e ne! medesimo luogo in cui si
svolge I’Assemblea generale dell'Organizzazione.

b) L’Assemblea & convocata in sessione straordinaria dal Diret-
lore Generale a richiesta del Comitato esecutivo o d’un quarto  dei
Paesi membri dell’Assemblea.

B) LAssemhlea adotta il suo regolamento interno.
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ARTICOLO 23.

1) L’Assemblea ha un Comitalo esecutivo.

2) a) Il Comitato esecutivo & composto dai Paesi eleiti dall’Assem-
blea tra i propri membri. Inolire, con riserva delle disposizioni del-
T'articolo 25. 7 ), il Paese sul cui territorio I’Organizzazione ha sede
dispone, ez officto, di un seggio nel Comitato.

b) 11 Governo di ogni Paese membro del Comitato esecutivo &
rappresentato da un delegato, che pud essere assistito da supplenti,
consiglieri ed esperti.

¢) Le spese di ciascuna delegazione sono & carico del Governo
che I'ha designatia.

3) I1 numero dei Paesi membri del Comitalo esecutivo corrisponde
al quarto del numero dei Paesi membri dell’Assemblea. Nel calcolo
dei seggi da occupare, il resto della divisione per gquatiro non & preso
in considerazione.

4) Eleggendo i membri del Comitato esecutivo, I'Assemblea deve
tener conto di un’equa ripartizione geografica e della necessitd, per i
Paesi partecipi degli Accordi particolari stipulabili in relaziors al-
I'Unione di far parte del Comitato esecutivo.

3) a) 1 membri del Comitalo esecutivo sono in funzione dalla chiu-
sura della sessione dell'Assemblea che li ha eletti fino al termine della
successiva sessione ordinaria dell’Assemblea.

5y 1 membri del Comitato eseculivo sono risleggibili nei limite
massimo der due terzi di essi.

¢) L'Assemblea stabilisce le modalitd d'elezione e dell'eventuale
rielezione dei mermbri del Comitalo esecutivo.

8) «) Il Comitato esecutivo:

1) prepara il progelo d'ordine del giorno dell'Assembles;

n) sottopone all’Assernbles le proposte relative ai progetti del pro-
gramma e del bilancio preveniivo tiriennale deil'Unione preparati dal
Direttore Generale;

ui) si pronuncia, nei limiti del p.ogrammsa e del preveniivo trien-
nale, sui programmi e sui prevenlivi annuali preparati dal Direttore
generale;

1v) sotlopone all’Assembles, con gli opportuni commenti, ie rela-
ziom periodiche del Direttore Generale e i rapporti annuali di’ verifiea
dei contii;

v) prende qualsiasi provvedimento wutile per 1"esecuziohe, ds parie
del Dirvettore Generale, del programma - del’Unione, giusta le decisioni
dell’Assemblea e tenendo conto delle circostanze createsi nell’intervallo
tra due sessioni ordinarie dells medesima;

v1) svolge gli altri compiti che gli sono attribuiti nel quadro della
pr te Conwi ione.

3) Il Comitato esecutivo statuisce Su questioni che interessano
anche alire Unioni amministrate dsli’Organizzazione, previa consulta-
zione del Comitato di coordinamento dell'Organizzazione.

7} a) I1 Comitats ssscutivo si riunisce una volta all’anno in ses-
sione ordinaria, su convocazione del Direltore Generale, per quanto
possibile ne! medesimo periodo e nel medesimo luogo in cui si riu-
nisce 11 Comitato di coordinamento deil’Organizzazione.

b) 11 Comitato esecutivo & convocato in sessione stracrdinaria dal
Direttore Generale sia per iniziativa di quest'ultimo, sia a richiesta de}
suo presidente o di un quarto dei suoi membri.

8) a) Ciascun Paese membro del Comitato esecutivo dispone di

un voto,

%) La metd dei Passi membri del Comitato esecutivo ocostituisce
11 quorum.

¢) Le decisioni sono prese oon la maggioranza semplice dei voti
espressi,

d) L'astensione non & considerata - voto.

e} Un delegato pud rappresentars un solo Paese e votare 8 nome
di esso.

9) 1 Paesi dell’Unione che non sono membri del Comitato ese-
cutivo sono ammessi alle riunioni come osservatori.

10) 1l Comitalo esecutivo adoita il suo regolamento interno.

ARTICOLO 24.

1) @) 1 compiti amministrativi spettanti all’Unione sono svolti dal-
"Ufficio internazionale, che succede all’Ufficio dell’Unione, riunito al-
I'Ufficio dell’Unione istituito dalla Convenzione internazionale per Ila
protezione della proprietd industriale.

?) L"'Ufficio internazionale assicura in particolare la segreteria dei
diversi organi dell'Unione.

¢) 1l Diretiore Generale dell'Organizzazione ¢ il piu aito fun-
zionario deli’Unione e la rappresenta.

2) L'Ufficic inlermatzionale raccogiie e pubblica le informazioni re-
Iative aila protezione del diritto d'sutore. Cisscun Psese dell'Unione
comunica, 1 pid presto possibile, all'Uficio internazionale il testo di

ogni nuova legge e ogni altro atto ufficiale relativi alla protezione
del diritto d’asutore.

3) L'Uficio internazionale pubblica una rivista mensile.

4) L’Ufficio internazionale fornisce, & qualsiasi Paese dell'Unione
che ne faccia richiesta, informazioni sulle questioni relative alla pro-
tezione del diritto d'autore.

8) L’Ufficio internazionale conduce studi e presta servizi destinati
a facilitare la protezione del diritto d’sutore.

8) II Direttore Generale ¢ i membri del personale de lui desi-
gnati intervengono, senza diritto di voto, a tuite le riunioni dell’As-
semblea, del Comitato esecutivo e di qualsiasi altro comitato di esperti
o gruppo di lavoro. II Direttore Generale o un membro del personale
da lui designato 8, d'ufficio, segretario di questi organi.

7) a) L'Ufficio internazionale prepara, in base alle direitive del-
I’Assernblea e in collaborazione con il Comitato esecutivo, le confe-
renze di revisione delle disposizioni della Convenzione, eccettuate quelle
degli articoli 22 a 26.

b) L’Ufficio internazionale pud consultare organizzazioni intergo-
vernative e organizzazioni iniernazionali non governative sulla prepa-
razione delle conferenze di revisione.

¢) 1l Diretlore Generale e le persone da lui designate inter-
vengono, senza diritto di voto, alle deliberazioni di deite conferenze.

8) L’Ufficio internazionale svolge gli aliri compili che gli sono at
tribuiti,

ARTICOLO 25.

1) a) L’Unione ha un bilancio preventivo.

b) Il bilancio preventivo dell’Unione comprende gli introiti ¢ ie
spese proprie deil'Unione, il suo contributo al bilancio delle spese
comuni glle Unioni e, se & il ecaso, la somma messa a disposizione
del bilancio dalls Conferenza dell’Organizzazione.

¢) Sono considerate spese comuni alle Unioni le spese che non
vengono attribuite esclusivamente all’'Unione, bensi anche a un'alira o
ad alire Unioni emminisiraie dali’Organizzezions. Il contribute de!-
I'Unione a tsli spese comuni & proporzionale all'intoresse che detle
spese presentano per essa,

2) 1I bilancio dell’Unione & stabililo tenendo conto delle esigenze
di coordinamento eon i bilanci delle altre Unieni smminisirate dal-
I'Organizzezione.

3) H bilancio dell’Unione ¢ finanziato dalle seguenti risorse:

i) i contributi dei Paesi dell'Unione;

ii) le tasse e le somme riscosse per i servizi resi dall'Ufficio in-
ternazionale in relazione all'tinions;

iii) il ricavo della vendita di pubblicazioni dell’'Ufficio iniernazie-
nsle concermenti 1'Unione, e i diritti inerenti a queste pubblicazioni;

iv) i doni, i lasciti e le sovvenzioni;

v) le pigioni, gii inieressi o altr1 diversi proventi.

4) a) Per determinare la loro quota contributiva al bilancio, i
Paesi dell'Unione si ripartiscono in sette classi e pagano contributi
annui in rapporto al seguents numero di unita:

Classe I . . . . . . . . . ... ... ....2
Ciasse II . . . . . . ... ... .......92
Classe III . . . . . . . . . . .. ... ... 15
Classe IV. . . . . . . . . . . . . ... ... 40
Classe V.. . . . . . . . . .. ... ..... 8
Classe VI . . . . . . .. ... .. ..... 8
Classe VII. . . . . . . . . . . . . . ... .. 1

b) Salvo che non I’abbia gid fatto, ciascun Paese indica, al mo-
mento del deposito del suo strumento di ratifica o d’adesione, in quale
delle classi suindicate desidera essere collocato. Esso conserva nondi-
meno la facolld di cambiare classe; tuttavia, se sceglie una classe in-
feriore, lo deve comunicare all'Assemblea in occasione di una delle
sue sessioni ordinarie. II cambiamento di classe prenderd offetlo al-
Iinizio dell’anno civile successivo a tale sessione.

¢} 11 rapporto tra l'ammontare del contributo annuo di ciascun
Paese e il totale dei contributi annui al bilancio dell’Unione pegati
da questi Paesi & uguale al rapporto tra il numerc di unita della
classe in cui il Paese & collocato e il numero totale di unita dell’in-
sieme dei Paesi.

d) I contributi sono esigibili al 1° gennaio di ogni anno.

e} Un Paese in mora nel pagamento dei contributi nen pud
esercitare il suo diritto di voto, in nessuno degli organi dell'Unions
di cui & membro, se I'ammontare del suo arretrato risulta uguale o
Superiore & quello dei contributi da esso dovuti per i due anni com-
pleti trascorsi. Tuttavia, un tale Paese pud essere autorizzalo 8 con-
servare l'esercizio del suo diritto di voto in seno a detto organo finché
quest’ultimo ritiene il ritardo attribuibile a circostanze eccezionali e
inevitabili.

7} Qualora il bilancio nen sia ancora adoltato all’inizio di un
auovo esercizio, il bilancio dell'anno precedente va ripreso secondo Ie
vaodalitd del regolamento finanziario.
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5) Ljammon.tare delle tasse e somme dovule per servizi resi dal-
I'Ufficio internazionale in relazione all’Unione & stabilito dal Direttore
Generale, che ne fa rapporto all'Assernblea e al Comitalo esecutivo.

6) a) L’Unione possiede un fondo di rotazione costituito mediante
un pagamento unico effettuato da ciascun Paese dell’Unione, Se il fondo
diviene insufficiente, I'Assemblea ne decide !'sumento.

b) L'ammentare del psagamento iniziale di ciascun Paese a tale
fondo o della sua partecipazione ad un aumento & proporzionale al
contributo del Paese per 1'anno in cui il fondo & costituito o I’aumento
¢ deciso.

¢) La proporzione e le modalitd di pagamento sono stabilite dal-
I’Assemblea, su proposta del Direitore Generale e dopo aver consultato
il Comitalo di coordinamento dell’Organizzazione.

7) 4a) Laccordo di sede concluso con il Paese sul territorio del
quale 1'Organizzazione & stabilita deve prevedere che, ove il fondo di
cassa si riveli insufficiente, questo Paese conceda delle anticipazioni.
L’ammontare delle anticipazioni e le condizioni di’ concessione saranno
oggetlo, di volta in volta, di un particolare accordo tra questo Paese
e 1’Organizzazione. Fintanto che dura il suo obbligo di conceders anti-
cipazioni, il Paese dispone ex officio di un seggio in seno al Comi-
tato esecutivo.

&) 11 Paese contemplato nel comms a) e I’Organizzazione hanno
ciascuno la facoltd di denunciare I'impegno di concedere anticipazioni
mediante noiificazione scritta. La denuncia prende effetio tre anni dopo
ia fine dell’snno in cui & stata nolificala.

8) La verifica dei conti & effettuata, secondo le medalild previste
dal regolamento finanziario, da uno o pit Paesi dell'Unione, oppure
da controllori esterni designati, col loro consenso, dall’Assemblea.

ARTICOLO 26,

1) Proposte di modificazione degli articoli 22, 23, 24, 25 e del pre-
senfe articolo possono essere presenilate da ciascun Paese membro del-
I’Assemblea, dal Comitato esecutivo o dal Direltore Generale. Questi
comunica le proposte ai Paesi membri dell’Assemblea almeno sei mesi
‘prima che vengano sottoposite all’esame deli’Assemblea.

2) Quslsiasi modificazione degli articoli elencali nell’alinea 1) va
adotiata dall’Assemblea. La maggioranza vichiesta & dei tre quarti dei
voti espressi; tuitavia, le modificazioni dell’articolo 22 e del presente
alinea esigono la maggioranza dei quattro quintt dei voti espressi.

3) Ogni modificazione degli arlicoli elencati nell'slinea 1) entra in
vigore un mese dopo che il Direttore Generale ha ricevuto, per iscritto,
le notificazioni d'accettazione effettuats conformemente alle loro regole
costituzionali rispettive, da parte di tre quarti dei Paesi che erano
membri dell’Assemblesa al momenio in cui la modificazione @& stata
adottata. Una modificazione degli articoli .in tal modo accettata vincola
tutti i Paesi che sono membri dell’Assemblea nel momento in cui la
modificazione stessa entra in vigore, o che ne divengono membri pid
lardi; tuttavia, una modificazione che accresca gli obblighi finanziari
dei Paesi dell’Unione vincola soitanto queili che hanno notificato di
accettarla.

ARTICOLO 27.

1) La presente Convenzione sard soitoposta a revisioni, allo scopo
di introdurvi miglioramenti atti a perfezionare il sistema dell'Unions.

2) A tal fine delle conferenze avranno luogo, successivamente, in
uno dei Paesi dell'Unione, fra i delegali dei Paesi stessi.

3) Con riserva delle disposizioni dell’articolo 238 applicabili alla
modificazione degli articoli 22 & 26, qualsiasi revisione del presente
Allo, incluso I’Annesso, esige l'unanimitd dei voti espressi.

ARTICOLO 28.

1) a) Ciascuno dei Pasesi dell'Unione che ha firmato il presente
Atto pud ratificarlo e, se non I’ha firmato, pud aderirvi. Gli sirumenti
di ratifica o d’adesione sono depositati presso il Direttore Generale.

b) Ciascun Paese dell’'Unione pud dichiarare nello strumento di
ratifica o di adesione, che la sua ratifica o adesione non & spplice-
bile agli articoli 1 a 21 ¢ all’Annesso; tultavia, se tale Paese ha gid
falto una dichiarazione in conformita all’articolo VI. 1) dell’Annesso,
pud solsmente dichiarare nel deito strumento che la ratifica o 1’ade-
sione non si applica agli articoli 1 a 20,

¢) Ciascun Paese dell'Unione che, conformemente sl comma &)
abbia escluso dagli effetti della ratifica o dell’adesione le disposizioni
contemplate nel detto comma pud dichisrare, in qualsiasi momento,
che estende gli effeiti della sua ratifica o della sua adesione a gqueste
disposizioni. Tale dichiarazione va depositala presso il Direttore” Ge-
nerale.

2) a) Gli arlicoli 1 a 21 e 1'Annesso entrsno in vigore ire mesi
dopo che siano state soddisfatte le due condizioni seguenti:

i) almeno cinque Paesi dell’Unicne abbiano ratificalo il presentes
Atto o vi abbieno aderito senza fare la dichiarazione secondo I'ali-
nea 1) &);

ii) La Spagna, gli Stati Uniti d'America, la Francia 8 iI Regno
Unito di Gran Bretagna e d’irlanda del Nord siano diventati parii della
Convenzione universale sul diritto d’autore, riveduta s Parigi i1 24 lu-
glio 1974.

b) L’enirats in vigore contemplata al comma a) & effetliva ri-
guardo ai Paesi dell’Unione che, almeno tre mesi prima delle predetta
entrata in vigore, hanno depositalo gli strumenti di ratifica o di ade-
sione non contenenti la dichiarazione- conforme all’alinea 1) &).

¢) Riguardo a ogni Paese dell'Unione & cui non si applichi il
comma &) e che ralifichi il presente Alto o vi aderisca senza fare la
dichiarazione secondo. l'alinea 1) 3), gli articoli 1 a 21 e P’Annesso
enlreranno in vigore tre mesi dopo la data in cui i1 Direllore Gene-
rale ha notificato il deposito dello strumento di ratifica o di adesione
considerato, a meno che una data posieriore non sia slata indicafa
nello strumento depositate. In quest’ultimo caso, gli articoli 1 a 21 o
I’Annesso entreranno in vigore, riguardo a questo Psese, alla dala ecost
indicata.

d) Le disposizioni dei commi e} & ¢) non pregiudicano P’appli-
cazione dell’articolo V1 dell’Annesso.

3) Riguardo a ogni Paese dell'Unione che ratifichi il presente
Allo o vi aderisca con o senza la dichiarazione secondo I'alinea 1) ),
gli articoli 22 a 38 entreranno in vigore ire mesi dopo la data in cui
il Direttore Generale ha nolificalo il deposito dello slrumento di rati-
fica o di adesione consideralo, a meno che una dats posteriore non
sia slala indicala nello strumento depositato. In quesi’ultimo caso, gli
arlicoli 22 a 38 entreranno in vigore nei riguardi @i’ questo Paese alla
data cosl indicala.

ARTICOLO 29.

1) Qualsiasi Paese estraneo all'Unione pud aderire al presente Atlo
o divenire cosi parte della presente Convenzione e membro dell'Unione.
Gli strumenti di adesione vanno depositati presso il Direttore Generale.

2) @) Con riserva del comma &), la presente Convenzicne enira
in vigore nei riguardi di qualsiasi Paese estraneo all'Unions tre mesi
dopo la data in cui il Direitore Generale ha notificato il deposilo del
suo surumento di adesione, salvo che una data posteriore sia stsla in-
dicata nello strumento depositato. In quest’ultimo caso, la presente Con-
venzione entra in vigors nei riguardi di quesio Paese alla data cosl
indicata.

5) Se l'enirala in vigore in applicazione del comma a) precede
Pentrata in vigore degli ariicoli 1 a 24 e dell’Annesso in applicazione
dell’articolo 28. 2) a), il suddeito Paese sard vincolato, nell’iniervallo.
dagli articoli 4 a 20 dell'Atto di Bruxelles della presente Convenzione,
che sono sostituiti agli articoli 1 a 21 e all’Annesso.

ARTICOLO 29-bis.

La ratifica del presente Atlo o 1'adesione & quesio Allo ds parte
di qualsiasi - Paese che non sia vincolato dagli articoli 22 & 38 del-
PAlto di Stoccolma della presente Convenzicne vale, al solo scepo di
poter applicare I'articolo 14. 2) della Convenzione istitutiva dell’Orga-
nizzazione, ralifica dell’Atto di Stoccoima o adesione a quest'Aito con
la limitazione prevista dall’articolo 28. 1) &) i) di tale Atto.

ARTICOLO 30,

i) Con riserva delle eccezioni permesss dsll'alinea 2) de! presente
articolo, dall’articolo 28. 1) &), dall’articolo 33. 2}, come pure dall’An-
nesso, la ralifica ¢ la adesione implica, di pieno diritlo, I’sccessione a
fuite le clausole e a tuiti i benefici riconosciuii nella presente Con-
venzione. ’

2) a) Ciascun Psese dell'Unione, ratificando il presente Atlo o ade-
rendovi, pud, con riserva dell’articolo V. 2) deli'Annesso, conservare il
beneficio delle riserve anteriormente formulate, & condizione che faccia
una dichiarazione in tal senso depositando il suo strumento di ratifica
o di adesione.

b) Qualsiasi Paese estraneo all'Unione pud dichiarare, aderendo
slla presente Convenzione e con riserva dell’articolo V. 2) dell’Annesso,
che esso intende sostituire, almeno provvisoriamente, all’articolo 8 del
presente Alto, concernente il diritto di traduzione, le disposizioni de)
I'articolo 5 delta Convenzione di Berna del 1886 completata a Parigi
nel 1898, fermo restando che tali disposizioni non riguardano se nom
la traduzione in una lingua di uso generale in questo Paese. Con ri-
serva dell’articolo 1. 6) &) dell’'Annesso, ciascun Paese ha la facoltd,
per quanto concerne il diritto di {raduzione delle opere il cui Paese
di origine fa uso di tale riserva, di applicare una protezione equiva-
lente a quella accordata da quest’ultimo Paese.

¢) Ciascun Paese pud ritirare queste riserve in gqualsivoglia mo-
mento, mediante nolificazione al Diretlore Generale.
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Articoro 34.

4)- Giascun Paeso pud dichiarare nel suo strumento di ratifica o
di adesione, o nolificare per iscritto al Direltore Generale in qualsiasi
ulteriore momento, che la presenie Gonvenzione & applicabile a tulti o
& parte dei territori, designali nella dichiarazione o nella notificazions,
dei quali esso cura le relazioni con I'estero.

2) Ogni Paese che ha falto uns_tale dichiarazione o ha effetiuato
una tale notificazions pud, in gualsivoglia mornento, notificare al Di-
retlore Generale che la presente Convenzione cessa di essere applica-
bile a tulti o a parle dei predetti territori.

3). @) Ogni dichiarazione faite in forza dell’alinea 1) prende’ effetio
alla data stessa della ratifica o dell’adesione ne! cui sirumento'sia in-
clusa, mentre ogni notificazione faila in forzs del medesimo " alines
prende effetto tre- mesi dopo essers stalta nolificata dal Direttote Ge
nerale.

b) Ogni .notificazione effettuala in forza dell’alinea 2) prende ef
fetto dodici mesi dopo che il Diretore Generale I'ha ricevula.

4) Il presents articolo non poird essers inlerpretato come ‘impli-
cante il riconoscimento o l'acceitazione tacita da parte di un qualungue
Paese dell’Unione della situazions di fatio di ogni territorio cui la pre-
sente Convenzione & resa applicabile dea parte di un altro Paese del-
I'Unione in forza di una dichiarazione fatta in base all’alines f).

ARTIOOLO -32.

1) Il presente Atto soslituisce, per i rapporii ira i Paesi del-
I'Unione e nella misura in cui esso si- applica, la Gonvenzione di Berna
del 9 seitembres 1888 e gli Alli che I’hanno successivamente riveduta.
Gli atti precedentemente in vigore continueranno ad essere applicabili,
nel loro complesso o nella misura in cui il presente Allo non li so-
stituisce in forza della f{rase precedenis, per i rapporti con i Paesi
dell’'Unione che non ratificano il presente Atio o non vi aderisceno.

2) I Paesi esiranei all'Unione che aderiscono al presente Atto, lo
applicano, con riserva delle disposizioni dell’alinea 3), nei riguardi di
ogni Paese dell’Unione che non ne sia parte o, pur essendolo, abbia
fatto 1a dichiarazione prevista nell’articolo 28, 1) ). Tali Paesi ammet-
lono che il Paese dell'Unione consideralo, nelle sue relaszioni con essi:

i) epplichi lo disposizioni dal piu recents Atto di cui sia par-
tecipe @

i) cen riserva delle disposizioni dell’articolo 1. 8) dell’ Annesso,
abbia la facolta di adoitara la protezione al livello previsto dal pre-
sente Atto.

3) 1 Paesi che hanno invocalo il bensficio di una qualunque delle
facoltd previste dall’Annesso possono applicare ls disposizioni dell’An-
nesso che riguardano la o le facolta di cui hanno invoecalo il beneficio
nei loro rapporli con gli altri Paesi dell’Unione i quali non siano vin-
colati dal presente Atto, a condizione che questi ultimi Paesi abbiano
accettato questa applicazione.

ABTICOLD 33.

1) Ogni controversia tra due o pid Paesi dell’Unione relativa al-
I'interpretazione o all'applicazione della presente Convenzione che nou
sia stala composta mediante negoziati, potrd venir deferita da unv
qualungue dei Paesi interessati alla Corte internazionale di Giustizia
mediante una richiesta conforme agli Statuti della Corte, a meno che
i Paesi interessati non concordino altro modo per dirimerla, L’Ufficio
internazionale dovra, ad opera del Paese atiore, essere informatn del
deferimento della controversia alla Corte e darne notizia agli altri
Paesi dell’Unione.

2) Ogni Paese pud, al momenio dells firma del presenta Atto o
del deposifo del suo strumento di ratifica o di adesione, dichiarare che
non si considera vincolato dalle disposizioni dell’alinea 1). Per quento
concerne la controversie tra un lale Paese ¢ qualsiasi altro Paese del-
I'Unione, le disposizioni dell’alinea i) non sono applicabili.

3) Ogni Paese che abbia fatlo una dichiarazione in con!ormita‘ alle
disposizioni dell’alinea 2) pud, in qualsiasi momento, ritirarla mediante
notificazione indirizzata al Diretlore Generale.

ARTICOLO 34.

1) Con riserva delle disposizioni deli'srticolo 29-bis, D'entrata in
vigors degli articoli £ a 21 e dell'Annesso preclude ad ogni Paess
I'adesione o la ratifica di Atli anteriori della presenie Convenzione.

2) L'entrata in vigore degli articoli 1 a8 21 ¢ dell’ Annesso preclude
ad ogni Paese la facoltd di fare la dichiarazione in forza dell’articolo 6
del Protocollo relativo ai Paesi in via di sviluppo annesso all’Atto di
Stoccolma.

£}

ARTICOLO 35.

1) La presenle Convenzione rimarrd in vigore senza limitazioni di
durata.

2) Ciascun Paese potra denunciare il presente Atto mediante no-
tificazione indirizzata al Diretlore Generale. Tale denuncia implica an-
che la denuncia di tutti gli AWi anteriori e avri effetto solo nei .ri-
guardi del Paese che l'avrd faita, la Convenzione rimanendo in vigors
ed esecutiva per gli altri Paesi dell'Unione.

3) La denuncia avrd effetto un anno dopo il giorno in cui il
Direltore Generale ne avrd ricevuto la notificazione.

4) La facolid di- denuncia prevista dal-presente articole non potrd
essere esercitala prima del decorso di un periodo di- cinquée snni’ a
pariire dalla data in cui il Paese 2 divenuto membro dell'Unione.

ApTicoLo 36.

1) Ogni Paese parte della presente Convenzione s'impegna ad adol
tare, conformemente alla propria costituzione, i provvedimenti 'neces-
sari per assicurare l'applicazione della Convenzione stessa.

2) Resta inteso che, dal momento in cui diviene parie della pre-
senle Convenzione, un Paese deve essere in grado, giusta la propria
legislazione interna, di attuare le disposizioni della presente Conven-
zione.

ARTICOLO 37.

1) @) 1l presente Atto & firmato in un $olo esemplare nelle iingum
inglese e francese e, con riserva delle disposizioni dell’dlinea 2), @
depositato presso il Direttore Generale.

5) Il Direttore Generale cura la preparazione di testi ufeiali,
previa consultazicne dei Governi interessati, neite lingue ledesca, -araba,
spagnola, italiana e portoghese, e nelle altre lingue che I'Assemblea
dovesse indicare.

c) In caso di contestazione circa I'interpretazione dei diversi lesti,
fa fede il testo francese.

2) Il presente Atto rimane aperto alla firma fino al 31 genhiaio
1972, Fino a lale data, l'esemplare previsio all’alinea 1) @) sard de-
positato presso il Governo della’ Repubblica f{rancese.

3) 1l Diretiore Generale irasmette due copie cerlificate conformi del
testo firmato del presenie Aito ai Governi di tutti i Paesi dell'Unione
e al Governo di ogni altro Paese che ne faccia domanda.

4) 11 Direttore Generale fa regisirare il presente Atlo presso Ia
Segreteria dell’Organizzazione delle Nazioni Unile.

6) I Direttore Generale notifica ai Governi di tulti i Pgesi del-
I'Unione le firme, i depositi di strumenti di ratifica o d’adesione, le
dichiarazioni incluse in questi strumenti o fatte in applicazione degli
articoli 28. 1) ¢), 30. 2) a) e b) e 33. 2), llentrata in vigore di ogni
disposizione del presente Atto, le denunce notificate e le rotificazioni
fatte in applicazione degli articoli 30. 2 ¢), 31. 1) e 2), 33. 3) e 38. 1),
come pure le notificazioni previste nell’Annesso.

ARTICOLO 38.

1) I Paesi dell'Unione che non hanno ratificato il presente Alty o
che non vi hanno aderilo e che non sono vincolati dagli articoli 22
a 26 dell’Atio di Stoccolma possono, fino al 26 aprile 1975, esercitare,
se lo desiderano, i diritti previsli dai suddeiti articoli come se lossero
vincolati dagli stessi. Ogni Paese che inienda valersi di questa facolta
depositerd a tal fine presso il Diretlore Generale una notificazione scritta,
che prende effeiio alla data del suo ricevimento. Tali Paesi—sono ri-
tenuti membri dell’Assemblea fino allo scaders del deito periodo.

2) Fintanto che tuiti i Paesi dell’Unione non siano divenuti .memni-
bri della Organizzazione, I'Ufficio internazionale dell’Organizzazivne
funge ugualmente da Ufficio dell’Unione e il suo Direltore: Generale da
Direttore di questo Ufficio.

3) Allorché tulti i Paesi dell'Unione saranno divenuli membri del-
I'Organizzazione, i diritti, gli obblighi e i beni dell’Ufficio dell'Unione
saranno trasferiti all’Ufficio inlernazionale dell’Organizzazione.

ANNESS0
ArtiCcoL0 1.

1) Ogni Paese considerato, secondo la prassi dell'Assemblea gene-
rale deile Nazioni Unile, quale Paese in via di sviluppo, che rati-
fichi il presents Alio, di cui il presente Annesso & parte integrants, o
aderisca ad esso, ¢ che, non rilenendosi in grado, & causa della sua si-
tuazione economica e dei suoi bisogni sociali o culturali, di prendere
immediatamente i provvedimenti atti ad assicurare la protezione dei di-
ritti previsti in detto Atto, pud, medianie nolificazione depositata presso
il Direltore Generals, al momento del deposilo del suo strumento di
ratifica o di adesione o, con riserva delle disposizioni dell’articolo V.
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1) ¢), in ogni momento ulteriore, dichiarare che invochera il beneficio
della’ facold prevista allarticolo II o di quella prevista all’articolo III
o dell’'una o dell’altra di queste facoltd. Esso pud, in luogo di avvslersi
del beneficio della facoltd prevista all’articolo II, fare una dichiarazione
in conformitd dell’articolo V. 1).

2) a) Ogni dichiarazione fatla a norma dell’alinea 1) e notificata
prima della scadenza di un periodo di dieci anni, dall’entrala in vigors
degli articoli 1 a 21 del presente Annesso conformemente all'artico-
lo 28. 2), rimane valida fino alla scadenza del deito periodo. Essa pud
essere rinnovala in tutto o in parte.per altri periodi successivi di dieci
anni mediante notificazione depositata presso il Direttore Generale non
pid di quindici mesi, ma non meno di tre mesi, prima della scadenza
del periodo decennale in corso.

b) Ogni dichiarazione faita a norma dell'alinea 1) e notificata dopo
la scadenza d’'un periodo di dieci anni, a partira dall’entrata in vigore
degli articoli 1 a 21 e del presente Annesso conformemente all'artico-
lo 28. 2), rimane valida fino alla scadenza del periodo decennale in
corso. Essa pud essere rinnovata ¢ome & previsto nella seconda frase
del comma a).

3) Ogni Paese dell’Unione, che abbia cessalo di essere considerato
come un Paese in via di sviluppo secondo quanio previsto all’alinea 1),
non & pid abilitato 8 rinnovare la sua dichiarazione secondo quanto
previsto all'alinea 2) e, sia che esso riliri o non ufficialmente. la sua
dichiarazione, tale Paese perderd la possibilitd di” valersi del benseficio
delle facoltd previste all’alinea 1), sia alla scadenza del periodo decen-
nale in corso, sia tre anni dopo che esso avra cessato di essere consi-
derato come un Paese in via di sviluppo, dovendo applicarsi il ter-
mine che scade piu tardi.

4) Quando, al momento in cui la dichiarazione fatta a norma del-
Palinea 1) o dell'alinea 2) cessa di esser valida, ¢'® una scorla di
esemplari prodotti in base a una licenza accordata in forza delle di-
sposizioni del presente Annesso, tali esemplari potranno continuare ad
essere messi in circolazione fino al loro esaurimento.

5) Ogni Passe che & vincolato dalle disposizioni del presenis Atto
e che ha depositato una dichiarazione o una notificazione in confor-
mitd alle disposizioni dell’articolo 31. 1) riguardo all'applicazione del
detto Atto a un territorio particolare la cui situazione pud essere consi-
derata come analoga a- quella dei Paesi contemplati all’alinea 1), pud,
riguardo a questo territorio, fare la dichiarazione prevista all'alinea 1)
e la notificazione di rinnovo previsia all’alinea 2). Finché tale dichia-
razione o notificazioné sard valida, le disposizioni del presente An-
nesso si applicheranno al territorio riguardo al quale essa & stata fatla.

8) a) 11 fatto che un Paese invochi il beneficio di una delle fa-
coltd previste all'alinea 1) non consente a un aliro Paese di dare, alle
opere di cui il Paese di origine & il primo Paese in questione, una
protezione inferiore a quella che esso & tenuto ad accordare secondo
gli articoli 4 a 20.

b) La facoltd di reciprocild prevista dall’articolo 30. 2) ), seconda
frase, non pud, fino alla dats in cui scade il termine applicabile in
conformita all’articolo 1. 3), essere esercitata per le opere il cui Paese
di origine & un Paese che ha fatlo una dichiarazione in conformita
all'articolo V. 1) a).

Articoro H.

1} Ogni Paese che abbia dichiarato di volersi avvalere del bene-
ficio della facoltd prevista dal presente ariicolo, sara abilitato, per
quanto riguarda le opere pubblicate in forma stampata 0 in ogni alira
forma analoga di riproduzione, a sostituire al diritto esclusivo di tra-
duzione, previsto dall’articolo 8, un regime di licenze non esclusive
e incedibili, accordato dall’autoritd competente alle condizioni che se-
guono e in conformitd alle- disposizioni dell’articolo IV.

2) a) Con riserva delle disposizioni dell’alinea 3), quando, alla
scadenza di un periodo di tre anni o di un periodo piu lungo detar-
minato dalla legislazione nazionalé del suddetto Paese, a partire dalla
prima pubblicazione di un’opera, la traduzione della slessa non & stata
pubblicata in una lingua d'uso generale in questo Paese dal titolare
del diritto di traduzione o con la sua autorizzazione, ogni ciltadino
di tale Paese potrd ottenere una licenza per fare una traduzione del-
I'opera nella detta lingua e pubblicare questa traduzione sotto forma
stampata o soito ogni altra forma analoga di riproduzione.

b) Una licenza pud anche essere accordats in forza del presente
articolo, se tutte le edizioni della traduzione pubblicata nella lingua
considerata sono esaurite.

3) a) Nel caso di traduzioni in una lingua che non & di uso
generale in uno o pin Paesi sviluppati, membri dell’'Unione, un pe-
riodo di un anno sard sostituito al periodo di tre anni previsto al-
P'slinea 2) a),

b) Ogni Paese contemplato ali’alinea 1) pud, con I'accordo una-
nime dei Paesi sviluppati, membri dell’Unione, nei quali la stessa lin-
gua & d’uso generale, sostituire, nel caso di traduzione in questa
lingua, il periodo di tre anni previsto all’alinea 2)a) con un periodo
pit corto fissato in conformitd al detlo accordo, purché tale periodo

non sia inferiore a un anno. Tuttavia, le disposizioni della frase pre-
cedente non sono applicabili quando la lingua di cui si traita & l'in-
glese, lo spagnolo o il francese. Ogni accordo in tal senso deve es-
sere notificalo al Direttore Generale da parte dei Governi interessati.

4) a) Ogni licenza contemplata nel presente arlicolo non potrd
essere accordata prima della scadenza di un termine supplementare di
sei mesi, nel caso in cui essa pud essere oltenuta alla scadenza di
un periodo di ire anni, e di nove mesi, nel caso in cui essa pud es-
sere ottenuta alla scadenza di un periodo di un anno:

i) dalla data in cui il richiedente adempie le formalitd previste
dall’articolo IV. 1);

ii) o, se l'identitd o I’indirizzo del titolare del diritio di traduzione
non & conosciuto, dalla data in cui il richiedente procede, come pre-
visto all’articolo IV. 2), all’invio delle copie della domanda all’autoritd
competente ad - accordars. la licenza.

5) Se, durante il termine di sei o nove mesi, una {raduzione
nella lingua per la quale & stata fatla la richiesta & pubblicata dal ti-
tolare del diritto di traduzione o con la sua aulorizzazione, nessuna
licenza potrd essere accordata in forza del presente articolo.

5) Ogni licenza di cui &l presents articolo non potrd essere ac-
cordata che per 1'uso scolastico, universitario o di ricerca.

6) 8o la traduzione di un'opera & pubblicata dal titolare del di-
ritto di traduzione o con la sua autorizzazione a un prezzo paragona-
bile a quello che & in uso nel Paese di cui si iratta per opere ana-
loghe, ogni licenza concessa in forza del presente articolo scadrd se
questa traduzione & nella stessa lingua e il suo contenuto essenzial-
mente lo stesso, rispettivamente, della lingua e del contenuto della
traduzione pubblicats in virti della licenza.

La messa in circolazione di tutti gli esemplari gia prodoiti prima
della scadenza della licenza potrd continuare fino al loro esaurimento.

7) Per le opere composte principalmente di illustrazioni, uns li-
cenza per fare e pubblicare una traduzione del testo e per riprodurre
o pubblicare le illustrazioni pud essere accordata solo se le condizioni
dell’articolo III sono ugualmente adempiute.

8) Nessuna licenza pud essere accordata in forza del presente ar-
ticolo, quando I'autore abbia ritirato dalla circolazione tutti gli esem-
plari  della sua opera.

9) a) Una licenza per fare la traduzione di un'opera che & stala
pubblicata sotto forma stampata o sotto ogni altra forma analoga di
riproduzione pud anche essere accordata a qualungue organismo di
radiodiffusione avente la sua sede in un Paese contemplato all'ali-
nea 1), a seguito d’'una domanda rivolta all’autoritd compelente di tale
Paese da parte di deito organismo, purché siano adempiute tutte le
condizioni seguenti:

i) la traduzione & effetiuata su un esemplare prodoito e acquistato
in conformitd alla legislazione di detto Paese;

ii) la traduzione & utilizzabile solamente nelle emissioni destinate
all'insegnamento o alla diffusione di informazioni a carattere scientifico
o tecnico destinate agli esperti di una professione determinata;

iii} la traduzione & utilizzata esclusivamente ai fini enumerati al
numero ii) nelle emissioni effettuate lecitamente e destinate ai benefi-
ciari sul territorio di detto Paese, comprese le emissioni effettuate per
mezzo di registrazioni sonore o visive realizzate lecitaments ed esclu-
sivamente per tali emissioni;

iv) tutte le utilizzazioni fatte della traduzione non hanno alcun ca-
rattere lucrativo,

&) .Delle registrazioni sonore o visive di una traduzione fatta da
un organismo di radiodiffusione in forza di una licenza accordata in
virtd del presente alinea possono, ai fini e sotto riserva delle condi-
zioni enumerate nel comma a4) e con l'accordo di questo organismo,
essere anche utilizzate da ogni aliro organismo di radiodiffusione avenie
la sua sede nel Paese la cui autorita competente ha accordato la
licenza in questione.

¢) Purché tutti i criteri e le condizioni enumerate al comma a)
siano rispettate, una licenza pud ugualmente essere accordata a un
organismo di radiodiffusione per tradurre qualunque tfesto incorporato
in una flssazione audio-visiva falta e pubblicata ai soli fini dell'uso
scolastico e universitario.

d) Con riserva delle disposizioni dei comma a) e ¢), la dispo-
sizioni degli alinea precedenti sono applicabili alla concessione e al-
P'esercizio di ogni licenza accordata in forza del presente alinea.

ArTICoLo III.

1) Ogni Paese che abbia dichiarato di volersi avvalers del bene-
ficio della facolld prevista dal presente articolo sard abilitato a sosii-
fuire &l diritto esclusivo di riproduzione previsto all’articolo @ un re-
gime di licenze non esclusive e non cedibili, accordate dall’autoritd
competente alle condizioni che seguono e in conformitd alle disposi-
zioni dell'articolo IV.

2) a) Nei riguardi di un’operas alla quale si applica il presente
articolo in forza dell’alinea 7) e quando, alla scadenza,
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i) del periodo fissato nell'alinea 3) e calcolato a partire dalla pri-
ma pubblicazione di una edizione determinata di una tale opera, ¢

ii) di un periodo pid lungo fissato dalla legislazione nazionale del
Paese previsto sall’alinea 1) e caleolato a partire dalla stessa data,

degli esernplari di questa edizione non sono stati messi in vendita in
questo Paese per rispondere ai bisogni, sia del grande pubblico, sia
dell’insegnamento scolastico e universitario, dal titolare del diritto di
riproduzione 0 con la sua autorizzazione, a un prezzo paragonabile. a
quello che & in uso nel delto Paese per opere analoghe, ogni cittadino
di tale Paese poird oftenere una licenza per riprodurre e pubblicare
quesia edizione, a questo prezzo 0 a un prezzo inferiore, _al fine di
rispondere ai bisogni dell’insegnamento scolastico e universilario.

b) Una licenza per riprodurre e pubblicare una edizione, the &
stata messa in circolazione in conformitd al comma a), pud anche essere
accordata in virtd delle condizioni previste dal presente articolo se,
dopo 1a scadenza del periodo applicabile, degli esemplari autorizzat?
di questa edizions non sono pit in vendifa, per una durala di sei
mesi, nel Paese inleressato per rispondere ai bisogni del grande pub-
blico, o dell'insegnamento scolastico e universilario, ad un prezzo pa-
ragonabile a quello che & richiesto nel detlo Paese per opere analoghe.

3) Il periodo & cui si riferisce Valinea 2)a)i) & di cinque anni.
Tuttavia,

i) per le opere che trattano di scienze esaite e naturali e di tec-
nologia & di tre anni;

ii) per o opere che apparlengono al campe dell'immaginazione,
come i romanzi, e opers postichs, drammatiche e musicali, e per |

libri d'arte, & di seite anni,

4} a) Nel caso in cui pud essere oitenuia alla scadenza di un pe-
riodo di tre anni, la licenza non potrd essere concessa in forza del
presente articolo prima deila scadenza di un termine di sei mesi:

i) dalla data in cui il richiedente adempie le formalitA previste
dall’articolo IV. {);

ii) o, se l'identitd o I'indirizzo del titolare del diritto di riprodu-
gione non & conosciuto, dalla data in cui il richiedente proceds, come

previsto all’articolo IV. 2), all’invio delle copie della domanda all’au-
toritd competents ad accordare

toritd la licsnza.

b) Negli altri casi e se I'articolo IV. 2) & applicabile, la licenza
non potrd essere accordata prima della scadenza di un termine di tre
mes1 dall’invio delle copie della domanda.

¢) Se durante il termine di sei o di tre mesi previsto ai com-
ma @) ¢ b) la messa in vendita come la descrive I'alinea 2)a) ha
avuto luogo, nessuna licenza sard concessa in forza del presente ar-
ticolo.

d) Nessuna licenza pud essere concessa quando Yautore ha riti-
rale dalla circolazions tutti gli esemplari dell'edizione per la ripro-
duzione e la pubblicazione della quale la licenza & stata richiesta.

5) Una licenza al fine di riprodurre ¢ pubblicare una traduzione
di un’opera non sard concessa, in forza del presente arlicolo, nei se-
guenti casi:

1) quando is iraduzione di cui si tratta non & siata pubblicata dal
tilolare del diritto di traduzione o con la sua autorizzazione;

1) quando la traduzione non & falta in una lingua d'uso generale
nel Paese in cui la licenza & richiesta,

8) Se degli esemplari di una edizione di un'opera sonc messi in
vendita nel Paese contemplato nell’slinea 1) per rispondere ai bisogni
del grande pubblico, o dell’insegnamento scolaslico e universitario, dal
titolare del diritto di riproduzione o con la sua autorizzazione, a un
prezzo paragonabile a quello che & in uso nel detto Paese per opere
analoghe, ogni licenza concessa in forza del presente articolo scadra
86 questa edizione @& nella stessa lingua e il suo contenuto essenzial-
mente lo stesso, rispellivaments, della lingua e del contenuio del-
l'edizione pubblicata in virtd della licenza. La messa in circolazione di
tutti gli esemplari gid prodotli prima della scadenza della licenza po-
trd continuare fino al loro esaurimento.

7) a) Con riserva delle disposizioni del commasb), le opere a cui
s1 applica il presente articolo sono sole le opere pubblicate solio forma
stampata o soilo ogni alira forma analoga di riproduzione.

b) 1l presente articolo si applica del pari alla riproduzione audio-
visive di fissazioni lecite audio-visive quando costituiscano o incorporino
opere protetie, come pure alla traduzionie del testo che le accompagna
i una lingua di uso generale nel Paese in cui la licenza & richiesta,
sempre che le fissazioni audio-visive di cui si tralta siano state con-
cepite e pubblicate ai soli fini dell'uso scolastico e universitario.

ArticoLo IV,

1) Ogni licenza prevista all'articolo II o all'articolo III potrd es-
sere concessa solo se il richiedente, in conformitd eon le disposizioni
in vigore nel Paese di cui si iraita, provi di aver domandato al tito-
lare del diritlo I'autorizzazione di fare una tiraduzione e di pubbli-
carla o di riprodurre e pubblicare Vedizione, seecondo i casi, ¢ di non
aver potulo ottensre la sua autorizzazione o, malgrado la dovuta dili-
genza da parte sus, di non averlo potuto raggiungere. Gontemporanea-

mente a questa domanda al titolare del diritlo, il richieclente~ deve in-
formarne ogni centro nazionale o internazionale d’informazione con-
templato all’alinea 2).

2) Se il titolare del diritto non ha potuto essere raggiunto dal
richiedente, questi deve mandare, per via aerea, in plico raccomandato,
copie della richiests sottoposta da lui sll’autority competente a con-
ceders la licenza, all'editore il cui nome figura sull'opera e a ogni
ceniro nazionale o internazionale d'informazione che pud essere stalo
designato, in una notifica depositata a questo fine presso il Diretiore
Generale, dal Governo del Paese in cui I'editore si presume gvere la
sede principale delle sue operazioni.

3) Il nome dell'autore deve essere indicalo su tuiti gli esemplari
della traduzions o della riproduzione pubblicata in virtd di una licenza
concessa in forza dell'articolo I o dell'arlicolo III. I titolo dell’opera
deve figurare su tutti questi esemplari. Se si tratta di una traduzions,
il titolo originale dell’opera deve in ogni caso figurare su tuiti gli
esemplari dell’opera.

4) a) Ogni licenza accordata in forza dell’articolo II o dell’arti-
colo III non si estende all’esportazione di esemplari e non & vahda
che per la pubblicazione della traduzione o della riproduzione, secondo
i casi, all’interno del territorio del Paese in cui tale licenza & stata
richiesta.

b) Ai fini dell'applicazione del comma a), si considera esportazio-
ne linvio di esemplari da un territorio verso il Paese che, per questo
territorio, ha fatto una dichiarazione in conformitid all'articolo I. 5).

¢} Quando un urganismo governaiivo o ogni altro organismo pub-
blico di un Paess che ha accordalo, conformemente all’articolo II, una
licenza di fare una traduzione in una lingua diversa dall'ingless, lo
spagnolo o ii francese, invia degli esemplari della traduzione pubblicata
in forza di una tale licenza a un aliro Paese, un tale invio non si
considera, ai fini del comma a), come esporlazione se sono soddisfatte
tuite le condizioni seguenti:

i) i destinatari sono dei privati ciltadini del Paese la cui autoritA
compelente ha concesso la licenza, o organizzazioni raggruppanti tali
cittadini;

ii} gli esemplari sono utilizzali soltanto per I'uso scolastice, uni-
versitaric o di ricerca;

iii) Vinvio degli esemplari e la loro distribuzione ulteriore ai de-
stinatari non hanno alcun caraitere lucrativo; e

iv) il Pasese a cui gli esemplari sono slati inviati ha stipulalo un
accordo col Paese 1a cui autoritda competente ha rilasciato la licenza,
per autorizzarne la ricezione, o la distribuzione, o queste due opera-
zioni, e il Governo di questo ullimo Paese ha notificato al Direttore
Generale un tale accerdo.

5) Ogni esemplare pubblicato in virtd di una licenza concessa in
forza dell’articolo II o dell'articolo I deve contenere una menzione
nella lingua appropriata indicanie che l'esemplare non & messo in cir-
colazione che nel Paese o territorio a cui la detta licenza si applica.

i) la licenza comporti in favore del titolare del diritto di tradu-
zione o di riproduzione, secondo i casi, una remunerazione equa e
conforme alla scala dei compensi normalmenle versati nel caso di li-
cenze liberamente negoziale tra gli interessati nei due Paesi che li
riguardano; e

ii) siano assicurati il pagamento e il trasferimento di questa remu-
nerazione; se esiste una regolamentazione nazionale in materia di di-
vise, I'autoritd compelente non risparmierd alcuno sforzo, ricorrendo ai
meccanismi internazionali, per assicurare il trasferimento della remu-
nerazione in moneta convertibile internazionalmente o nel suo equi-
valente.

. b) Misure appropriate saranno prese nel quadro della legisla-
zione nazionale affinché sia garantita una traduzione corretta dell’opera
0 una riproduzione esatta dell'edizione di cui si tratla, secondo i casi.

ARTICOLO V.

1) a) Ogni Paese abilitato a dichiarare che esso invocherd il be-
neficio della facoltd prevista dall'articolo II pud, al momento della ra-
tifica del presente Atto o della sua adesione, invece di fare una tale
dichiarazione,

i) fare, se & un Paese & cui si applica I'articolo 30. 2) a), una di-
chiarazione ai termini di tale disposizione per quanto riguarda il di-
ritto di traduzione;

ii) fare, se & un Paese a cui non si applica l'articolo 30. 2) a), e
anche se non & un Paese estraneo all'Unione, una dichiarazione come
previsto dall’articolo 30. 2) &), prima frase.

b) Nel caso di un Paese che abbia cessato di essere consideralo
Paese in via di sviluppo, come & contemplato nell'articolo I. 1), una
dichiarazione conforme al presente alines resla valida fino slla data
in cui scade il termine applicabile ai sensi dell’articolo I. 3).

¢) Ogni Paese che ha fatto una dichiarazione in conformiid al
presente alinea non pud invocare ulleriormente il beneficio delia fa-
coltd prevista dall’articolo II, anche se ritira la detita dichiarazione.
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2) Con riserva delle disposizioni dell'alines 3), ogni Paese cha
ha invocato il beneficio della facolld prevista dall’articolo II non pud
fare ulteriormente una dichiarazione in conformita sll’alinea 1).

3) Ogni Paese che ha cessalo di essere considerato Paese in via
di sviluppo come & contemplalo nell’articolo I. 1) potrd due anni al
massimo prima della scadenza del termine applicabile conformemente
all’articolo 1. 3), fare una dichiarazione ai sensi dell'articolo 30. 2) b),
pruma frase, nonostante il fatlo che non si tratti di un Paese estraneo
all'Unione. Questa dichiarazione prenderd effeito alla data in cui scade
il termine applicabile conformemente all’articolo 1. 3).

ArtIcoro VI

1) Ogni Paese dell'Unione pud dichiarare, & decorrere dalla data
del presente Atto e in qualunque momento prima di esser vincolato
dagli articoli 4 a 21 e dal presente Annesso:

1) 8o si iralla di un Paese che, se fosse vincolato dagli articoli
8 21 e dal presenie Annesso, sarebbe abilitato a invocare il beneficio
delle facoltd previste dall'articolo 1. 1), che esso applichera le disposi-

zioni dell’articolo II o dell'articolo III, o di enirambi, alle opere il
cui Paese di origine & un Paese che, in applicazione del punto ii) che
segue, accetta I'applicazione di questi articoli a tali opere o che &
vincolato dagli articoli 4 a 21 e dal presente Annesso; una tale di-
chiarazione pud riferirsi all’srticolo V invece che all'articolo II;

ii) che esso accetta l'applicazione del presente Annesso alle opers
di cui esso & il Paese di origine, ds parte dei Paesi che hanno faito
una dichiarazione in virtd del punto i) di cui sopra o uns notifica-
zione in virtd dell’articole I.

2) Ogni dichiarazione secondo I'alinea 1) deve essere faila per
iseritto o depositata presso il Direllore Generale. Essa prende effetto
alla data del suo deposito.

IN FEDE DI CHE, i sottoscriiti, & tal fine autorizzati, hanno firmato
il presenie Atto.

FaTro a Parigi, i1 24 luglio 1971,

(Seguono le firme).
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LEGGE 20 giugno 1978, n. 400.
Ratifica ed esecuzione del protocollo addizionale al protocollo del 13 aprile 1962 concernente
la creazione di scuole europee, firmato a Lussemburgo il 15 dicembre 1975.

La Camera dei deputati ed 11 Senato della Repubblica hanno approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

PROMULGA
la scguente legge:
Art. 1.
Il Presidente della Repubblica e autorzzato a ratificare 1l protocollo addizionale al pro-

tocollo del 13 aprile 1962 concernente la creazione di scuole europee, {irmato a Lussemburgo 1
15 dicembre 1975.

Art. 2.

Piena cd intera esecuzione & data al protocello di cui all’articolo precedente a decorrere dalla
sua entrata in vigore in conformita all’articolo 5 del protocollo stesso.

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sard inserta nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti delta Repubblica italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di
farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 20 giugno 1978

p- 11 Presidente della Repubblica
Il Presidente del Senaito

FANFANI

ANDREOTTI — FORLANT — PaANDOLF1 — PEDINI

Visto, il Guardasigilli: BoNIFACIO
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PROTOCOLLO ADDIZIONALE ArTICOLO 3.

del In deroga al’articolo 26 dello Slatuto, il bilancio dell’istituto creato

protocollo del 13 aprile 1962 in applicazione deil’articolo 1 del Protocollo addizionale @ alimentalo

i i secondo modalitd da fissare in un accordo che sard concluso confor-

coucernente ln creazione di scuole europee memente ali’articolo 4 del Protocolio concernente la creazione di Scuo-

le europee. Il Consiglio Superiore si accerta che tale accordo com-

porti disposizioni relative al finanziamento dell’istituto, in particolare
da parte dell’Organizzazione europea dei brevetti.

I Governi

del Regno del Belgio ARTICOLO 4.
del Regno &i Danimarce In deroga all'articolo 7 del Protocollo concernenie la creazione di
delta Repubblica federale di Germania Scuole europee, il progetto di bilancio e il rendiconlo di geslione del-
della Repubblica francese {istituto creato in applicazione. dell'articolo 1 del presente Protocollo
dell'Irland addizionale sono trasmessi all’Organizzazione europea dei brevetti.
ell'Irlanda

delta Repubblica italiana

del Granducato del Lussemburgo
del Regno dei Paesi Bassi Il presente Protocollo addiz{ongle dovr&_essere ratificato. Gli stru-
menli di ralifica saranno depositati presso il Goverro lussemburghese,
nella sua qualitd di depositaric dello Statuto della £-~-nla europea. De!.-
to Governo' notifichera il deposito a tulli gli altri Governi firmatari.

ARTICOLO 5.

del Regno umito di Gran Bretagna e Irlanda del nord

Debitamente rappresentati da:

Il presente Protocolio addizionale enirera in vigore alia data del

il Sig. J. DescHaMPS, Ambasciatore del Belgio a Lussemburgo deposito "del quinto strumento di ratifica.

il Sig. K. V. Swigor, Diretiore, Ufficio daness dei brevetti Il presente Protocollo addizionale, redatlo in un unico esemplare,
il Sig. Peter HemMes, Sottosegretario di Stato, Ministero degli nelle lingue danese, francese, inglese, italiana, olandese e tedesca, che
Affari Esteri ' fanno parimenti fede, sard depositato negli archivi del Governo lus-

_semburghese che ne rimetlerd copia certificata conforme a ciascuno dei

il Sig. Emile Cazimas0u, Minisiro plenipotenziario, Rappresentante Governi firmatari.

Permanente aggiunto
IN FEDE DI CHE, i plenipotenziari sotloscritti hanno apposto le loro-

il 8Sig. John EruToN, Sott tari i 7 1 X .
il 8ig. John N, Sottosegretario di Stato parlamentare, Mini firme in calce al presente Protocoilo.

stero dell'Industria e del Commercio

I'Onorevole Francesco CATTANES, Soltosegretario di Stalo, Ministero _Farto a Lussemburgo, addl quindici dicembre millenovecenlosetian-
degli Affari Esteri tacinque.

il Sig. Msrcel MarT, Ministro dell'Economia, del Ceto. medio e del
Turismo Pour le Gouvernement du Royaume de Belgique

il Sig. Th. M. Hazzkamp, Sottosegratario di Stato all’Economia Voor de Regering van het Koninkrijk Belgié

Lord GoroNwy-RoBERTS, Ministro aggiunto agli Affari Esteri e del J. DESCHAMPS

Commonwealth, Vicepresidente della Camera dei Lords
Pd Kongeriget Danmarks vegne
Visto lo Statulo della Scuola europea, firmato a Lussemburgo il K. V. Skignr
12 aprile 1957, e 1'allegato dello Statuto della Scuola europea relativo
gl Regolmjnenw della licenza liceale europea, firmato a Lussemburgo Fir die Regierung der Bundesrepublik Dewi~c;™tnd
il 15 luglio 1957,
. PETER H
Visto il Protocollo concernente la creezions di Scuole europee, fir- # HERMES
mato a Lussemburgo il 13 aprile 1962,
Considerando che & auspicabile estendere il beneficio del predetto
Protocollo all’Organizzazione europea dei brevetti, creata in base alla EMILE CazimAloU
Convengione sul brevetto europeo del & ottobre 1973,

Pour le Gouvernement de la République frangaise

For the Government of Ireland
Hanno convenulo quanio segue:

JouNn EruTton

Articoo 1. Per il Governo della Repubbdlica ttaliana
Nonostante l'articolo 1, paragrafo 1 del Protocollo del 13 aprile Francesco CATTANEL
1962 concernente la creazione di Scuole europes, una scucla eurcpea
pud essere creata a Monaco per l'educazione e I'istruzione in comune Pour le Gouvernement du Grand-Duché de Luzembourg

dei figli degli appartenenti al personale dell'Organizzazione europea
dei brevetti.
Altri alunni, aventi la cittadinanza di uno degli Stati membri della

MAgcEL MaRT

Comunitd Economica Europea o di uno degli altri Stali firmatari della Voor de Regering van het Koninkrijk der Nederlanden
Convenziona sul brevetio europeo, vi saranno parimenti ammessi se- TH. M. HAzeEkamp
condo norme da fissare, all'unanimitd, dal Consiglio Superiore delle
Scuole europee. For the Government of the United Kingdom of Great Britain and
Northern Ireland
ARTICOLO 2. CoRONWY-ROBERTS

L'Organizzazione europea dei brevetti otliena un seggio e un voto
al Consiglio Superiore per tutte le questioni relative all'istituto creato
in applicazione dell'articolo 1, nonché un seggio al Consiglio d'am- Visto, il Ministro degli affari esteri
ministrazione dell’istituto. FORLANK

ANTONIO SESSA, direftore Dino Ectnto MarviNa, redaftore

(8651116/6) Roma  Istituto Poligrafico dello Stato S.
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